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LA GUERRA CONTRO LA RUSSIA 


ho sgombero dei russì 


dalla Bucovina 
Sui Carpazi si combatte sempre 


VIENNA 10 (Corr. Bureau) Ufficial- 
Mente si comunica: 10 febbraio, mezzodì: 

La situazione generale nella Polonia e 
Rella Galizia occidentale è invariata, 

I combattimenti nei Carpazi  conti- 


La Bucovina è sgomberata fino alla 
Suczawa dal nemico, che qua e là retro- 
tede in fuga. 


“ie: La popolazione saluta con giubilo inde- 


21M} serivibile le truppe austro-ungariche che 
visti 
00 


&vanzano, 

Il sostituto del capo dello Stato mag» 
fiore generale, tenente maresciallo de 
Hifer, 


si sviluppano combattimenti 


BERLINO ‘10 (Corr. Bureau.) La Wolff 
2 E. Romunica: Grande quartier generale, 10 
dot) lebbraio 1915. Teatro orientale della 
il Buerra: i 
I combattimenti isolati al confine della 
isla orientale si sono sviluppati qua 
® là in azioni di combattimento di mag- 
ecion Ulore proporzione. Il loro andamento è 
ion?) Movunque normale. 
Coni Nella Polonia a destra e a sinistra del- 
ite) la Vistola non sono subentrati cambia- 
Menti. î 
; Il supremo comando dell'esercito, 


Il valore dei successi in Bucovina 
e intorno ai passi 


VIENNA 10. La «Neue Freie Presse» 
‘ Teca: Le nostre truppe hanno fatto negli 
\ Ultimi giorni grandi progressi nella 
Bucovina: esse occuparono il 4 febbraio 
i dopo aver respinto il nemico, parecchie 
località sulla strada maestra Kimpolung- 
Ga Selchin che corre parallelamente alla 
one: Cresta dedi Carpazi e precisamente le 
ghia: località importanti per l'ulteriore avan- 
o vial Zata di Breara, Moldawa e Izwor. Le 
255 E) nostre truppe entrarono il 6 febbraio a 
Kimpolung, tra il grande giubilo della 
Popolazione e occuparono Wama all'8 
lebbrato, a nord-est sulla strada Kimpo- 
Ung-Gurahumora. Wama è un impor- 
tante nodo di comunicazioni: il suo pos- 


Gi o Sesso renderà molto più facile la conqui- 

lonsii Sta della valle della Moldawa. 

o Le nostre truppe avanzano nella Buco- 

etto) Vina centrale oltre la valle superiore 
800) della Suczawa sulla streda maestra 


08P.| Seletin- Straza - Radautz rispettivamente 
Ploska-Kutz. Esse hanno effettuato una 

«> impresa. molto ardua superando le 
mei Yrandi difficoltà del terreno e del tempo. 


schio Nelle Montagne boscose dei Carpazi le 
ur truppe alleate ottennero su una delle più 


20 Bi Importanti linee d'operazione un succes- 
DE So di decisiva importanza locale. Dopo la 
vertal Conquista della sella di Volovec (Beschi- 
I d), i russi si erano stabiliti sopra una 
i R linea di alture a nord del passo e oppo- 
im] Nevano energica resistenza. Dopo pa- 
E Tecchi giorni di accaniti combattimenti 
siero/ "uscì alle truppe a-.u, e tedesche di 
dormi Scacciare il nemico dalle sue posizioni 
253 BI Quasi imprendibili. La posizione in altu- 
SR. Ta del nemico è caduta probabilmente 
7) Per la pressione di colonne aggiranti, 
GB. a quale si dovrebbe ascrivere la circo- 


Stanza che. furono fatti ‘molti prigionieri 


de 
GR Questi combattimenti la colonna tedesca 
ti 30 diretta oltre la sella di Vercezke. Il suc- 
sponi “€850 ottenuto avrà ad ogni modo'un 
osgnr effetto favorevole e renderà più facile la 
= Sa ulteriore avanzata. 


farvi x E 
Ri Nella regione @ nord del passo di 
Du Szoli continuano i combattimenti. Ner 
1 eschidi grientali, i russi tentarono nuo- 


1 Vamente di aprirsi un varco. Essi intra- 
ALS Dresero parecchi attacchi che furono però 
‘espinti con gravi perdite. Dal numero 
elativamente grande dei prigionieri 
"Ussi e dalla conquista di tre mitraglia- 
lici, sì arguisce che la forza offensiva 
delle truppe russe impiegate in questa 
*egione deve essere stata diminuita 
Ulle enormi perdite. 
La nostra artiglieria pasante proseguì 
la sua attività lungo il Dunajec e la 
Nida, 


I successi a.-u, rilevati a Berlino 


È BERLINO 10 (Corr. Bureau). I giornali 
illevano l'importanza dei successi au- 
Strosungarici contro i mussi nella Buco- 


ti da 
pri 6 


Fi tano gli accaniti combattimenti nei 

zi, imponendo essi la massima esì- 
Senza alle truppe germaniche ed au- 
Striache, n 


ll bombardamento di Tarnow 


da parte dei mortai a.-u. 


VIENNA 10 (N. - cens). Il «Neues 
‘îener Journal» reca da, Cracovia: La 
‘rezione del nostro esercito è stata 
Costretia a dirigere il fuoco dei nostri 
mortai più pesanti contro la città di 
Unow occupata dai russi. H bombarda- 
3 ‘nto di Tarnow seguì îl 24, 26 e 27 gene 
Uo nel modo più intenso. Durante que- 
si tre giorni le bombe cadute nella città 
pino causato è seguenti dannì: la sta- 
“one ferroviaria e circa un chilometro 
di Mezzo della linea ferroviaria furono 
e strutti. La caserma fu colpita da una 
È Snata proprio nell'istante in cui vi si 
5 a un ufficio divino. 1 russi fug- 


Vina ed accennano alle difficoltà che pre-| 


girono lasciando indietro più di trecento 
morti. La fattoria Kempinsky, sede del 
comando dî divisione russo fu distrutta. 
Lo stesso avvenne della scuola, dove si 
era insediato il comando di piazza nemi- 
co, Inolire furono distrutte quattro case, 
che servivano tutte a scopi militari, ed 
infine la prima linea di difesa salaamen- 
te fortificata. 


£e operazioni sui Carpazi 


e la neve 


VIENNA 10 (N. Cens.) La «Reichspost» 
riceve dal quartier generale della stam- 
pa in data 9 corr.: «Nei Carpazi vi è mol 
ta neve: i movimenti di marcia si fanno 
esclusivamente nelle strade delle valla- 
te: :queste marcie procedono  faticosa- 
mente: lo svolgimento dei combattimen- 
ti è straordinariamente inceppato e il 
freddo che regna nelle montagne, rende 
penoso per le truppe il lasciare le posi- 
zioni bene preparate, 

Il nemico preme con forze molto con- 
siderevoli contro il passo di Dukla, ac- 
centra, in questo punto continuamente 
nuove truppe: si trova negli altri punti 
del lungo fronte in eccellenti posizioni 
che sono difficilmente conquistabili. 

Date queste condizioni, nonostante î 
grandissimi sforzi fatti dalle truppe a.-u. 


Dichiarazioni 


PIETROGRADO 9 (Corr. Bureau). Nel 
pomeriggio fu aperta la sessione della 
Duma, alla presenza. dell'intero Gabi- 
metto, dei membri del Consiglio dell'im- 
pero, del corpo diplomatico, dei senatori 
dei rappresentanti della stampa e di nu 
meroso pubblico. 

Dopo la lettura dell’'ukase imperiale 
concernente la riapertura della Duma, il 
presidente proruppe in un evviva allo 
SI che l’intera assemblea ripetò più 
volte. 


Il discorso del presidente 


Dopo dl canto dell'inno nazionale, il 
presidente della Duma, Rodzianko, ten- 
me un discorso. ‘Egli disse che la Russia, 
la quale alla chiamata dello czar armò 
millioni di baionette, è ancora, dopo sei 
mesi, eretta, forte, incrollabile, animata 
da una sola, indivisibile volontà. Essa 
smaschera. le intenzioni e gli sforzi del 
nemico potente, tenace e scaltrito. Al 
rari di una roccia nell mare sonante;, l' e- 
serncito russo resiste, mentre la valorosa 
fiotta, senza far tanto chiasso, è attiva 
nella grande opera della difesa. 

L'oratore continuò poi: Dio volle. che 
la nostra generazione fosse testimone 
della più grande lotta mondiale tra due 
opposti principî: della pace dei popoli e 
del diritto dall’una parte, e del militari- 
smo errato e della violenza grossolana 
dall'altra. La Russia mon. voleva e non 
cercava la guerra; ma, poichè la lotta è 
cominciata, sappiano i nemici che moi 
mon rifuggiremo da nessun sacrificio. 
Non siamo soli nella grande lotta. La 
Serbia ed il Montenegro combattono con 
noi (applausi). Il valoroso popolo belga 
è sceso per primo nella lotta, non curan- 
dosi della rovina e sopportando sofferen- 
ze ‘inaudite. Il Belgio continua la iotta 
anche oggi. (La Duma saluta entusiasti- 
camente l'inviato del Belgio). La nostra 
fedele e provata, amica, la grande Fran- 
cia, combatte nuovamente contro il ne- 
mico ereditario e dimostra un valore 
ammirevole. Onore all’eroismo dei no- 
stri fedeli amiici (applausi). In questa 
lotta si ha bisogno di alleati forti e vi- 
gorosi; infatti la potente Inghilterra 
combatte per la giusta causa. (Vivace o- 
maggio all’ ambasciatore inglese). Il pre- 
sidente rilevò poi che tutti gli sforzi dei 
nemici per seminare discordia tra gli al- 
leati sono rimasti senza risultato. L'o- 
rizzonte della Triplice alleanza è puro e 
senza nubi. La Duma invia agli amba- 
sciatori di Francia ed Inghilterra il suo 
saluto. Anche il popolo giapponese, un 
amico del diritto e della giustizia, com- 
‘batte insieme con la Russia (applausi al- 
l'ambasciatore giapponese). 

L’oratore accentua che il popolo russo, 
nella presente guerra, attraversa un pro- 
cesso senza riscontro nella storia rnon- 
idiale. il saggio decreto dell’imperatore 
ha sanato il popolo dal male che me mi- 
nava le forze, e lo ha condotto sulla via 
di una temperanza illuminata. 

Il presidente chiuse il discorso con Je 
parole: La guerra deve essere una guer- 
ra vittoriosa (vivaci applausi). Noi com- 
batteremo finchè i nemici accetteranno 
le condizioni di pace che noi detteremo. 

La Duma fece al presidente un’ entu- 
siastica ovazione. 

Prese quindi la parola il presidente 
dei ministri Goremykin. Egli disse che 
la profonda fede del popolo russo nel 
trionfo finale si va avverando, (Grida: 
| «Evviva il nostro esercito!»). Le gesta 
\delle nostre truppe ed i servigi preziosi 
degli alleati nostri, che fanno grandi 
sforzi per abbattere i nemici, ci avvici- 
nano alla agognata meta. Confortante è 
l’avvicinamento fraterno del ‘popolo rus- 
so e del polacco, che sopporta la prova 
impostagli senza lagni. Dal giorno in cui 
ho rivolto l’ultima volta la parola ai de- 
putati, si compì un grande avvenimento: 
la Turchia si è schierata con i nostri ne- 
mici. Lo splendido avvenire della Russia 
sul Mar Nero, davanti alle mura di Co- 
stantinopoli, si va nilevando sempre più 
chiaramente. 


Il discorso di Sassonoff 


Si alzò quindi il ministro degli esteri 
Sassonoff. Il ministro ricordò che, ancora 
sei mesi fa, dalla stessa tribuma, aveva 
dichiarato i motivi per i quali la Russia, 
di fronte al grave attentato della Germa- 
nia e dell’Austria-Ungheria contro l'in- 
dipendenza della Serbia, non poteva 


ere 


La prima seduta della Duma riaperta 


e tedesche che combattono nell'Ungheria 
settentrionale fianco a fianco, tutte le 
azioni sono più lente, i successi sono ot. 
tenuti alternativamente da ambo le par 
ti e non hanno, per lo più, che un'impor- 
tanza locale. E’ una lotta difficile che ri. 
chiede il massimo impiego di combatti. 
menti, che ha per conseguenza durissi. 
me fatiche e ciononostante conduce solo | 
molto lentamente allo scopo. I progetti 
di operazioni di ampie proporzioni sono 
inutili fino a che Je difficoltà naturali 
sul teatro della guerra nei Carpazi det- 
teranno legge al Comando. Possiamo 
essere contenti se ci riesce, senza inde- 
ibolire gli altri nostri fronti, di respinge- 
Te passo per passo i russi dalle monta- 
gne di confine ed in pari tempo infran- 
gere i tentativi del nemico contro l’Un.! 
&heria. Il fatto che gli alleati lottano te- 
nacemente ed eroicamente da settimane 
contro. forze preponderanti o contro. il 
terreno ed il tempo sfavorevole, è la pro- 
va, che questi compiti saranno col tempo 
condotti a buon fine. 


Il bando dei sudditi tedeschi ed a-u, da Varsavia! 


MILANO 10. Si ha da Pietrogrado che 
il governatore di Varsavia ha ordinato 
che tutti i sudditi austro-tedeschi e tur-' 
chi abbiano ad abbandonare la città en-' 
tro l’ultimo di febbraio, 


di Sassonoff 


prendere altra decisione che quella di 
accingersi alla difesa del diritto malme-; 
nato. La Russia, in un modo ammirevol-| 
mente concorde nell’assalto, sì unì con-! 
tro il nemico che la provocava. Essa mon 
rimase sola, ma fu appoggiata dalla Fra 
cia e dall’Inghilterra,alle quali si aggiun- 
se presto il Giappone. Le valorose trup- 
pe russe porsero agli alleati la mano ed 
aggiunsero nuovi allori alla loro corona 
di gloria. Gli eserciti russi marciano sal- 
damente verso la meta ed attendono il 
momento felice del trionfo finale sul ne- 
mico, che si illude su ùna vittoria facile 
e fa sforzi spaventevoli, e che ricorre a 
tutti i mezzi, persino alla falsificazione 
della verità. Poichè gli autori germanici 
ed. austro-ungarici vogliono giustificare 
questo incendio suscitato così avventa: 
tamente, ‘essi’ cercano di ingannare il 
loro paese e l'estero, accentuando di es- 
sere stati costretti alla guerra. 

E° inutile ripetere l’antica 


cn 
che re Edoardo d’ Inghilterra tentava di 
attaccare i tedeschi. Il mondo conosce 
l’amore alla pace del saggio sovrano. 
Inoltre l'intesa, stipulata o preparata : 
re. Edoardo, aveva un carattere pura- 
mente difensivo. 

Mentre la Russia restava fedele alle 
tradizioni secolari di buon vicinato man- 
tenute con la Germania, questa si op- 
poneva dovunque a lei e cercava di aiz-| 
zare i vicini contro il nostro paese. Così 
nei paesi scandinavi, dove la Germania 
seminava diffidenza contro la Russia, 
così in Polonia, dove il denaro = 
creò il movimento ucraino, così in Ro- 
menia e così infine in Turchia. I tede-| 
schi violarono la convenzione di Pots-! 
dam e le promesse fatie alla Russia, e 
cercarono di compromettere gli interessi 
amglo-russi. Gili stessi intrighi essi ordi- 
rono in Cina e nei Giappone. Fortuna- 
tamente senza successo. 

Tutto ciò basta per giudicare del var! 
lore dell’asserzione germanica, che la! 
Germania fu accerchiata dalla. Potenze 
del'a triplice intesa. Parì valore hanno: 
le asserzioni che la Germania nori c0-| 
minciò la guerra, poichè documenti in-| 
confutabili dimostrano il contrario. | 

Tra le invenzioni insidiose dei tede-.. 
schi si devono mettere le relazioni circa’ 
i pogroms contro gli ebrei. Se la. popola- | 
zione israelita ha sofferto sul teatro del- 
la guerra, è cosa che non si può impe- 
dire dovunque. Gli abitanti di regioni! 
nemiche hanno sempre da soffrire. Del-| 
resto, testimoni oculari dichiararono 
concordemente che le maggiori devasta-) 
zioni nella Polonia furono opera degli’ 
austriaci, degli ungheresi e dei tedeschi. 

I buoni rapporti russo-americani non 
hanno sofferto, malgrado gli intrighi del- 
l'ambasciata germanica a Washington, 

Il ministro accennò quindi ai tentativi 
dei tedeschi di seminare la discordia tra 
gli alieati e di diffondere voci, secondo 
le quali uno degli alleati sarebbe pronto 
a stipulare una pace separata. Fortuna- 
tamente questi tentativi. naufragarono. 
Il piordo sa, che l'unione degli alleati 
è incrollabile e che si rinsalda di grorno 
in giorno. Gli alleati ammirano gli sforzi 
della Russia, che inviò innumerevoli bat- ; 
taglioni nella lotta contro tre potenze me-| 
miche, su un fronte enorme, 

Da parte nostra apprezziamo j'enorme 
valore senza esempio degli alleati e ci 
facciamo pienamente conto dell'appoggio | 
che otteniamo per terra e per mare. i 

La nostra alleanza si ampliò di recer- | 
fe con la notizia di un'intesa finanzia-| 
ria ed economica, Da questa intesa della 
Russia con gli ‘alleati risulta che essi s& 
no fermamente risoluti a continuare la 
lotta con la Germania e a portarla ad 
una buona fine. 

Il libro arancio. pubblicaio di recente 
dimostra che gli avvenimenti al Basforo| 
i quali precedettero. immediatamente 
l'intervento della Turchia nella guerra, 
erano i risultato di un'insidiv germa- 
nica contro l'Impero osmanico. Tutte le 
azioni della Turchia, dopo la comparsa 
della «Goeben» nei Dardamelli, avvenne- 
ro sotto la pressione della Germania; ma 
gli avvenimenti ia) confine. turco-russo, 
in seguito ai quali le armi russe conqui- 
starono nuova gloria, porteranno la Rus: 


batti 


sia più vicina alla soluzione dei proble- 
mi economici e politici, che si collegano 
alle sue aspirazioni per l'uscita nel 
mare libero. 

Noi ci siamo impegnati verso la Ser- 
bia, sotto lazione potente dei nostri sen- 
timenti per la nazione sorella, la cui ma- 
gnanimità nella guerra presente ha pro- 
vocato la stretta unione dei due paesi. 

Il ministro accentuò con soddisfazione 
che anche il Montenegro. combatte per 
la causa comune. I rapporti della Russia 
con la Grecia sono di completa cordie- 
lità. 

Circa la Rumenia, Sassonoff dichiarò, 
che i rapporti russo-rumeni sono di uma 
continuità duratura. I) ministro accennò 
alle manifestazioni russofile continuate a 
Bucarest e in tutto il paese, e che furono 
l’espressione dei sentimenti dei rumeni. 

Il ministro continuò poi: Certamente 
loro sì attendono da me che parli parti 
colarmente dell'atteggiamento di quei 
paesi non partecipanti alla guerra, ai 
quali il proprio vantaggio impone di a- 
derire alla causa della Russia e dei suoi 
alleati. Loro comprenderanno chè io non 
entri più addentro nella questione, per- 
chè i Governi di questi paesi, coi quali 
siamo in relazioni d'amicizia, non han- 
no preso ancora «una decisione definiti 


‘via, Ora è compito loro di prenderla per- 


chè essi soltanto saranno responsabili 
verso i loro popoli se si lascieranno sfug- 
gire l'occasione propizia per la realizza» 
zione delle loro aspirazioni nazionali. 
Allo scoppio della guerra la Persia sì 
dichiarò neutrale, ciò che però non im- 
pedì alla Germania, all’ Austria-Unghe- 
ria e alla Turchia di spiegare quivi una 
attività di adescamento per guadagnare 
a loro quel paese. Questi intrighi furono 
particolarmente forti nell’ Aserbeician, 
dove riuscì ai turchi di trascinare com 
loro una parte dei curdi abitanti del pae- 


se. Violando la neutralità dellla Persia, 
|! truppe osmaniche passarono quindi il 


confine della Persia, appoggiate da ban-' 
de curde, entrarono nelle regioni dove 
si trovavano nostri presidi, e fecero del- 


| 1 Aserbeician una parte del teatro della 
j guerra russo-turca. Il Governo persiano 


non era in grado di intervenire efficace- 
mente e protestò ‘inutilmente. 

Le convenzioni col Giappone, degli 
anni 1907 e 1910, portarono i loro frutti 
nella presente guerra, poichè il Giap- 
pone è con noi. Esso non firmò la con- 


venzione del 23 settembre perchè l'allean-; 


za anglo-giapponese comprende l'obbligo 
di non fare una pace separata. Il Go- 


“verno germanico non può quindi sperare 


in una pace col Giappone prima. della 
pace con. l'Inghilterra e con la Francia 
ed anche con la Russia. In chiusa il mi- 
nistro espresse il desiderio, che la. stretta 
unione di tutti i russi attorno al trono 
dello czar, come si è manifestata al prin- 
cipio della guerra, duri immutabile fino 
al compimento della grande opera nazio- 
nale, 

Dopo il ministro degli esteri, parlarono 
il capo:dei kadetti Miljukoff, ed oratori 
dei. progressisti, degli ottobristi, del 


centro e dei nazionalisti. Essi accentua-jgni singolo di Joro. 


rono che la Russia combatte il milita- 
rismo germanico. Una stipulazione pre- 
matura della pace sarebbe un delitto 
contro là patria e l'umanità. La Russia 
deve essere pronta ad ogni sacrificio, 
finchè la Germania sia abbattuta com- 
pletamente. 

In fine della seduta la Duma approvò 
all'unanimità il seguente ordine del 
giorno: 

«La Duma s’inchina alle gesta gloriose 
dei nostri soldati, invia calorosi saluti 
all'esercito ed alla flotta russi ed agli 
alleati un saluto sinceramente sentito. 


{ La Duma, esprime la ferma fiducia che 


le grandi mete della presente guerra 
saranno raggiunte ed esprime la deci- 
sione inflessibile del popolo russo, di 
continuare la lotta finchè le condizioni 
che assicurano la pace ed il ristabili- 
mento del diritto e della giustizia non 
siano imposte al nemico. 


UN AUTOGRAFO 


dell'Imperatore Francesco Giuseppe 
all’Imperatrice di Germania 


BERLINO 10 (Corr. Bureau). L’impe- 
Patrice ricevette stamane l'ambasciatore 
principe di Hohenlohe, il quale. era la- 
tore di un autografo di Sua Maestà l'Im- 
bperatore e Re Francesco Giuseppe e in 
pari tempo porse all'imperatrice il di- 
stintivo d'onore della Croce Rossa. 


La giornata dell'Imperatore Guglielmo 


BERLINO 10 (Corr. Bureau). L'Impe- 
ratore ha fatto stamane una passeggiata 
Nel Tiergarten. Egli conferì quindi col 
cancelliere dell'impero. de Bethmann 
Hollweg e ricevette una missione speciale 
turca alla presenza  dell’ambasciatore 
turco e del sottosegretario di Stato de 
Zimmermann. Infine l'Imperatore ascoltò 
rapporti militari. 


[La situazione politica in Croazia 


dopo la guerra 


BUDAPESY 10 (Corr. Bureau). Il hano 
bar. Skerleez ha dichiarato ad un corri- 
spondente dell’«Az Est», parlando della 
situazione generale in Croazia, che dopo 
la guerra le condizioni politiche otter- 
ranno stabilità. Ciò che si. afferma 
persino in circoli che non sentono simpa- 
tia per l'Ungheria. Si è fatto strada il 
convincimento generale, che una collabo- 
razione proficua possa effettuarsi sol- 
tanto d'accordo con i fattori politici do- 
minanti dell'Ungheria. Le circostanze, 
che. hanno provocato la guerra, dimo- 
Strano chiaramente chè il pericolo mi- 
naccia la Croazia. non.da parte del 
l'Ungheria, ma da tutt'altra parte 
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N. 12080 


enti nella Prussia orientale 


Il tifomo del dott. Rérber sulla scena polifica 


Il dott. Kòrber 


assume il ministero comune 
delle finanze 


VIENNA 10 (Corr. Bureau). Stamane 
alle 11 il neonominato ministro comune 
delle finanze dott. Ernesto de Kérber ha 
ricevuto i funzionari del ministero £0- 
mune delle finanze e della sezione bosno- 
erzegovese di questo ministero. 


Il caposezione de Thaloczy, come capo- 
sezione anziano, ha tenuto il seguente 
discorso di saluto: 

«Eccellenza! A me, caposezione anzia- 
no, è riservato di poter presentare a V. E. 
i signori qui radunati del ministero co- 
mune delle finanze, come pure del mi- 
nistero comune delle finanze per gli af- 
fari della Bosnia ed Erzegovina, A V. E. 
si presenta il corpo degli impiegati, che 
può mirare dietro a sè, con una certa 
soddisfazione intima, a un’attività di 48 
rispettivamente di 37 anni, da quando 
cioè fu acquistata la Bosnia ed Erzego- 
vina. Non mancarono mai in esso zelo 
del dovere e nobile spirito di emulazio- 
ne. Così avvenne che noi, rinsaldati da 
un intenso lavoro, formiamo un collegio 
il cui motto è ognora: «Sempre avanti 
nel disbrigo degli affari, nel rendere pos- 
| sibile lo sviluppo ed il controllo a noi af- 
fidato dei paesi annessi!» Più che mai è 
necessario in questo nostro storico tanto 
memorabile tempo che tutte le parti vive 
della macchina cooperino armonicamen- 
te ed esattamente, Spero che V. E., ele- 
vata dalla grazia del nostro Altissimo 
Duce di guerra a nostro capo, troverà o- 
gnora in noi subalterni virili, animosi e 
perciò fedeli, V. E, ci guidi: noi obbe- 
Ciremo!». 

Il ministro comune delle finanze dott. 
de Korber rispose: 
| «Sono molto, obbligato a V. E. per le 
| parole straordinariamente cortesi con le 
quali mi ha salutato al mio ingresso in 
iquesta casa e che per me sono garanzia 
di una fiduciosa collaborazione. Signori! 
IT loro cuori sono animati da gratitudine 
imperitura per il mio eccellente prede- 
cessore, che rivolgeva la sua bontà inie- 


ì 
| 


e subalterni. Non io dimenticheranno 
giammai, Io non riesco a superarlo. Mi 
adoprerò però di venire incontro ai loro 
desideri giustilficatie di far valere pie- 
namente ogni merito. Gli. enormi..acri- 
fici finanziari che richiedono il recentis- 
simo passato, il presente e l'avvenire an- 
cona completamente avvolto nell’oscuro, 
oppongono sì una barriera presentemen- 
te insormontabile anche nel senso che 
io, a malgrado del lavoro crescente, non 
posso pensare ad un! aumento del corpo 
degli impiegati, ma già ora faccio appel- 
lo alla loro esperimentata coscienza del 
dovere, per il caso che îo dovessi chiede- 
re maggiori esigenze alla capacità di o- 
Non passerò oltre 
senza porre attenzione ad un grave ma- 
lanno della nostra vita pubblica - alla 
«réclame» personale - come io vorrei 
chiamarla brevemente, che non può con- 
tare di poter sostituire il profondo valore 
dell’oprare seriamente con forme. vuote 
d'esaltazione parlata o scritta. 


«Il ministefo comune delle finanze, di 
cui ho assunto gli affari, ha due alti com- 
piti: la direzione dell'amministrazione co- 
mune e la suprema amministrazione del- 
la Bosnia ed Erzegovina. Nel primo ri- 
guardo naturalmente restano decisive 
sotto tutti gli aspetti le disposizioni della 
legge sul compromesso; tuttavia mi pos- 
so ben figurare che noi con la scrupo- 
losa osservazione di tutti gli avvenimenti 
economici nei due Stati della Monarchia 
potremo giungere anche a qualche opera 
preziosa per i due Governi e per il Go- 
verno comune. Di particolare importanza 
è la posizione del nostro ministero per gli 
affari della Bosnia ‘ed Erzegovina. Essi 
sono difficili abbastanza. anzi più diffi- 
cili che mai, perchè antiche passioni, che 
si poteva forse già credere andassero 
scomparendo, furono risuscitate dalla 
violenza degli avvenimenti. Il difficile 
‘presente impone ad ogni giudizio la mag- 
giore cautela. Esso ci offre però già ora 
grandi insegnamenti per l'avvenire. A 
tutti i costi dovrà essere stabilito in que- 
sti paesi un ordine che si riconosca da 
I lontano, basato sulle fondamenta della 
verità e della giustizia, ma sotto la co- 
stante protezione di un’autorità di Stato 
intangibile. 


«Signori! In quest'ora mi. sento pure 
spinto a formulare l’urgente desiderio che 
con ‘premura tenace, generale, sieno e- 
stirpati i dubbi per mulla fondati nella 
forza della nostra Monarchia e del suo 
‘organismo interno. La notevole varietà 
d’incidenti nel suo interno è conseguenza 
della sua speciale composizione, non pe- 
rò segno di debolezza. Una Monarchia, i 
cui popoli in pochi giorni offrono spon- 
taneamente quasi tre miliardi e mezzo 
come prestito di guerra, è una vita sana, 
è uno Stato bene preparato che può te- 
ner fermo a tutte le sue speranze. Noi ab- 
biamo l’alleato più fedele e il migliore e 
sapremo mantenercelo. Vogliamo atten- 
dere con calma fiducia il modo in cui 
sarà posto il conto finale alle nostre armi 
congiurite, I popoli della Monarchia sono 
accorsi con entusiasmo all'appello del lo- 
ro supremo Duce di guerra alle bandiere 
e combattono con eroismo ammirevole, 
La guerra con le sue conseguenze molti. 
plicherà forse i compiti di questo mini- 
stero. Noi li adempiremo seguendo l’e- 
sempio del nostro augusto Monarca e fe- 
deli al nostro giuramento serviremo pie- 
ni di devozione per il bene della Monar- 
chia e dei popoli dell'Austria e dell'Un- 
> gheriam 


stinguibile ella cura dei suoi impiegati] 


Non appena il dott. de Kòrber ebbe tere 
minato, gli furono presentati dai singoli 
capi sezione, i funzionari del ministero. 


Scambio di telegrammi 


fra Kòrber o il generale Sarkotie 


SERAJEVO 10 (Corr. Bureau). Il capo 
della provincia, generale di fanteria de 
Sarkotic, ha diretto in nome del governo 
provinciale e del corpo degli impiegati 
della Bosnia-Erzegovina un telegramma 
di saluto al ministro comune delle finan- 
ze dott. de Kérber, in cui, assicurandolo 
della loro devozione, invoca la fiducia 
del ministro. Il telegramma chiude con 
le parole: «Voglia V. E. aggradire l’assi- 
curazione che tutti gli addetti dell'am- 
ministrazione provinciale, conformemen- 
te alle intenzioni di V. E. persisteranno 
nell'abnegazione e nella rinunzia di sè 
stessi anche nei più difficili momenti, 
per l'adempimento fedele del dovere, al- 
lo scopo di corrispondere pienamente & 
tutte le esigenze del loro servizio por if 
bene dei paesi ora affidati alla sapiente 
custodia di V. E» 

VIENNA 10 (Corr, Bureau). Il neono- 
minato ministro comune delle finanze 
dott. de Kòrber ha diretto al capo pro- 
vinciale, generale di fanteria de Sarkotic 
il seguente telegramma in risposta al 
suo telegramma di felicitazione: 

«Eccellenza, capo provinciale, generale 
di fanteria de Sarkotic, Serajevo. Rin- 
grazio nel modo più cordiale V. E. per il 
caloroso saluto direttomi da V. E. che 
mi offre una garanzia inestimabile e 
straordinariamente benefica per la no- 
stra cooperazione concorde, Non potrei 
accingermi con animo tranquillo al mio 
nuovo compito, se non trovassi alla testa 
dell'amministrazione provinciale un uwo- 
mo così eminente, conoscitore del paese 
e del popolo, qual'è V. E., e oltre a V. E, 
un corpo di impiegati rigidissimo osser- 
vatore del proprio dovere, che può esse- 
re sicuro della mia continua previden- 
za. Così posso sperare di poter continua- 
re con tutta serietà l'importante, onero- 
sa opera dei miei eccellenti predecessori. 
Nostro mezzo comune devono essere per- 
splicacia e benevolenza nella tutela degli 
interessi della popolazione, dalla quale io 
attendo assolutamente, come contropre- 
stazione, fedele devozione  all’altissima 
dinastia ed alla Monarchia, ma anche ze- 
lante cooperazione all'adempimento del 
nostro compito. La Bosnia e l'Erzegovina 
dispongono di ricchezze naturali, le raz- 


sotto ogni riguardo nutro identico senti- 
mento di giustizia, sono ricche d’inge- 
gno. Tutti uniti potranno creare le mi- 
gliori cose; intanto il presente è duro. 
Noi dovremo anzitutto sanare le gravi 
piaghe della guerra fino a tanto che la 
strada sia sgombera ‘a un nuovo lavoro 
produttivo. Ma la grazia del nostro Au- 
gusto Monarca e l'appoggio energico dei 
due Governi ci guideranno perchè pos- 
siamo giungere alla mèta. Kòrber» 


Una conferenza comune di ministri 
a Budapost 


BUDAPEST 10 (Corr. Bureau ungh.) I 
ministri austriaci ed ungheresi, un rap- 
presentante del ministero degli esteri e 
i relatori tecnici austriaci ed ungheresi, 
si raccolsero stamane alle 11 alla presi- 
denza del Consiglio dei ministri a una 
conferenza comune che si occupò degli 
affari correnti di carattere comune. 

Da parte del Governo austriaco erano 
comparsi il presidente dei ministri con- 
te Stùrgkh ed i minisiri Engel, Schuster, 
Zenker e Georgi, da, parte del Governo 
ungherese il presidente dei ministri con- 
te Tisza ed i ministri Teleczky, Harka- 
ny e Hazai. Il ministero degli esterì era. 
rappresentato dal caposezione dott. Mar- 
co conte Wickenburg. 


uovo divieto d'esporfazione dall'Uncheria 


BUDAPEST 10 (Corr. Bureau). Il gior- 
nale ufficiale pubblica un'ordinanza sul 
divieto d’esportazione e di transito di pa- 
recchi articoli, ordinanza che mentre to- 
glie vigore agli. antecedenti divieti, sta- 
bilisce una nuova lista con molteplici ag- 
giunte. Fra questi articoli sono da men- 
zionarsi zucchero .di canna e di barba- 
bietole, mattoni di magnesite, ferro, ac- 
ciaio, sali di potassa, vetriolo. di ra. 
me ecc. 


I tovaglioli sostituiti a Graz 
con la carta 


GRAZ 10 (Corr. Bureau). Per disposi- 
zione della Luogotenenza, a partire dal 
17 corr. non sarà più permesso nelle trat- 
torie e nei caffè di dare agli avventori 
tovaglioli di llino o cotone, 

i Un'ordinanza della Luogotenenza testè 
‘ pubblicata nel Bollettino delle leggi pro- 
‘“Vincla.i, prescrive senza eccezioni l'uso 

di tovaglioli di carta. negli esercizi di 
«trattoria è di ristorante. Questi tovaglioli 
devono essere bruciati dopo l’uso. La 
misura è destinata a scongiurare la pos- 
sibilità, nelle condizioni attuali tutt'altro 
che esclusa, di contagi. 


ED TO dr 


La moratoria în Rulcaria 


SOFIA 9 (Corr. Bureau). L'Agenzia 
| telegrafica bulgara comunica: La mora- 


nato, 


La mobilitazione portoghese sospesa | 


ZURIGO 10 (N. cens.). La  «Zuùricher 
Zeitung» ha da Lisbona che il presiden- 
te dei ministri Castro ha ordinata la so- 
spensione delle misure di mobilitazione 
in Portogallo, 


ze che abitano il paese, per le quali io 


l toria fu prolungata a tempo indetermi-. 
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blocco tedesco contro | Inghilterra 


e i neutri 


Uogi fedesche 
confro l'impressione in America 


BERLINO 10. La discussione seguita 
ad essere dominata dal tema navale, E 
rilevabile un articolo fortemente polemi- 
co della «Deutsche Tageszeitung» sulla 
impressione prodotta negli Stati Uniti 
dall’'annunzio delle misure tedesche; In- 
nanzi tutto risponde all'obiezione di non 
potersi riconoscere se nou il blocco ef- 
fettivo, così: 

«Non si tratta di blocco, ma di una 
dichiarazione di territorio di guerra; e 
se gli americani osservano che questo 
concetto è a loro ignoto, va osservato che 
prima a introdurlo mella pratica navale 
fu l'Inghilterra, basandosi sul fatto che 

» nuovi strumenti di guerra, come le mi. 


ne e i sommergibili, hanno posto fuori 
corso l'antico blocco. Gli Stati Uniti non| 
protestarono contro quella teoria, subito 
praticata nel Mare del Nord, contraria 
ai principii di diritto sino allora vigenti. | 
Come possono dunque gli Stati Uniti, sa 
Vogliono ancora passare per neutrali, 
protestare contro la stessa misura quan- 
do la prendono ci tedeschi? Quando 
Bryan fu attaccato dagli irlandesi edai, 
tedesco-americani per le forniture di! 
materiale da guerra ai memici della Ger- | 
mania, rispose: - Che possiamo farci noi | 
se la Germania ha la disgrazia di non] 
essere raggiungibile dalle fomniture ame-| 
ricane? . Con lo stesso: ragionamento, ' 
possiamo ora dire‘noi; - E' deplorevole, 
ma è una disgrazia per gli Stati Uniti 
che il loro commercio possa entrare nel- 
la zona dichiarata dalla Germania ter-. 
ritorio di guerra. ; 

«Gli Stati Uniti non devono illudersi 
‘Che le loro indignazioni o minacce pos-| 
sano produrre effetto. Come disse Bis-! 
matrck, l'appello alla paura non trova 
eco nei cuori tedeschi. Forse non si ha 
idea negli Stati Uniti di ciò che significhi 
combattere per la propria esisienza con- 
tro un mondo di nemici. Essi mon si tro-| 
Yarono mai in simile situazione. Ma è! 
grottesco sentir diro che la Germania! 
deve rinunciare a servirsi di mezzi sth: | 
caci legali contro l'Inghilterra solo por-| 
chè nuocerebbero agli affari dell'Ame- 
tica». È: 

«Che significa poi parlare di pirate: 
ria? Questa è una calunnia. Quarido sì 
Vuol rubare, non si sprofonda la preda 
nel mare. 

«La stempa ameticana domanda poi 
‘se la Germania non ne ha abbastanza 
dei nemici che ha, Questo tono è sbaglia- 
to. Ripetiamo: nè minacce, ne misure di 
qualsiasi ordine da parte degli Stati U= 
miti sarebbero in grado ‘di intimidirci, di 
indurci a rinunziore alla guerra com- 
merciale. 

«L'Inghilterra ha risposto dichiarando 
tutti i suoi porti piazze fortificate. Que- 
sta. misura chiarisce la situazione per 
i neutrali e va salutata con soddisfazio- 
ne. Dopo ciò il proposito americano di 
dare alle navi mercantili una scorta di 
navi da guerra diventa inattuabile. ‘Sa- 
rebbe icome se nella guerra di terra una 
Potenza meutrale facesse scortare  mili- 
tarmente un treno di mercì o di mate- 
riali da guerra e pretendesse che entras- 
“se in una fortezza assediata, Se l’Ame- 
rica ricorresso al sistema dei convogli, le 
sue navi commerciali si frammischiereb- 
bero alle navi inglesi mascherate all'a- 
| mericana; e credono gli Stati Uniti che 

lla Germania tollererebbe un tal giuoco? 
«Gli Stati Uniti devono ascrivere a sè 
stessi la colpa della presente situazione. 
Avrebbero avuto la possibilità, ponen- 
dosi a capo di una Lega. neutrale, di co- 
stringere la Granbretagna ad attenersi 
alla dichiarazione di Londra. 


RI dipartimento di Sfafo 
| Nessuna decisione ancora sul caso 
Sia del ,,busifanta” 


| LONDRA 10 (Cotr Bureau). La «Mor- 
| ningbost» ha da Washington: Il diparti- 

‘mento di Stato ha cominciata la discus 
«sione sul blocco tedesco è sull'impiego 
della bandiera ninericana da parte del, 
«Lusitania». La seconda questione do- 
vrebbe suscitare grande efiervescenza. Si 

tende che essa abbia per conseguenza 
| discorsi antiinglesi al Congresso ed at- 
taochi contro l'Inghilterra nella stampa 
«germanofila. Non si hanno ancora rap- 
in ufficiali sul caso del «Lusitania». 
. Non fu presa alcuna decisione in merito 
a un'eventuale protesta. 


- Per una conferenza dei neufri 
a Washingfori 


COPENAGHEN 10 (N. cons.) Il corri- 
spondente da Londra del «Berlingske Ti- 
lenide» apprende da buona fonte: Gli Stati 
Uniti, con riguardo al pericolo che l’an- 
nunciata chiusura da parte della Germa- 
. nia ha peri neutrali, hanno deliberato di 
convocare a Washington una conferenza, 
alla quale saranno invitate tutte le po- 
tenze neutrali d'Europa, America ed A- 
| sia. Nella conferènzà dovranno essere ri. 
| vedute le regole del diritto delle genti sui 


diritti degli Stati neutrali nella presento 
guerra. Gli ambasciatori dei rispettivi 
Stat hanno già discussa Ja questione e 
ne hanno fatto comunicazione ai rispet- 
tivi Governi, 


Gli Stati Unifi non profesteranno 


tonfo la Germania 


| VIENNA 10 (N. cens) La*«Neuo Freie 
Presse» scrive: A quanto apprendiamo 
© da circoli diplomatici, il Governo ameri- 
cano persiste nella decisione di non pro- 
testare contro la chiusura delle acque 
anglo-francesi annunciata dal Governo 
germanico. 

Siglo In Danimarca 


COPENAGHEN 10 (Corr, Bur.). I'aEx- 
trabladet» scrive nell'articolo di fondo: 
Finora niente sappiamo circa i mezzi ed 
i metodi con cui Ja Germania intende 
‘eseguire il blocco proclamato contro l'In- 
ghilterra. Chi è giusto c conserva la 
‘mente serena, non può condannare il mo- 
do di agire dei tedeschi, Il proyvedimen- 


to equivarrebbe bensì alla paralizzazione 
del commercio arglo-danese; perciò i 
danesi non possono che augurare che il 
blocco non possa effettuarsi. Ma se fosse 
possibile, sarebbe avvicinata la fine della 
guerra, 


Aspro commento suedese 


STOCCOLMA 10 (Corr. Bureau). Sulla 
questione dell'abuso delle bandiere meu- 
trali da parto dell'Inghilterra, l'«Aften- 
biadet» pubblica un forte articolo dì fon- 
do, in cui è detto: I Governi neutrali non 
possono fare a meno di protestare con 
tuite le forze per il fatto che l'Inghilter- 
i serve della bandiera di altri Stati. 
mile modo di agire non può essere 
giustificato in nessun caso, come non lo 
può essero l'appropriazione di un pus- 
saporto falso 0 un biglietto da visita ru- 
batò, per evitarsi delle difficoltà con le- 
gittimazioni inesatte, Non è affatto im- 
possibile che una nave battente bandiera 
svedese prenda. ad bordo dei cannoni e 
sannoneggi una nave da guerra germa- 
nica. In tal modo saremmo coinvolti nel. 
la guerra, In verità, prospettive peggiori 
per il nostro paese non vi potrebbero es- 
sere, 


Un altro convegno dei fre re 
nordici 


BERLINO 10 (Corr. Bureau). La Wolff 
comunica da Copenaghen: I tre re nor- 
dicì hanno deliberato di continuare le 
lrattative comuni cominciate a Malmoe 
e di discutere sulla questione della chiu- 
sura tedesca del Mare del Nord è sulla 
dichiarazione inglese, che ammette ed 
approva l’uso di una bandiera neutrale 
da parte delle navi mercantili; inoltre 
sulla questione deile mine galleggianti 
nelle acque settentrionali. Non è ancora 
stato fissato il termine dél nuovo con- 
vegno. 


Tronsigli dell'ammiragliato inulese 
sull'uso della bandiera neutra. 


LONDRA 10 (Corr. Bureau). Al corri- 
spondente del «Berlingske Tidende», il 
quale ancora due giorni sono, in base 
ad informazioni pretesamente assunte a 
tutte Je fonti competenti, aveva qualifi- 
cata conscia menzogna la dichiarazione 
del Governo germanico, si dichiara quan- 
to segue: L'ammiragliato non impartà 
ùn ordine generale alle navi mercantili 
britanniche; ma consigliò. soltanto le 
navi inglesi di issare, in base al diritto 
generalmente riconosciuto, una bandiera 
neutrale nel caso che passassero rotte 
di sosta dei sottomarini germanici. 
Anche i tedeschi si sono serviti di questa 
astuzia di guerra. Non soltanto V’«Em- 
den» presso Penang, ma anche diverse 
navi da pattuglia e posamine naviga- 
vano con bandiera neutrale. Tutte le 
altre Potenze navali hanno Tatto spesso 
così in tempi di guerra. Putti i grandi 
armatori di Liverpool e delle altre città 
portuali inglesi hanno dichiarato vnani- 
momente di considerare una simile ré- 
gola sul nodo di comportarsi come pie- 
namente legittima. G 

L’asserzione che un tal modo di agire 
possa significare uma, macchia per la 
bandiera e l'onore dell'Inghilterra, è 
Stolta. 


eve > vee 


ha Daffagtia in Francia 


orig di piccoli successi tedeschi 


BERLINO 10 (Corr. Bureati). La Wolfi 
comunica: Grande quartier gensrale, 10 
febbraio, Teatro occlilentale della guerra, 

Eccettuati piccoli suocessi riportati Bal. 
le nostro troppe neil'Argonne, sul versan. 
te occidentale dei Vosgi, presso Ban de 
Sapt e nella foresta di Hirzbach, von vi 
è nulla da comunicare, 

Tl supremo comando dell’osproito. 


Le linee parallelo nell’Argonne 


MILANO. 10, Sì ha da Parigi: Il cri 
tico del «Journal des Dibats» rifà oggi, 
in base & notizie francesi e todesche e « 
informazioni  particoluri di testimoni 
oculari, le storia della guerra nell'Ar- 
gonne, citando anche un lungo brano 
degli ultimi articoli di Barzini, LD una 
amelisi interessante, ‘che mon potrebbe 
essere riferita se non col corredo di una 
dettagliata carta topografica della. ve- 
gione. Tutta Vaspra lotto è imperniata 
intorno al possesso di due stradè quasi 
parallele, che, « pochi chilometri di di- 
stanza, allaversamo da ovest ad est 
l’altipiano. 

E assai difficile, daia lo natura, del 
terreno, che ba lotta possa ussumere nel- 
PArgonne un accanimento maggiore di 
quello che vi è stato spiegeto finora, e 
ciò fa presumere glie essa potrebbe con 
tinuare ancora per vari mesi senza vi 
sultati notevoli. Nessuno, pensa che la 
linea francese 0 tedesca potrebbe essere 
sfondata efficacemente in quella Yogione. 


36 ore di lotta a Bagatelle 


BERLINO 10 (N. - cens.i). Da Ginevra 
si comunico a! «Lokalanzeigern; L'acca- 
nito combaltimernto durato 36, ore. nei 
dintorni «di Bagatelle,  nolla foreste 
dell'Argonne, ha reso ai tedeschi mossi 
all'attacco, un guadagno di terreno par- 
ticolarmente utile per le loro future in- 
fenzioni. Pertanto i ]rancesi si affannano 
a non dichiarare ancora finita l'azione. 


Come Jofjre considerava la situazione 
alla fine di gennaio 


VIENNA 10. La «Neue Freie Presse» 
reca: Il «Lokalanzeiger» riceve da Gine. 
vra: Un amico di gioventù di Jofire rac- 
conta come il generalissimo considerava 
la situazione verso la fine di gennaio. 
Jelire ammise la sconfitta francese pres- 
80 Soissons, osservando che il destino 
aveva ivi deciso contro la Francia, La 
sconfitta francese presso Charleroi ebbe 
per effetto il congedo di un certo numero 
di comandanti di corno francesi inetti, 


Novilunio il là, — Leva il sole alle 7.19. — ‘Tramonta, alle 5.24. .— Oggi S. 


Lazzaro« — Demani S. Eulalia. 


| 


ciò che fu una grande fortuna. Joffre 
mostrò lo stesso ottimismo riguardo al 
successo del suo sistema fatto di pazien- 
za; egli però sarebbe pronto a cedere il 
comando dell'esercito a chi trovasse un 
piano migliore. 


I giornalisti francesi 


diomantatto la soppressione della censura politica 


LIONE 10 (Corr. Bureau). I) giornalo 
«Lyon Republicaine» reca da Parigi: La 
società dei giornalisti repubblicani ha 


approvato nella seduta di ieri un ordinel 
comme 


{ne 


del giorno in cui si chiede | immediata 
soppressione della censura politica. L'u- 
nic& censura giustificata è la censura mi- 
litare, che esaminerà ogni pubblicazione 
nell'interesse della difesa nazionale. 


CAMERA DEI COMUNI 


Dichiarazioni di lord Kitchener 
sulla guerra 


LONDRA 9 (Corr. Bureau), Alla Came- 
ta dei Comuni il segretario di Stato alla 
guerra lord Kitchen: si otcupo della di- 
scussione sul bilancio dell'esercito e ri 
levò la superiorità degli aeroplani ingie- 
si, che resistono duo volte più degli altri. 

Il Segretario di Stato t'attò pure del 
buono stato sanitanio dell'esercito inglese 
e del valore combattivo delle truppe. L'ar- 
ruolamento procede in. modo soddisfa- 


cente. Kitchener non intende fare alcun| 


accenno circa la durata della guerra; egli 
dirà tuttavia che non vi è aleuno che sia 
ecoraggiato e alcuno che non sia convinto 
che, alla fine, gli alleati detterebbero le 
condizioni di pace. Gli sforzi della na- 
zione sono degni del suo passato; le va- 
lorose gesta dell’esercito sono all’altezza 
delle gesta che l’armata ha compiuto. 
Walter Long rinnovò Ja dichiarazione 
che l'opposizione apoggerà il Governo. 
Un «White Paper» parlamentare pub- 


blicato. 1'8. corr, chiede che la truppa di| 


marina sia aumentata di 32,000 uomini. 

Nella seduta che la Camera dei Comu- 
nî tenne 1°8 corr. jl segretario parlamen- 
tare dell'ammiragliato Mac Namara, ri 
spondendo ad analega domanda, «d 
che il Governo non cedo in affitto le navi 
nemiche internato, ma, lo fa viaggiare per 
proprio conto. Il guadagno sarà rimesso 
all'ufficio del tesoro. Complessivamente 
di 36 navi. 30 sono impiegate per il com- 
mercio costiero. Con l'assunzione dalle 
navi i noli dal Tyne sono ribassati note- 
Volmente. i 

Parecchi deputati liberali, criticano a- 
spramente l'ufficio stampa. Il procura- 
tore generale Buekmaster dice, nella ri- 
sposta, che tutto quanto fu pubblicato 
dall'ufficio della stampa è assolutamente 
esatto, 


Hl patriotlismo dei ferrovieri Inglesi 


LONDRA 10 (Corr. Bureau). Thomas, 
membro del Parlamento e del partito 
operaio, segretario della federazione dei 
ferrovieri, disse a Leicester, che colui il 
quale presentemente consiglia allo scio- 
pero, commette un delitto. Egli difese la 
deliberazione del comitato esecutivo di 
sospendere il programma d'azione per la 
durata della, guerra, e disse di essere 
convinto, che il risultato delle trattati 
con le società ferroviarie sarà favorevol 
Il comizio approvò un.ordine del giorn 
in cui si esprime l'adesione al comitato 
esecutivo e. sì invita il Governo ad. cserci- 
tare il controllo sull'approvvigionamento 
di viveri. 


I provvedimenti 
presi nella conferenza finanziaria 
della Triplice intesa 


BASILEA 10 (Corr. Bureau,) A quanto 
reca. la «National Zeitung»; il ministro 
‘o delle finanze ha dichiarato, duran- 
te il suo soggiorno ‘a Parigi, che uno dei 
più importanti provvedimenti da prende- 
ro è la facilitazione del traffico per i tra- 
sporti diretti ai porti del Mare Bianco 
ea Vladivostok. Riduzioni di nolo depri- 
merebbero essenzialmente il prezzo del 
grano della Siberia, dove il raccolto fu 


Straordinariamente buono, e riuscirebbe-! 


ro favorevoli al trasporio di grano per gli 
alleati, 

Lo stesso giornale apprende: Una con- 
venzione della conferenza finanziaria di 


Parigi si riferì alla liquidazione dei cre-| 


diti francesi in Russia, con l'appoggio del- 
la Banca d'Inghilterra. 


Il ritiro dell'inviato belga a Londra 


LONDRA 10 (Corr, Bureau.) Si comuni. 
ca ufficialmente che l'inviato belga a 
Londra ha chiesto di estere sollevato dal 
suo posto per motivi di salute, 


Azione amoricana per la pace 


LONDRA 10 (Corr. Bureau). Il «Daijy 
Telegraph» annuncia da Washington: Un 
ordine del giorno formulato dal senatore 
La Follette, che invita le nazioni neù- 
trali. #@ adoperarsi per la fitte della 
puerta, sarà presentato probabilmente 
domani alla commissione per gli affari 
esteri al Senato. ; 

L'ordine del giorno invita inoltre gli 
Stati Uniti del Nord-America a convo- 
care al più presto possibile tina confe 
ronza delle nazioni neutraii, che. dovrà 
discutere della politica dei neutrali agli 
effetti della. conservazione della pace e 
dovrà offrive i propri buoni uffici per 18 
mediaziono tra i belligeranti. 

L'ordine del giorno considerato qui 
come un atto di straordinaria importan- 
za ed ha prospettive di essere approvato. 
Esso si propone anche di impedito  fu- 
turi conflitti con Ja restrizione generale 
degli armamenti, di sospendere l'imbar- 
co cli arnui destinato da un paese all'al- 
tro e di neutralizzare certe rotte com. 
merciali. si 


I incidente cino-siapponese 


STOCCOLMA 10. Si ha da Pietrogrado: 
Notizie qui pervenute dalia Cina affer- 
mano chela noia giapponese ha determi. 
nato molte apprensioni e viva irritazione, 
Nei «circoli. diplomatici si. assicura. che 
il Governo: cinèse è disposto a concessioni 
ber quel.che riguarda la questione eco- 
nomica, ma rifiuterebbe di accettare i rè. 
clami giapponesi che limitano i diritti di 
libertà interna della Cina. 


L'ambasciatore del. Giappone esige ri- 
Sposta per il 15 febbraio: 


La questione del carbanein Ita 


ZURIGO 1 0Corr. Bureau). La «Neue 
Ziricher. Zeitung» reca; Secondo l'«Ita- 
lie», Ja questione del. carbone è, per 
l'Italia, molto più seria di quella del ri 
fot'nimento di grano. In Ttalia mon si può 
più far calcolo su carbone ingiese e nem- 
meno su carbone ricano causa gli 
enormi noli. La a dell'industria 
italiana non può venire che dalla Gei- 
mania, 

Una commissione 
&equedotti e del gas è stata ric 
presidente dei ministri e dal ministi 
espose loro la situazio 
carestia di carbone © 


società degli 
ia dal 
1 


delle 


creata. L 
chiese un riparo: 


IN TRIPOLITANIA 
Watfarto alla colonna fel caplfano Vasta 


TRIPOLI 10 {Ag. Stefani). La banda 
di irregolari del capitano Voglimb fu 
Attaccata a Mezezeni, presso Ghadames, 
il 31 gennaio, da una Mehalla di circa 
cinquecento ribelli. L'attacco, durato 
Den tredici ore, fù vospinto cd i ribelli 
furono costretti a ritirarsi dopo avere 
Bvito gravi perdite. 

Un nuovo attacco del 4 corrente fu 
similmente respinto infliggendo nuova- 
mente perdite gravi ni ribelli. Da parte 
mostra pochi feriti. 

Il contegno della banda fu ottimo » 
tutti i riguardi. Il Governo della Tripoli 
tania ha provveduto a mandare al capi 
tano Voglino rinforzi e rifornimenti. 

Recenti notizie della colonna Giani 
nazzi recano che prosegite la sua marcia 
senza incidenti. 

(Come è noto, era corsa la voce a Tri- 
poli che il capitano Voglino e il tenente 
medico Ferrari fossero stati abbandonati 
dalla banda di. irregolari è si trova. 
in critica condizione, in una localit; 
brecisata presso l'oasi di Sinaun). 


à non 


RARO 


Nuovo vescovo. — IILDESHEIM 10 
(Corr. Bureau). A vescovo di Hildeshein 
fu eletto ii reggente del seminario cocle- 
siastico vescovile a Hildesheim, prof. 
dott. Giuseppe Ernst. 


rr 


I funerali di Fordinando Pics 


a Venezia 


Sui solenni funerali dell'ex Podestà 
nostro Ferdinando Pitteri a Venezia seri 
Vela «Gazzetta di: Venezia»: 

Malgrado il tempo ostinatamente pio- 
Voso, solenni veramente ed imponenti 
ber concorso di autorità, cittadini e nu- 
IMmerosissime rappresentanze, riuscirono 
i fuuerali del comm. dott... Ferdinando 
Ditteri, il patriota insigne, éx-podestà di 
Trieste. lì corteo cominciò verso le 10 a 
comporsi in Calle delle Rasse, a fianco 
‘dell'Hotel Danieli ove illusi uomo è 
spirato, ma già da un'ora la folla delle 
autorità e motabilità avea cominciato a 
sfilare nell'atrio dell’Albergo, ove, appo- 
[sità registri erano stati in breve coperti 
di firme. Poco dopo le 10 sotto la piog- 
gia incessante il corteo si mise in moto. 
lire aperto da un plotone di vigili urba- 
ni in alta tenuta comandati dal. mare- 


le corone. È 

Notammo fra le altre quella belli ] 
di rose fiammanti della Municipalità di 
Trieste, quella del figlio Riccardo, una 
di Gino Bertolini in fiori bianchi. 

Sopra la bara, trainata da un carrello, 
posava un gran mazzo, di garofani; ne 
reggevano i cordoni il Sindaco Conie Gri 
mani per la città .di Venezia, l'on, Co- 
stantini per il Podosià e la città di Trie. 
ste, senatore Pompeo Molmenti, senatore 
Sebastiano Tecchio, on. comm. Piero Fo- 
scari, conte Eugenio Rota; comm. Gio- 
Vanni Chiggiato presidente della  depu- 
{azione provinciale e avv. Giovanni Giu- 
riati. Il corteo si diresse per la Riva de- 
gli Schiavoni ed entrò in Campo S. Zac- 
carià, Ove le bandiere e le ‘associazioni 
fecero ala alla salma che fu portata in 
chiesa perla rituale assoluzione. 

Là bura venne deposta nél centro del- 
la chiesa, fra ceri e palme, "e il parroco 
don Giosuè Scattolin impatti. ja bene 
dizione. 

"ra i presenti alla cerimonia abbiamo 
notato: ij sen. Adriano Diena, on, Orsi, 
generale Dal Negro, prof. Occioni Bo- 


vonna dircitore dell’«Adriatico», comm. 
Antonio Dal Zotto, Italo Brass, nob. Giu 
seppo Tommaseo e signora, comm. Besso. 
comm. Segre, Duen Litta Visconti Arese, 
comm. Gino Bertolini, tenente colonne! 
lo Antonio Guadagnini, dott. Pulgher, 
avv. Aborto Musatti, seni Tecchio, 00. 
Piero Foscari e molti altri, 

Erano presenti anche numerose signo- 
re abbrunate, ed ;l figlio Riccardo, che 
volle accompagnare il padre fino alla se- 
poltura. i 

Finita la cerimonia religiosa che. fu 
assai breve, il corteà si ricompose. Alla 
riva di Rio della Pietà attendeva la bar- 
ca funebre, nia i presenti sostarono près 
soil feretro in attesa dei discorsi. 

1) Conte Grimani, sindaco di Venezia, 
fra il reverente commosso silenzio, par- 
la, per primo: © 

<A) saluto honariamente affettuoso che 
{ cittadini di Trieste erano soliti porgere 
a] loro venerando è benemerito Podestà, 
noi dobbiamo, con mesto offlcio, sostitui- 
re l'estremo saluto alla salma di Ferdi- 
nando Pitteri 

bra qui venuto come a più sicuro 0 più 
o asilo per ristorare Ja saluto 


it ssa e Mmalferma, della tarda età. 
Nè età Qui straniero 6 in terra stra- 
niera poichè Venozia gli rammentava lie. 


I ti giorni di giovinezza, 


Non spetta a me dire dell'opera di Per- 
dinando Pitteri: certo fu degna e .fecon- 
da poichè. gli conservò fino all'ultimo 1a 
stima 0 la Verlerazione dei suoi concitta- 
dini; stima è venerazione tanto più do- 
vutegli per la bontà dell'animo, per la 
innata modestia, per la fermezza del ca- 
rattera nobilissimo, 

Nell'inviare con fraterno sentimento 
le più vive condoglianze alla. città di 


Pittori ed in ispecie a Riccardo Ditteri 
in cui rivivono e si compendiano le pa- 
terno virtù. P 

Alla memoria di, Ferdinando Pitteri il 
peverente © Cominasso saluto di Venezia» 

I) signor Costantini, consigliere comu- 
nale di Triestea nome della sua città, 
fa. seguito: alie . parole. del 


fi 


Tuminata spesa, dall osfintò nel reggere 
il Comune specialmente in fortunosi mo- 
menti, Chiude il commosso saluto espii 


inendo il compianto della sua 
la famiglia Pitteri. n 


ta | 


sro, | 


CRONACA LOCALE | 


sciallo Marchini, e subito dopo venivano | 


mal 


naffons, comm. Max Ravà, avv. Gino Ra-| 


Trioste, io le rivolgo pure alla famiglia 


1 : Sinda-! 
co, per ricordare l’opera fervidissima, il, 


Trieste ‘al. 


| 


bafea di prima. classe verso il Cimitero, 
ove attende d'essere translata nella tom- 
ba di famiglia di Farra di leonzo. 
Tvessilli si chinano insegno di saluto 
ela gran m di pubblico lentamente 


erali, nel Campo San 
prestavano servizio d'onore ca- 
ri ed agenti di P. S. comandati 


cià è dal tefiente "dei 
Sforni, 

e al Cimifero verso. il 
ma venme tratta alla 
i nella Cap- 
lla tomba, offerta 
. Pei viali muti, 
stilliuti di pioggia, p. 
il miesto corteo, col figlio Ri 
revolmente assistito  dall'on. Piero 
î, colla nipote signof Pitte- 
gli Adolfo è Gio iunto 
conte capitano Ercole 
stantini, il comm, A 
gelo Tomaselli 


Il corteo 
mezzogiorn 
riva edo 


no Giu: 


Turbla ispettore del Cimi 
riati 


cd altri ancora, 
‘ami no illustre da 
rla giunsero telegrammi ed atte- 
zioni di saluto e di compianto. 

Nel pomeriggio di ieri teleg 
Rapy di 


mo: 
la nianza Comunale Farra 
QI A 

do Mimbelli, Emesto Vernig, 
delle «Lega Nazionale» . di- Mc 
Lel i, console generale d'I 

‘operai 
i Trieste, 


irehesa Camilla Concina, Bal- 
direttore 
f 


Minervo 
Brocchi, 
assessore, della Dieta 
dott. Francesco Sordina di "1 
co Corradini, Tullio Sbisà ex- 
Parebzo, on. Elio Morpurgo, Gualtiero 
Castellihi, . Urbano Nono, ‘on. Doria, 
comun. Augusto Serena, comm. Salomo- 
ne Morpurgo, dott, Antonio Petronio se- 
Bretario della. Centrale della «Lega Na: 
zionale», Berlam, per il curatorio del Gi 
| vico Musso Revoltella. 


ti 


iena, 
Enri. 
tà di 


———teudo rino 


i prezzi dei generi alimentari 


Dalia, Direzione del Consorzio fra eser- 
centi in commestibili, coloniali e affini 
ficeviamo la seguente: 

«Egregio Signor Direttore, 
«Speculazioni iliecite» 
". del 6 corr, del Suo pre- 
eccitano i Consorzi ad 
parsi, prima che l'Autorità interven- 
dei. prezzi 
praticati da singoli 
alimentari, e gi pre anzi quella che 
dovrebbe essere la funzione regolatrice 
«del Consc , la promulgazione cioè di 
‘una scala dei prezzi normativa per tutti. 
In tempi. normali è appunto una delle 
funzioni del Consorzio quella di stabili 
re i prezzi per la rivendita dei generi di 
‘prima, ni tà, ed ogni esercente è prove 
Visto di una tabella di pre edita dal 
Consorzio; nelle condizioni presenti in- 
‘eco un tanto non è assolutamente pos- 
sibile per le ragioni che si verranno e- 
sponendo, 

.SIl commercio al minuto di evinmesti» 
bili è commercio di ultima mano, e.comé 
tale soggetto a subire tutti gli sbalzi del 
grande commertio ci a risentire di tut- 
te le spaculazioni gross he. Queste, 
#c08se per un solo momento al subentrare 
iGello stato di guerra, ri ro tutta la Joròo 
efficacia dopo una in cante stasi o. 
alimentate dal panico genertatosi in tut- 
te le i della popolazione a mano a 
mano l'approvvigionamento della cit- 
tà andava facendosi più diffigile, crebbe- 
To rendendo. sempre più stavoso il ri 
fornimotito degli esercizi è taggiungendo 
fimalménte © una sfrenatezza tale, che 
tendo impossibile trovare equilibrio tra 
| i prezzi ché possono veni»praticati per la 
rivendita dai diversi esercenti. In qme 
ste condizioni pertanto un eseteente è 
stretto ad aumentare i prezzi ad ogni 
fomnimento di-mar au otita di ciò però 
gli aumenti che gli esercenti sono ObbI- 
gati ad introdurre non arrivano quasi 
mai a-portare.i prezzi di alcuni articoli, 
nella loro vendita al minuto, a quella al 
iezza ‘cho nel frattempo viene raggiunta 
dai prezzi all'ingrosso, Infatti prendendo 
ad esempio i pre di piazza, sempre pet 


{ 


reenti di generi 


po) 


nella giornata di sabato 6 corr. vodiamo 
che mentre il riso costava 115 corone il 
quintale e la pasta 130, la gran parte de- 
gli esercenti vendeva questi due articoli 
a prezzi di molto inferiori (al massimo 
Ta pastasa cor 128 e il riso a cor. 112), E 
naturale d'altronde che quei singoli che 
|.dovéttero rifornirsi di pasta 0 di rigo in 
quel giorno stesso: non potevano essere 
nella p Dilità di vendere ai prezzi di 
quei colleghi che disponevano ancora di 
depositi. Non a questa misura, ma a con- 
dizioni di poco migliori sono giunti i 
prezzi dei fagiuoli: questa merce, pure 
tende a un continuo aumento e sarà pur- 
troppo forza maggiore tanto per gli e- 
sercenti quanto per il pubblico di fare 
rispettivamente di subire prezzi sempre 
più alti. Nel commercio dei grassi e de- 
gli olii gli aumenti sono egualmente con- 
timui sempre maggiori, rifiutandosi gli 
i esisti di mantenere i con- 
tratti conclusi prima della guerra, addu- 
cendo in parie ragioni buone, ma in par- 
te anche speciosi pretesti. 

«Date queste condizioni di rifornimento 
è evidente che il mantenimento dell’uni- 
formità nei prezzi sarebbe di puro dan- 
na ‘al'ipubblico cc umatore, poichè dl 
Consorzio, nella fissazione dei prezzi, non 
potrebbe tener per base che:i prezzi di 

lornata, dovrebbe quindi fissarò giornal. 
mente prezzi tali che consentano un pit= 
{colo onesto guadagno al. rivenditore e, ri- 
‘prendendo l'esempio portato più su, sa- 
‘balo tutti quanti avrebbero dovuto ven- 
dere il riso per lo meno a corone 1.26 e 
la pasta a corone 1.4. 

«A rendere più evidente l'impossibilità 
di prezzi uniformi si citerà un caso ti- 
pico. Il Comitato cittadino pro famiglie 
di. disoteupati si serve per la distribu= 
zione di geuori alimentari .déi locali di 
vendita della Cooperativa cittadina di 
consumo e di un magazzino gestito dal 
nostro Untisorzio. T.prezzi vengono stabi- 
liti sett almente, e per ragioni ovvie 
» uguali tanto presso la Goo- 
perat quanto presso il nostro. magaz- 
zino. Orbene, dato cho nè il nostro Consot- 
zio può acquistare 16. merci all'ingrosso, 
visti appunto i continui aumenti, agli 
stessi prezzi della Cooperativa. nè la Coo- 
perativa può comperare agli stossi prezz 
di noi, ne consegue che alla fissazione 
settimanale dei prezzi ci si trova più val- 
lte csotretti o ad introdurre aumenti non 


portano una sicura perdita. Così ad esem- 
pio per non gravare il peso degli aumenti 
sulla misera classe doi disoccupati, l’am- 
ministrazione del nostro magazzino ven- 
dette durante tutto il mese di gennaio 
olii e grassi con continua perdita. 


alma. allontanavasi. sulla l'approy 


da] vice-questbre cav. Todîge, dal delega-}4 


suppostamente osagerati| 


ito di guer | 
[| danneggiati, nè alcuno c'è che « suo | 


il commercio all'ingrosso, fatti in città|: 


| millo e Maria de Mor 


necessari o ad accettare prezzi che im-|p, 


namento; la cuale nel limite 
o cerca di rifornire la città did 


ostro e le Goopera= 
dere che 


tive. Si può f 
la Commi 


ilmente compre 


la ste 

st che ne è Vie 

itamente Popera loro; ad oi 

ta di ciò, pur sottraendo la mette alla fl 

speculazione privata, non riesce pos DI | 
i 


immoeno a ques 
iderazione che {il 


lè, per il commercio al minuto. Inf 
Valtima partita di farina arrivati 
ste don questo M Ù 
all’ingr 
amente 
prezzi massimi per | 

e dovette esser rivenduta 
con un ulteriore aumento cagion 


lo spa* 
ditore, Se rifornèndosi & questa fonte in 
sospettabile è impossibile 1 vanza 
miere, è facile.immagina 
oni è messo, l’esercente che deve 
nere a grossisti. 

«E’ naturale ed umano che il pubblico 
vedendosi affamato provi um istinto 


, | ribellione quando deva pagare i doppio, 


di prima, e potrebbe anche es 
tibile che il pubblico dimostri il stto mal 
contento inveendo contro ‘povero: cone 
mestibilista ridotto, suo malgrado 
quasi da carnefice. E’ doveroso | 
tare il pubblico a conoscere i ver 
sabili che sono, è necessario ripet : 
grandi negozianti interessati ad aumen 
tare in Valore i loro depositi, incoraggia. 
ti in ciò dagli incettatori che, impegnati | 
‘specialmente per forniture, devono pagar 
re, e pagano volentieri, qualunque prezzo 
pur di far ironte ai loro redautizi. im- 
pegni. ì 9 
«Il Consorzio ha sentito sin da bel prin*. 
cipio la gravità della situazione, ed il 
suo dovere a far sì che, per quanto po- 
teva dipendere dai propri consortist 
condizioni del commercio de 
mentari non venissero peggiorate. 
minciò col diramare citcolari ed ammo. 
nimenti ai consortisti; pur disponendo di 
mezzi limitatissimi riuscì, col concorso di | 
qualche volontertoso, di fare acquisti di 
gereri di prima necessità in. grosse pale 
tite per la rivendità ai consottisti, rag: 
giungendo un movimento di olire mezzò 
milione di corone e riuscendo. speciale. 
mente corn una regolare fornitura di fa- 
rine gialle a mantenere questo popola=| 
rissimo mezzo di nutrimento per oltre 
tré mesi ad un prezzo normale, tanto è 
vero che quando alla fi di dicerobre, 
in seguito all’impossibil di avero 
noturto per la macinazione, la forni 
ebbe una breve interruzione, i pre 
Vingrosso salirono da 38 fino a 50 coronai 
ed un nuovo ribasso fu ottenuto appent®i 
quando il Consorzio po riprendere, l 
sua: fotnitura. Quanto ‘ha fatto il. Cone 
Od; 


si pre 


sore COMmpar 


e subito quello che sarebbe succedui 
nel commercio all'ingrosso 0 le inevitabi 


si presentirono î lagni «he i prezzi au 
mentati avrebllero provocato e si preseri 
tosto tutte le misure atte a ga e 
corretto contegno di tuiti i consortistiz. 
fu fatto appello all'onestà del lo 
timento, esortandoli a non cont > re 
ai principî dell'equità nella fissazione der, 
prezzi, e sì fl ascollati; Si 0 atiBa 
loro generosità iniziando una. sotto i 
‘one pro disoccupati e si ottetne un bri 
atite risultato, raccogliondo circa 6000 cory 
sarebbe quindi immeritato un rimaprovel 
ro che si movesse al Consorzio di non 84 | 
per ‘contribuire al lenimento della tri*| 
stezza dell'ora presento, 0 l'acc di ur. 
sura ai consortisti, i quali tutti dallo & 
furono, come. la g 


commercio abbia ottenuto in questo mo- 
mento n miglioramento dello. propri? 


condizioni. 
«Questo premeva alla scrivente di por 
tare a Sua conoscenza; pregandoLa di vos 
Jer render pubblica la pres 
«Accolga, Signor Diretto 
ne di tutta la nostra cons 
«Trieste, li 8 febbraio 1915. | 
«Direzione del Consorzio fra esercenti | 
in commestibili, coloniali ed affini 
ll Presidente», i 


POE sereni 


Per la Croce Rossa ci pervennero: 

Per onorare la memoria della signora 
Rosina Reggio, dui nipoti signori Anna 
è Vitterio Ugo Pontini cor. 20. 

Per onorare la memoria della. signora 
Carolina ved. de Resetar, dalla. signora 
Anna Maria Keiter cor. 20. 

Per onorare lla niemoria della signor 
Emilia ved. Glarici,  decessa a Parenzo; | 
dal nipote, Federico de Gavardo o fami | 
lia cor. 10. 
SEI onorare la memoria dell’ amato 
CAPO, nell'ammiversario della sua morte: 
dalla famiglia \Baje cor. 25. Ro. 

AI Comitato delle sigiore «pro soldali @ 
cimpo» pervenmero: dal signor Massimiliant 
Mauror cor. 50, a mezzo del «Piccolo» 

Finora il introito cor 404 fr" 

Per vodove ed orfani di triestini caduti 

warra ci pervennero: n 
prgn la memoria del capitanit 
timilio Vascotto, dal sig, Attilio Vastotto; 
fratello dell’ estinto, cor. 20; dal capitano | 
falerio Benussi cor. 10. ) 

Raccolte dai signori ispettori. navali 8 
dai capitasi cd ufficiali loydiani trovanzi 
tici a Vieste, cor. 428, ; 

Per il fondo pro disovetipati ci ‘pervalt 
nero: 

Per onorare da 
dott. Ferdinando Pitt 


x 


Comitato 


memole: del conuiel 
i, dai signori Carl 
ini: cor. 
Per orioraré la memoria del si Bi 
Mucha, dal sig. Teodoro Gianmacopul9) 
cor. 10, e dai signori Ettore, Luigi e Gio 
vanni cor. 10. 7 ) 
Per onorare la momoria della $ gnor 
Rosina ved. Reggio, dui signori G. e C| 
Boccasini cor. 10; Lmigi Rutter cor. 10 
Giulio Reich cor. 10; dal sig. Enrico Pra 
star tor Q0. i A 
Per onorare la memoria della signot® 
-Riehtzenhain, dal sig. Giulio Relief! 


lista degli importi pervenuti al 
sidènza minicipalo ca Tax del Com | 

volontari (5-0 
ali) <br, 18% Leopold | 


impiegati degli d 


principade (VI cont 
piegati dell’ Agenzia hi 
nervale di pensioni per impiegati (contribu? 
Dro febbraio) ‘60.05, tanziondri comunali (salde. 
contributo  prò sennaiv) 386.78, | #m 
munali (contributo. pro. febbraio 
— AI Comitato femminile 


«Spessissimo e da molte parti s'invoca 
il calmiere. Altra legge questa’ di. cui rie- 
sce impossibile. l'applicazione. E' noto 
‘che a Priesto esiste una Commissione di 


‘frieslinva pro figli 
di richiamati pervennero: on. A. 
TP. Vanino cor. 4, Ralph: Luzzatto dot. @% 
effetti di vestiario. da alcuni. anonimi. 


Croce 
dell'I 

Ma 
Tar « 
Duo . 
sem 
® con 
Stan 
gran 
SÌ sa) 
Quan 
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Il ritiro del comm. Gentilomo 


| dalla Direzione dello StabMimento di Gredio 


Il suo successore 


Si annunzia al nostro mondo finan- 
zZiario una grave perdita; la si annunzia, 
ben si può dire, alla città: il comm. 
Oscar Gentilomo abbandona alla fine di 
fobbraio la, direzione della, Filiale dello 
Stabilmento austriaco di Credito, il 
Posto che egli aveva saputo far centro 
Non solo d'una meravigliosa attività, 
creatrice nel campo bancario, ma d'un 
continuo fervore d’opere per l'incremen- 
to commerciale, industriale e marittimo 
di Trieste. 

Già da parecchi anni l’insigne finan- 
Ziere meditava di concedere riposo alla 
Sua operosissima vita. Ma sempre si 
eppe smuoverlo da. questo divisamento; 
luck, riguardi alla salute imponendosi, 

si ebbe più animo di trattenerlo 
ancora nell'alto ufficio che egli occupava 
da 46 anni, nello Stabilimento al quale 
da 54 anni dava il suo mgegno e il suo 
Core. o 
a vita di Oscar Gentilomo - questa 
Vita per cui il celebre libro dello Smiles 
è uscito troppo presto, poichè certo meri- 
a d'esservi accolta - è stata più volte 
Uarrata anche in queste colonne, e pia- 
‘Serebbe ripeterla, come uno degli esempi 
iù belli dell’mgegno che si dirige sicuro 

propri orizzonti e vi spazia. Nato a 
Spalato nel 1846, educato a Trieste, 
Oscar Gentilomo entra a quindici anni 
teme praticante nella allora modestis. 

&a Filiale della Stabilimento di, Cre- 

to: dopo sei anni è già procuratore, e 
Poco più che ventiduenne ispira ormai 
tanta fiducia da essergli affidata la 
direzione della Filiale. Il resto è opera 
Bua: l'allargarsi della filiale a grande 
istituto bancario, il suo fiorire, il dive- 
lire a stabilimento finanziario d’impor- 
tanza mondiale. 

Spirito moderno, anzi dotato d'anti- 
Veggenza, egli concepì ben presto il po- 
tente impulso che dagli istituti finan- 
Ziari doveva venire all'attività delle in- 
dustrie. Le sue iniziative industriali si 
estesero a tutte le province nostre e alla 
Dalmazia: per le une e per l’altra aveva 
Îl più intenso affetto di cittadino. Risol- 
levò lo Stabilimento Tecnico Triestino, 
Uall’estrema decadenza a che era preci- 
Pitato vent'anni addietro avviandolo al 
Suo odierno splendore; creò nella Fab- 
Btica triestina di Linoleum il primo opi- 
ficio di questo genere in Austria; aiutò 
a sorgere le potenti opere per lo sfrutta» 
Mento industriale delle forze idrauliche 
della Dalmazia; rese possibile il costi 
‘uirsi della società di spedizioni «Adria- 
tica», che riunì alcune delle. più impor- 
tanti case di Trieste e dotò l’emporio di 
Un'impresa di trasporti in grande stile. 

Ma per molte altre iniziative, per molte 
altre intraprese, si dovrebbe il nome del 
Comm. Gentilomo citare a titolo di bepe- 
Ierenza: néi consigli d'amministrazione, 
Nelle direzioni delle più varie imprese 
industriali ed assicuratrici cotesto nome 
S trova: e lo si trova alla Borsa e lo si 
trova alla Camera di Commercio, ed è 
Sémpre quello di un promotore, di un 
animatore, pieno di fede nello sviluppo 
della città e nel suo immancabile grande 
Avvenire. Alla Camera di Commercio è 
Cosa sua il primo progetto di una legge 
Sugli «chèques», discussa molti anni cr 
Sono; e con tutta la propria energia egli 
intervenne per la legge sulle sovvenzioni 
alla marina mercantile; e fu apostolo 
convinto ed eloquente del riposo dome- 
Micale;- molto» prima che: esso fosse intro 

Otto per disposizione di legge. A quante 
Cause abbracciò diede l'autorità del suo 
Sapere e della sua parola e l'appoggio 
della sua posizione: e non solo nelceampo 
nanziario, non solo «in campi affini - 
Come quello dell'Istituto d’Assicurazione 
Per gl'infortuni; dove fu chiamato dal 
Governo già 25 anni or sono - ma nel 
Uratorio d'istituti d'istruzione commer- 
Ciale come la Scuola Revoltella, nella 
irezione di istituti filantropici come la 
Croce. Ross Società degli Amici 
‘lell’Iintanzia e altri molti. 
Ma quest'attività molteplice non deve 
Tar di l'ammirazione dal preci- 
Duo campo d'azione, dove egli sorse ad 
Ssempio geniale e fu utato maestro 
e eome tale onorò la città: il campo della 
Sranda Banca e della direzione d'un 
grande stabilimento bancario. Non certo 
Si sarà dimenticato che il 30 luglio 1911, 
fuando nel magnifico nuovo palazzo 
dello Stabilimento di Credito si celebrò 
il giubileo di Oscar Gentilomo, fra il 
gran numero di direttori di istituti 

Ancari che qui convennero da ogni parte 

duropa, ve n'erano parecchi che ave- 
Vano fatto le prime armi sotto la dire- 
ione del festeggiato e di lui con orgoglio 
SÌ riconoscevano allievi. E quello che più 

O rallegrò inquelgiorno furono le affet- 
Uose dimostrazioni degli impiegati; lo 
allegrò poichè seppe di averlo massima- 
Mente. meritato, giacchè il trattare gli 
Impiegati da amici e collaboratori fu uno 

egli insegnamenti della sua mirabile 
attività direttiva. I cittadini, in partico- 

@re, gli ebbero sempre gratitudine, per- 
Chè, direttore della Filiale d'uno stabili 
Mento viennese, fece sempre il più largo 
bosto fra gli impiegati all'elemento 

aliano. 

La salute dell’illustre finanziere, che 
“leve alla forte fibra, ma anche al fortis- 
fimo sentinrento del dovere, la chiara 
ma, raggiunta nell'alta Banca mondia- 
È, Non, è certo scossa come potrebbe far 
Supporre la decisione del suo ritiro: 
gli conserva ancora  Velasticità fisica 
pome la penetrante lucidità dello spi- 
TR ed è sempre, l'appassionato cavalca- 

l'e che va a respirare la boccata d’aria 
Mattutina da cinquant'anni: forse- nel 
Slo ritiro, con i riguardi all'età, c'entra 
“che il nobile desiderio di far posto ai 
Îù giovani. Nè lo Stabilimento di Cre- 
Cito, che tanto deve al comm. Gentilomo, 
Nuol considerare questo ritiro come un 
©ongedo: chè anzi, per conservarne l’in- 
Segno e l’opera, il Consiglio d’ammini 
Strazione dell'Istituto intende di proporre 
Nella prossima adunanza genepale di 
Sleggerlo fra i suoi membri. 


I Gra alla successione del comm. Genti. 
no quale direttore della Filiale di 
Neste, il Consiglio d'Amministrazione 


©llo Stabilimento di Gredito ha chiama- 
0 il cav, Riccardo Tischler. Successione 
Certamente degnissima, e che avrà il più 
Caldo consenso dei nostri circoli finar 
“ari, cormmerciali ed industriali, dove 
gpl gode piena fiducia e larghissime 
‘impatie. Anche la vita del cav. Tischler 
* Quella, d'un uomo che s'è levato da sè, 
On la coscienziosa continuità del lavoro, 
to alla odierna sua posizione cospicua. 
n nuovo Direttore è entrato pur lui, 
nl 1880, come piccolo. impiegato nella 
Grliale cittadina dello Stabilimento di 
Uni : e furono le sue straordinarie 

titudini, la larghezza e la versatilità 
ni Suo sapere, le qualità spiccate del suo 
farottere, a condurlo di grado in grado 
dall all'alto posto che oggi gli viene affi. 
Rao: Naturalmente - e la stessa sua no- 
I lo dice - nelle proprie funzioni di 
lap iegato ogli seppe spiegare un'attività 

ramente individuale, emergendo per 


meriti d’iniziativa ponderata e d'intelli- 
genza avveduta nei più vari rami della 
Vita bancaria e delle sue correlazioni in- 
dustriali. Già da lungo tempo egli rap- 
presenta gli interessi del suo Stabili- 
mento in seno alle grandi imprese indu- 
Striali della città e delle vicine province 
che hanno rapporti con esso: e îl nuovo 
direttore è quindi tutt'altro che un uomo 
nuovo per i circoli finanziari nostrani e 
per quelli più vasti, ugualmente abituati 
a considerare con la massima deferenza 
la sua; personalità. 


La visita 
dei nati negli anni 1891, 1895 e 1896 


Il Consiglierato di Luogotenenza pub- 
| blica la seguente notificazione: 

«Con riferimento all'avviso di richia- 
| mo F, pubblicato il 26 gennaio 1915, si 
ireca a pubblica motizia che la visita di 
| tutti gli obbligati alla leva in massa do- 
miciliati in questa città (pertinenti al 
Comune di Trieste ie forestieri), 

1.0 nati nell’anno 1891 che alla visita 
militare o alla revisione furono dichia- 
rati inabili alle armi, o che furono in 
via di superarbitrio fino al 31 luglio 1914 
lcongedati dall’i. e r. esercito, dalla ma- 
rina da guerra, dalla milizia territoriale 
o dalla gendarmenia, 

Rio nati negli anni 1895 e 1896 e 

3.0 che, nati negli anni 1878-1881, senza 
essere stati prima obbligati al servizio 
militare nella Monarchia austro-unga- 
rica, ottennero la cittadinanza austriaca 
o ungherese solo dopo il 31 dicembre di 
quell’anno nel quale compirono il 33.0 
anno di età e che, salvo il loro obbligo 
alla leva in massa, non erano obbligati 
di presentarsi alla leva, 

avrà luogo mella Palestra Civica, via 
della Valle N. 3, nei seguenti giorni alle 
8 antimeridiane: 

I Turno. 

13 febbraio 1915 nati nel 1891, N. di 
sorte 1-777; 

14 febbraio 1915 mati nel 1891, N. di 
sorte 778-1127, e nati mel ‘1895 lettera 
A-C N. 160; 

15 febbraio 1915 nati nel 1895, lettera 
GN. 161-K N. 485; 

16 febbraio 1915 nati nel 1895, lettera 
K. N. 486-R N. 810; 

17 febbraio 1915 nati nel 1895, lettera, 
R_N. 811-Z; entoA 

18 e 19 febbraio 1915, gli obbligati in- 
dicati sopra all punto 3 e i forestieri nati 
nel 1891 e 1895; 

II Turno. 

26 febbraio 1915 nati nell’anno 
lettera A-F N. 300; x 

27 febbraio 1915 nati nell’anno 1896 
lettera F. N. 301-L N. 600; 

28 febbraio 1915 nati nell’anno 1896 
lettera L N. 601-R N. 900; 

il. marzo 1915 nati nell’anno 1896 let 
tera RN. 901-Z; 

2 marzo 1915 forestieri nati nel 1896. 

Gli appartenenti al Comune di Trieste 
dovranno portare seco lla relativa cita- 
zione, i forestieri la citazione e il foglio 
di legittimazione ricevuto in occasione 
della loro notificazione. 

Chi non avesse ricevuto la citazione 
fino all giorno 11 febbraio (primo turno) 
rispettivamente fino al 24 (secondo tur- 
no) dovrà reclamarla presso il Magistra- 
to Civico, Sezione militare, via Ss. Mar- 
tiri 4, piano T. 

Tutti gli obbligati alla leva in massa 
devono presentarsi alla visita puntuel- 
mente. 

«Chi non si presenterà senza poter ad- 
durre una sufficiente giustificazione 
verrà punito a sensi del $ 4 della legge 
28 giugno 1890, B. IL. I. N. 137, con arresto 
da um mise fino a due anni. 

Devono presentarsi nuovamente alla 
visita anche quei forestieri nati nel 1895 
appartenenti ad altre provincie, che nel- 
Vanno 1914 vennero dichiarati non ido- 
nei al servizio della leva in massa». 


9 


he liste dei caduti e dei ferifi 


Il fascicolo N. 107 delle liste ufficiali 
delle perdite edite dall’i. e vr. Ministero 
della guerra reca le seguenti notizie del 

regg. di fanteria N. 47: 

Morti: 

Amreich Antonio (morto il 15-10, 5-11 1914) - 
Auszenwinkler Benedetto (15-10, 5-11 1914) - 
Baner Franc. IL (15-10, 5-11 1914) - Ben 
tale (15-10, 5-11 1914) - Beve Aut, (15-10, 3 
1914) - Bodesnik Frane, (15-10, 5-11 1914) - Bracko 


1896 


Frane. (15-10), 1 1914) - Brandl Giov. (15-10, 
5-11 1914) - stein Frane. (15-10, 5-11 1914) - 
Briinner Luigi 0, 5-11 1914) - Buda Giov. 
appunt, tit, (35-10, 5-11 1914) - Caligaris Luigi 


(15-10, 5-11 1914) - Candotti Umberto (15-10, ©-11 
1914) - Chmet Matteo (15-10, 5-11 1914) - Danko 
Giov. (ott. 1914) - Deutsch Frane. (ott. 1914) - 
Eberhardi Luigi (15-10, 5-11 1914) - Emich Ferd., 
capor. tit. (15-10, 5-11 1914) - Florich Beniamino 
(15-10, 5-11 1914) - Fuehs Gius, riserv. di comple- 
mento (15-10, 5-11 1914) - Garber Luigi (15-10, 5-11 
1914) - Goigner Giov. (15-10, 5-11 1914) - Goio- 
metti Giov. (15-10, 5-11 1914) - Gollob Luigi (15-10, 
5-11 1914) - Gollob Gius. (15-10, 5-11 1914) - Greis- 
dorfer Carlo (ott. 1914) - Griesz Carlo, (ott. 1914) 
- Grobeluk Franc. (ott, 1914) - Grozschédl Carlo 
(oît. 1914) - Groszschidi Rodolfo, appunt. tit. 
(ott. 1914) - Guehs Frane. (ott. 1914) - Gulie Pie 
tro (ott. 1914) - Gutmann Ant., apput. (ott. 1914) 
- Hackl Rodolto, (ott. 1914) - Hagendorfer Fran- 
cesco (ott. 1914) Harhammer Giuseppe (ott. 
1914) - Hartnuer Giov. (ott. 1914) - Hasenhiittl 
Aug. (ott. 1914) - Huuser Gius. (ott. 1914) 

Heinrich Giov. (ott. 1914) - Hermann Frane. 
(ott. 1914) - Hetzl Biagio (ott. 1914) - Hirschmann 
Aug. caposa. (ott. 1914) - Hofstitter Gius. trom- 
bettiere (ott. 1914) - Hofstàtten Ruperto (ott. 
1914) - Huber Ruperto (ott. 1914) - Jarcic Ant. 
appunt. tit. (ott. 1914) - Javernik Leop., appunt. 
tit. (ott. 1914) - Kainar Giov. (ott. 1914) - Kar- 
ner Giov. (ott. 1914) - Kaufmann Ant. (ott. 1914) 
- Kaufmann Frane. (ott. 1914) - Kemmer Giac. 
(ott: 1914) - Kettner Floriano (ott. 1914) - Ki- 
ckenweitz Carlo, appunt. tit. (ott. 1914) - Kick- 
maier Gius. (ott. 1914) - Kickmaier Pietro (ott. 
1914) - Klampfer Giov. (ott. 1914) - Kleinschuster 
Carlo (ott. 1914) - Knieppisch Luigi capor. (ott. 
1914) - Ké6ck Paolo (ott. 1914) - Kohl Frane. 
(ott. 1914) - Kolbr Adolfo (ott. 1914) - Konrad 
Stefano (ott. 1914) - Koren Gius. (ott. 1914) - 
Kosel Ant. (ott. 1914) - Kostenbauer Pietro (ott. 
1914) - Kotzbeek Frane. II (ott. 1914) - Kraine 
Gius. T (ott. 1914) - Krenn Gius., tamburino, 
(ott. 1914) - Kubick Ant, capor. tit. (ott. 1914) - 
Kummer Aug. (ott. 1914) - Runfer Carlo (ott. 
1914) - Lackner Ant., (ott. 1914) - Lambaner Giov. 
(ott. 1914) - Landfabrer Rice. uppunt. (ott. 1914) 
- Lopie Aug. (ott. 1914) - Lopitsch Gius. (ott. 
1914) - Léscher Giorgio, capor. (ott. 1914) - Lu- 
kas Giorgio (ott. 1914) - Macher Gius. (ott. 1914) 
- M Gins. (ott. 1914) - Maier Rodolfo (ott. 
1914)» ovie Aug. (ott. 1914) - Marko Pietro 
(ott. 1914) - Maszwohl Fran. capor. (ott. 1914) - 
Matscliek Carlo (ott. 1914) - Matzer Giov. (ott. 
1914) - Mauser Perd, appunt.-tit. (ott. 1914) 

Meichenit Frane, (ott. 1914) - Mesarie Gia. 
(ott. 1914) - Mladenich Vine. (ott. 1914) - Mohor- 
lo Michele (ott. 1914) - Miiller Adamo (ott, 1914) 
- Ornik Felice (ott. 1914) - Osmald Giov., eapor. 
(ott. 1914) - Parmettor Giov. (ott. 1914) - Peihler 
Carlo (ott. 1914) - Pellizotti Gius. (ott. 1919) - 
Perkovie Luigi (ott. 1914) - Peteun Giac. (ott. 
1914) - Pichler Ant. (ott. 1914) - Pischutz Frane. 
(ott. 1914) - Plaszl Giov. (ott. 1914)) - Polajese- 
nik Frane. (ott. 1914) - Posch Luigi (ott, 1914) - 
Potocnik Giac. (ott. 1914) - Pratter Carlo ap- 
punt. tit. (ott. 1914) - Probst Aless. (ott. 1914) - 
Psenicnik Rodolfo (ott. 1914) - Pueher Michele 
(ott. 1914) - Pruschnegg Goffredo (ott. 1914) - 
Reiner Frane. appunt. (ott. 1914) - Rath Ant. 
(ott, 1914) - Reiter Luigi (ott. 1914) - ‘Rodler 
Luigi (ott, 1914) - Rokavetz Ferd. appunt. (ott. 
1914) - Rotechédl Giov. (ott. 1914) . Sammer 


DÌ 


Gius. (15-10, 5-11, 1914) - Schilli Frane, capor. 
(15-10, 3-11 1914) Schipfer Feder, (15-10, 5-11 1914) 


- Schmid Stefano (15-10, 5-11 1914) - Schmuck 
Floriano (15-10, 5-11 1914) - Schrother Giov, (15-10, 
5-11 1914 - Schwarz Gius. (15-10, 5-11 1914) - 
Sehwinger Giov, (15-10, 5-11 1914) - Slacek Do- 
menico (5-10, 5-11 1914) - Snut Luigi (15-10, 5-11 
1914) - Sommer Ant. capor. (15-10, 5-11 1914) - 
Spiel Massim. capor. (15-10, 5-11 1914) - Stem- 
mer Frane. (ott. 1914) - Stern Aug. (ott. 1014) - 
Sfix Alfonso, capor. (ott. 1914) - Stoiszer Frane. 
(ott. 1914) - Stradner Frane. (ott. 1914) - Stroh- 
maier Frane. (ott. 1914) - Strohmaier Frane. ca- 
porale (ott. 1914) - Strohmaier Carlo (ott. 1914) - 
Sudy Ant. (ott. 1914) - Taboga Giov. (15-10, 5-11 
1914) - Tatzer Frane, (15-10, 5-11 1914) - Thaller 
Frane. appunt. (15-10, 5-11 1914) - Tier Agostino 
(15-10, 5-11 1914) - Treidl Frane, (15-10, 5-11 1914) 
- Triebl Ped. (15-10, 5-11 1914) - Triebl Giuseppe 
(15-10, 5-11 1914) - Tropper Frane. (15-10, 5-11 
1914) - Ulrich Giorgio (15-10, 5-11 1914) - Vogri 
nee Matt. caposq. (15-10, 5-11 1914) - Vollstuber 
Luigi (15-10, 5-11 1914) - Vrencur Giae. (15-10, 
5-11 1914) - Werdnik Ant, (15-10, 5-11 1914) - 
ser Franc. (15-10, 5-11 1914) - Wieser Gius, (15-10, 
5-11 1914) - Winkler Giov. (15-10, 9-11 1914) - 
Wrolli Giov. appunt. (15-10, 5-11 19H). 

Feriti: 

Abba Enghelberto + Absenger Gius. Acko 
Giov. - Adam Lorenzo - Almer Corrado - Alten- 
burger Giov., appunt. - Andrea Matteo - Anzel 
Corrado, caposa. - Auer Francesco. 

Baier Gius. - Bartscha Ant. - Baschera Ant. - 
Bauer Frane. - Baumamn Giov. - Baumhakl 
Flor. - Bavear Engh, - Benolitseh Gaet. - Ber- 
gnen Ant., appunt. tit, - Bernhardt Frane. 
Binder Franc. - Binder Matteo - Blas Giac, - 
Blaschitz Frane. - Blasnik Massimil., appunt, - 
Blass Gius. - Bobonetz Giorgio - Bonuzza Ma- 
rio - Bossich Giov. - Brainik Emil. - Brandl 
Frane. appunt. - Brandl Giov, - Brauchart Al- 
berto - Brauhal Gius, - Brauhart Gius, - Bren- 
ce Marco - Brenner Gius. - Bresznik Frane. - 
Breznik Frane. - Bruncek Frane. - Bruncie Lui 
gi - Brunner Luigi, capor. 

Capello: Federico - Celifoga Fed. - Cepe Ste 
fano - Cervenek Giov. - Christian Gius. - Cot- 
titsch Francesco, 

Danko Michele. - Docko Francesco, vol. di 
un anno, caporale tit, - Demuth Carlo. - De- 
nissa Giuseppe. - Deskovie Andrea, Diviot 
Giovanni, - Divjak Francesco. - Dobler Pietro, 
- Dobretto Giorgio .- Dorie Luigi. - Douk Mar- 
tino. - Dreier Francesco. - Drevs Gius... 
Drozg Giovanni, - Dunkl Giuseppe, 

Ehmann Leopoldo, - Eibl Gabriele. -, Eiletz 
Antonio, appuntato. - Eiletz Francesco. - Ein. 
falt Leone. - Erhart Leop. 

Fabian Luigi. - Fasching Giuseppe. - Fasch- 


mann Francesco, appuntato tit. - Faulpaber 
Carlo, caporale, - Fekanja Giovanni. - Fercal 
Francesco, - Ferk Luigi. - Fessler Francesco, 


caporale, - Fink Giovanni, caporale tit, - 
schuhs Andrea, - Fischer Adalberto, caporale, 


- Franze Francesco Luigi, Prass. Ferd., ca- 
porale. - Frass Giovanni. - Fsreidl Giuseppe. - 
Friedl Michele, caporale. Friess Carlo. 5 


Friessnegg Leopoldo, 
Frihwirt Luigi, - 
Fuchs Gius 


Frohmann Giuseppe. 


Giacomo, 
Ganr Stefano. - Gabassi Mich, - 
seppe, caporale tit. - Gartner. F 
Gauper Giovanni. - Gerngross Antonio. - 


Giovanni. Gingl Giovanni, appuntato tit. - 
Glanz. Antonio. Glauninger Mich. Gmatl 
doffredo. - Golle Francesco. Golles Gius, - 


Gordin Antonio, - Gradisnik Carlo, appuntato, 
- Greit Francesco, appuntato. - 
Luigi. -  Grinsehgl Giovanni.  - 
Ruperto. Griuschgl Vincenz 
dl Valentino. - Gundl Matteo, - Giitl 
Antonio, - Gutmann Ignazio. 


Halbwirt Giovanni, - Hallen Carlo, caporale 


tit. - Halozan Giovanni. Hammer Simone, 
appuntato tit. - Hanistingl Irancesco. - Har- 
dinger Rodolfo. - Ha Francesco, caposg. - 


Goffredo. - I 
tbauer Luigi. - Ha 


Haring 
Bar 


ampi Francesco, - 
inger Giovanui, - Ha- 
- Hasenòhrt Francesco. - Haus- 
Francesco, - Heibl Carlo I, - Heidinger 
-  Herbsihofer Luigi, appuntato, - 

Antonio, - Hala Stefano, Hodl 
Giuseppe, caposquadra. - Hédl Stefano. - Ho- 
fer Antonio. - Hofer Giuseppe. - Hofstàtter 
Giuseppe, riserv. di compl. - Hofstàitter Giu 
seppe. - Hois Francesco, - Hojnek Giuseppe. - 
Hélbing Giovanni, nie, - Hold Pietro, - 
Holer Giuseppe. - Holz Matteo. - Hopfer Leo- 
poldo. - Hubmann. Matteo. 

Immitzer Frane. - Ipavetz Silvestro - Jagodie 
Simeone, vol. di un anno - Jakob Gius. - Jau- 
nig Giov. - Jausnig Giov. appunt. -» Jauze Gin- 
seppe capor. tit. - Jelovica Giu Jòbstl Lui 
gi - JUbsk Giov. - Jonsen Luigi - Jug Giov. - 
Juretie Ant. - Jurisevich Michele - Justinek 
Giuseppe. 

Kahr Leopoldo - Kaiser Ant, - Kalan Gins 
Kalcher Tuigi, appunt. tit. - Kalcher Frane 
Kandler Giov. - Kapfer Enghel. - Kaplan Giov. 
- Kappaun Ang. - IKappel lrane. - Kapper Gior 
vanni, appunt. tit. - Karger Carlo - Kurgl Lui 
gi - Kamienik Giorgio - Katala Mich. - Kau- 
detzky Carlo - Kaufmann gi - Kaufmann 
Giovanni - Kaafmany to, capor. tit, - 
Kehldorfer Sins, Kersehlanko Ant, - 


senbittl Luigi 
ler 


Kinkela Rodolto - Kirbis Gius. - Klep Giov. - 
Klug Gius. - RKmotie Gius. appunti. - Kobe 
Martino - Koch Matt. - I Gius, - Kohl Ù 


Carlo - Kokel Ant. - Kola 
seppe - Kollenz Rodolfo, capo 


- Kollar Gin- 
- Koller Isidoro 


- Konrad Cristiano - Konrad Gius. - Kérbler 
Carlo - Rorosee Ant., appunt. tit. Koroset 
Vine. Kistenhauer Vine. Kotz Frane. bek 


Ù ‘astnik Luigi c 
Kraus Gius, - Kr: Luigi - Krebs Giiae. - 
Kremser Matt. - Kreun Gius. riser. di compl. - 
Kresnig Luigi, appunt. tit. Krosel Luigi - 
Kummer Vitt. - Kumpitsch Giae. - Kiirbis Lui- 
gi, capor. - Kurbus Giorgio. 

Later Frane. - Lagler Gius. - Laibacher Ant. 
caper. - Lambaner Frane. - Lammer Ang. - 
Lang Luigi - Lang Ermanno, caposg. - Lanziu- 
ger Luigi - Laritz Luigi, appunt. - Lederer 
Gius., capor. Lederhaas Gius., appunt, tit. - Le- 
gat Frane. capor. -' Legat Fed. - Legenstein 
Tom. - Leitgeb Luigi, capor. - Leitinger Luigi - 
Lenhardt Ant. - Lepej Frane. - Lesealk, appunt. 
tit. - Lesnik Giov., caposq. tit. Letnik Ant, - 
Letnik Giov. - Lexner Valent. - Lilleg Giuss 
appunt. - Lipp Frane. - List Aug. appunt. - 
Livko Luigi - Loidl Frane., capor, - Lonzar Pie 
tro - Lorber Frane. I - Lorber Giov. appunt. - 
Lorenzi Ginlio - Lùscher Martino - Lukas Aut. 
eapesa. - Lukas Giovanni. 


Macker Giorgio - Maier Gius. Maierhofer 
Frane. appunt. - Maitz Giov. - Mandl Frane. - 
Marbler Gius. -  Marceglia Martino - a 


ritschnig Luigi - Math Matt. - Mattl Luigi - 
Maurer Giov., caposa. - Manrer Pietro - Mau- 
rer Giov. - Maurice: Ferd. - Mauser Gius, capor. 
- Max Matt. - Max Milian, eapor. - Meixner 
Giov. - Melak Leop., appunt. tit. -  Melcher 
Marco - Menedio Luigi - Merlak Jsidoro - Mil 
kovie Gius. - Milloch Ant. - Miiller Augusto, 
appunt. - Mladenie Gins. - rta Giov. - Mo- 
ser Frane. Muhr Ant. Muhr Carlo - Miiller Flo- 
riano - Miiller Frane, - Miiller Envico - Miiller 


Paolo - Mursec Giovanni. 

Navodnik Giov. - Nerat Giov. - Neubauer 
Luigi, caposa. - Nevbaner Ant. - Neuhold 
Frane. - Nenhold Giov. - Neumeister Rodolfo - 


Nenwirth Felice, 
Oberbammer Simeone, 
Pietro - Oblak Giov, 
Giov. - Oswald Franc 
Pammer Giov. - Pape 


appunt. Obermaier 
- Otner Gius, - \Olenik 
- Oswald Martino. 
Frane. - Pavalec Vine. 
- Pavletie Giov. - Pe - Pehar Ant. - 
Pehar Frane. - Peitl vis. di compl, - 
Peitler G Petric Fed, - Petschnig Giov. - 
Pieifer Antonio, caporale. - Piawetz Giacomo. - 
ichier Luigi. - Pichler Francesco, - Pirken 
Francesco, - Pl Rodolfo. - Plander Carlo 
porale. Plecko, Tommaso, caporale. - Pli- 
sek {tiovanui., + Pocivalnik Erin, appunta- 
- Pock Luigi, - Pojer Antonio. - Polaneie 
lo. - Polz Luigi, - Pongracie Giacomo. - 
stingl Ginsenpe, Postraznik Francesco. - 
Potisk Giovanni, - Pottinger Giovanni. - Povo- 
den Kodolfo. - Praszl Giovanni. - Pratter Flo- 


- Primozie Giuseppe, - Prutseh Luigi. 

eger . Luigi. - Ranftl Giuseppe. - Rath 
Giuseppe. Rath Ruperio, «aporale. - Rauch 
Enm., caporale. Ranch Carlo, Rauch Ro: 
dolfo, appuntato tit, - Rebernak Giovanni. 
Reinbacher Sim. Reiter Giuseppe. -  Repnik 
Floriano, - Resch Giacomo, - Resch Giovanni. - 
Rober Giovanni. + Robitsch Augusto. - Rojko 


Antonio, caposquadra tit. - Roschker Feder. - 
Rosker Corrulo. - Rosker Pietro. - Rossmann 
Francesco, caporale, - Ratmann Giovanni, 
sergente. - Richter Antonio. - Riedl Antonio, 
appuntato, - Rizavec Giovauni. - Ritter Luigi, 
caporale tit. - Rukl Giacomo, - Rumpler Fran- 
cesco. - Rupp Giovanni, - Rupp Giovanni, ris. 
di, compl, 

Sabathi Giuseppe, - Sabathi Pietro, - Sadra- 
wetz Francesco. - Sagadin Antonio, - Sam- 
mer Giuseppe, ris, di compl, - Samt Giuseppe, - 


Dalla cassetta del «Piccolo» in via Silvio Pellico ai preleva ia co rrîspondenza alle 9 ant., 168 pom. 


Saule Giovanni, - Schabl Giovanni. - Sohabl 
Giovanni II. - Sohantl Andrea, - Schauer Gio- 
vanni. - Scheer Antonio, appuntato tit.  - 
Scheiden Luigi. - Scheriaf Vincenzo. - Schen- 
ker Giovanni, - Schenker Ginsoppe. - Sohnabel 
Ern. - Schnabel Trancesco, appuntato tit. 

Schober Antonio, appuntato. - Schuster Fran- 
cesco. - Schiitz Luigi, appuntato. - Sehwarz 
Antonio, caporale, - Sehwarzbauer Francesco, 
caporale. - Sehwwrzbartl Leopoldo, - Schwersl 


Federico,, caporale. - Schweiger. Giovanni. - 
Schwindsakl Francesco, - Sega Bort. - Seidl 
Enrico, - Selig Giuseppe. - Semlitsch France- 


Senekovitz Francesco, caporale. - Sengl 
« Serbeli Matteo. - Serschén Giovanni. - 
Siemier Antonio, appuntato. - Sieg]l Augusto. + 
Simciv Pietro. Sivschek Antonio. - Skerbi- 
nek Biagio, - G co, sergente, - Sko- 
fitsch Carlo. - Slamitz Giuseppe. - Sluga Giov., 
appuntato tit. - Soko Francesco. - Sommer 
Luigi I. - Sommer Ignazio. - Sommer Michele. 
- Sommer Rodolfo, caposg. tit. - Sorger Gius. - 
Sorgo Giovanni. - Sorko Francesco, appun- 
tato, Sorseg Giuseppe, - Sparer Luigi. - Spari 
Sim., appuntato tit. - Spiitauf Ruperto, ca- 
porale. - Spieszl Erm. - Sproger Giovanni, - 
Stamîe Antonio, - Stefte Pietro, - Stegne Ven- 
coslao. - Steinberger Leopoldo, - Steinbauer 
Francesco. - Stiegler Carlo, appuntato. - Stra- 
metz Francesco, - Stuhl Giovanni, appuntato 
tit. - Sunko Francesco, - Suppan Floriano. + 
Suppan Francesco, caposquadra. - Suppan En- 
rico. - Supperl Corr., appuntato. - Svatos 
Arno. 

Tatzer Giorgio. - Techt. Antonio, appuntato 
tit, - Teichmeister Francesco. - Temel Gius. - 
Temel Carlo, caporale. - Tepec Pietro. - Terp 
Antonio. - Theuszi Giuseppe. - Tieber Gio- 
vanni, - Tischler Giovanni, - ‘l'omaschitz Igna- 
zio. - Tomaschitz Leopoldo, - Tramolitsoh Gius. 
- Trampusch Aug., caporale. - Trummer Fran- 
cesco, caporale, - ‘Tschabitscher Giuseppe. 
Tuglauenik Carlo, 

Ubl Giuseppe, - Unger Luigi. - Urbanizza Ric- 
cardo, 

Velt Frauc., caporale, -  Veit Giovanni, ca- 
porale. - Vellebil Rodolfo. - Verblac Ferd., ca- 
posquadra. - Vicuinik Antonio, - Vihar Gio- 
vanni. - Vodusek Rodolfo. - Volk Aug. - Voll 
maier Giovanni, 

Wabschek, - Wachs Antonio. - Wack Luigi. - 
Wagenhofer Mich, - Wagner Ruperto, - Walch 
Frane. - Walcher Giovanni. - Walcher Matteo-. 
Walter Giovanni, - Walz Giuseppe. - Wasser- 
mann Paolo. - Weber Mich. - Wegesser Lnigi, - 
Weinhandl Francesco, - Wekrep Antonio. - Wi- 
cher Ang. - Wiedmeier Giov. - Wieser Frane. 
- Winkler Francesco, caposg. - Winkler Mar- 


tino, caporale. - Wippl Francesco, - Wracko 
Giuseppe. 
Zamut Giorgio. - Zenz Giuseppe. - Zierer 


Matteo. - Zinengast Carlo. - Zoffutta Simeone. - 
Zéhrer Ferdinando. - Zormann Martino. - Zot- 
zek Giovanni, 


Ra di guerra del reggimento 


Ad Blabuga, governat. di Kasan, Russia: 
Boramiro Biagio, da Parenzo (1889). Boscarol 
Frane. da Ronchi (1883). Buzan Ant, da Pin- 
guente (1889). - Cerne Vitt. Carlo, da Gargaro, 
Gorizia (1888). - Gorian Giov., da Vogarsko; 
Gorizia (1887). - Muchiut Ruggero, da Cormons 
(1884). - Ninin Enghelberto da Capriva (1888). - 
Peloza Giov., capor. tit., da Castelnuovo (Vo- 
Josca) (1890). - Schegula Massim. da Capodistria 
(1889), -  Sineich Matt. da Montona (1887). - 
Starz Frane., da Trieste (1884). - Viola Ant., da 
Medea, (1883). - Volarich. Frane, caposg. tit. 
da Tolmino (1888). 

A Serdobsk, governatorato di Saratow, 
Russia: Brozina Giac., da Jelsane (Volosca) 
(1889). - Cekada Giac., da Jelsane (Volosca) 
(1884). - Deluka Matt., da Ranziano (1886). - 
Drascic Luigi, da Pinguente (1887). - Gustin Er- 
nesto di Gius. da Pisino (1884), - Jakin Rodolfo, 
appunt. tit., da S. Floriano (Gorizia) (1889). - 
Konestabo Voiteh, capor. da Podgrad (Volosea) 
1896. - Korenic Giov., da Pinguente (1887). - 
Kos Filippo, da Rocinj (Gorizia) (1888). - Krese- 
vie Gius. da Castelnuovo, Istria (1888). - Merlie 
Ant., da Pinguente (1889). - Mikac Giorgio, da 
Pinguente (1887). - Muznik Gius., da Serpeniza 
(Tolmino) (1886). - Percie-Grzina Giov., da Bar- 
bana (1892). - Raccar Giov., da Portole (1891). - 
Radecca Matteo da. Pola (1883) Raspor Massi- 
miliano da Klana (Volosca) (1887). - Resar Giu- 
seppe, appunt. tit., da Montona (1891). - Ronich 
Matt., da Sanvincenti (1590). - Sankovie Andrea, 
da Castelnuovo (Velosea) (1882). - Udovie Frane. 
da Jelsane (Volosca) (1890). - Zagar Luigi, da 
Tolmino (1889). 

Ad Atkarsk, governatorato di Saratow, 
Russia: Fabian Franc., R. 87, da Bate (Gorizia), 
(1891). - Golja Andrea, R. 87, da Tolmino (1892). 

Motika Laginia Martino, R. 97, da Gimino 
(1885), già annunciato forito, si trova prig, di 
guerra a Serdobsk, govern, di Saratow, 

Ad Elabuga; &overnat. di Kasan, Russia, 
si trovano ancora prigionieri i seguenti uomi- 
ni del R. 97: Bradaschia Pietro, da Trieste 
(1890), già annune. morto. - David Lorenzo, ca- 
porale tit, da Parenzo (1890), già ann. ferito. - 
Genzo Giae. da Dignano (1883), già annunciato 
morto. - Indrigo, invece di Judrigo Giov., da 
Trieste (1899), già ann. morto. - Pauletig inve 
ce di Pauletic Rodolfo, da Monfalcone (1883), 
già ann. morto. - Richter Massim., appunti. da 
Trieste (1891), giù ann. ferito. 

A Sendobsk, governatorato di Suratow, 
Russia: Kracina Giuseppe da Tolmino (1885). 


nere 


Notizie di feriti e malati 


Il fascicolo N. 177 delle «Notizie di fe- 
riti e malati» pubblicato dall'Ufficio cen- 
trale d'informazioni a Vienna, reca le 
seguenti notizie idi concittadini e icom- 
provinciali che al momento della com- 
pilazione delle liste si trovavano néi varî 
‘ospedali sotto menzionati: 

All'Ospedale di ris. a Brod s. Sava: Babich 
Antonio, R. 22, da Dernis (1899). - Basich An- 
gelo, R. 5, leva in da Pola (1886), ma- 
2, da Dernis (1888), 
. « Bogdanovieh Fran- 
22, du Sebenico (1888), malato. - Bra- 
vie Giovanni, R. 22, da Sign (1892), ferito al- 
l’avambraccio sinistro. - Cvitanovich Giovanni, 
R. 22, da Imoschi (1890), terito alla coscia de- 
stra, - Hussu Ermanno, R. 5, leva in massa, da 
Trieste (1886), malato. - Ivanovich Cristiano, 
R. 22, da Zaraveechia (1891); ferito all'aluce 
destro. - Just Francesco, batt, prot. di conf. 
N. 1/7, da S. Vito (1872), ferito alla coscia si: 
nistra. - Lorenzo Valentino, batt. prot. di conf. 
1/7, da Gradisca (1877), ferito alla coscia si 
Listra, - Marinovich Matteo, R. 23 mil. term, 
da Zaravecchia (1885), ferito alla natica sinì- 
Stra, - Matcovich Giuseppe, R. 5 mil. terr, da 
Montona (1836), malato, - Nicolich Antonio, R. 
22, da Imoschi (1887), ferito ad un dito. - Pe- 
tranovich  Spiridione, i. da Dernis (1887), 


cesco, R. 


malato. - Radman Giovanni, .R. 22, da Zara 
(1888), ferito all’anulare destro.  -  Samadan 


Doimo, R. 22, da Sign (1894), ferito al pollice 
destro. - Savieh Andrea, R. 22, da Knin (1883), 
ferito alla coscia sinistra. - Tetlo Ant, R. 22, 
da Dernis (1886), malato. 

All’Ospedale di riserva a Leoben: Bele- 
grin Giuseppe, 20,0 batt. cace. da campo, da 
S. Canziano (1888), malato. - Cecotti Antonio, 
appuntato, 20.0 batt. cace. da campo, da Ma. 
Tiano (1886), ferito alla coscia sinistra, - C 
dini Giovanni, appuntato, R. 96, da Fiume 
(1889), ferito al piede sinistro. - Dugolin Luigi, 
200 batt. ‘cacce. da campo, da Sesana (1886), fe- 
rito d'arma da fuoco. -  Gaberseik Antonio, 
‘appuntato, R, 27.0, mil. terr., da ‘'olmino, fe- 
rito al petto. - Grizila Matteo, 20.0 batt. eace. 
da campo, da Pisino (1882), ferito all’indice 
destro. - Terebiza' Pietro sappuntato, R. 97, da 
Capodistria,  Carcanzze (1884), ferito alla co. 
Scia sinistra. - Vabudri Mario ,R. 97, da Pa 
renzo (1890); ferito al piede sinistro, 

AI Vereins. Rakony. Haus @ Lubiana; 
Caneva Antonio, da Viscone (1886), ferito alla 
natica destra. - Cernich Giovanni, 20,0 batt. 
cacce, da campo, da Maresego (1887), ferito ul 
l’annlare sinistro, Fortuna Vine., sez 
tatori Ny 1/3. da Trieste (1875), malato. - 
teicich Natale, R. 97, da Par 
id mia mano e al ginocchio si x. AM 
Attilio, (R. 97, du Trieste (1887), ferito al 
lare sinistro, - Milost Adolfo, appuntato, R. 97, 
da Pola (1890), ferito al polpaczio sinistro, 

All'Ospedale da campo N. 1/16 a Vlaseni- 
ca: Dujmovie Pietro, R. 22, da Sign (1887), fe- 
rito d’arma da fuoco. - Erakovich Orist., R. 
22, da Dernis (1885), malato. - Ivich Stefano, 
appuntato, R. 22, da Sign (1887), ferito ad un: 
piede. - Kozisik Giorgio, 7.0 regg, art. 
mont., da Sign. (1391), malato, - Sarnia Gio- 
vanni, R. 22, da Bencovaz (1890), malato. - Si- 
mac. Filippo, R. 23 da Dernis (1891), malato, - 
Stipanich Stefano, art., da Sign (1892), malato. 

All’Ospedale di guarnigione N. XA a Te 


da | artificialmente colorito, polveri 


mesvar: Jetasics Giovanni, R. 97, da Gorl- 
zia (1882), ferito al gomito efnistro. 
All'Ospedale di-riserva a Miskolez: Dra 
scek Gregorio, 8.0 “regg. cann. da campo, da 
Canale (1887), frattura della coscia destra. 
All'Ospedale di guarnigione N. 26 a Mo- 
star: Bruni Bruno, 26.0 sez. sanit., da Trieste 
(1891), malato. 

All'Ospedale di riserva a Linz, Urfahr: 
Bergant Giovanni, R. 97, da Trieste (1880), ferito 


ad ‘una costola. - Surcovich Servolo, R. 97 
(1883), ferito al capo. 
All'Ospedale di Marina. a Pola: Malusa 


Paolo, marinaio, da Rovigno (1891), pleurite, 

All’Ospedale di riserva N, 2 a Zagabria: 
Kesich Pietro, R. 22, da Knin (1887), ferito al 
braccio destro e alla spalla sinistra, 

Al Vereins. Rekonv. Haus a Windisch- 
graz: Glastisoh Pietro, R. 47, da Castelnno- 
vo (1888), ferito d'arma da fuoco. 

All’Ospedale di riserva a Jungbunzlau: 
Gurina Fortunato, R. 7, da Veglia (1888), ma- 
lato. 

Al Vereins. Rekonv. Heim a Brunndorf: Ge- 
mizzio Pietro, R. 47, da Capodistria (1879), 
malato. 

Al Vereinshilfsspital in Schloss ‘Auhof pres- 
so Linz: Cociancich Nazario, 20.0 batt, cace. 
da campo, da Capodistria (1888), ferito ad un 
migrolo, 

All'Ospedale di fortezza N, 8 a Cracovia: 
Celega Giovanni, R. 97, da Buie (1891), ferito 
alla mano sinistra. 

Al Vereinsreservespital a Praga, II Soko- 
lowna: Vlasisc Giovanni, caporale, R. 20, mil. 
terr., da Pola (1881), ferito al collo e al petto. 


L'attività 
del laboratorio chimico-batteriologico 


del fisicato 


Dal civica Fisicato ci viene favorito un 
rapporto sull'attività del Laboratorio chi- 
mico batteriologico dal quale risulta che 
nel 1914 si eseguirono nel Laboratorio 
chimico del civico Fisicato 3825 analisi, 
delle quali 3198 su campioni prelevati dal 
civico Ufficio d'annona, 531 rimessi dalle 
direzioni dei civici Ospedali, 22 prelevati 
d'ufficio nel dispensario della Guardia 
medica, 7 presentati da altre autorità, 40 
inviati da stabilimenti di pubblica bene- 
E, e 27 da privati. 

Si analizzarono 553 assaggi di acqua, 
205 campioni di vino, 40 di spiriti, 5 di 
aceto, 40 di olio, 139 di burro e di for- 
maggio, 602 di capperi, 1724 di latte, 8 di 
caffè e zucchero, 81 di idroghe, 6 di mate- 
{rie coloranti, 202 di paste e farine, di- 
| versi 220. Si presentarono normali 2354 
campioni: 620 alterati, falsificati 228, per 
‘cui si inviarono al Magistrato civico per 
inoltro alli. r. Procura di Stato 790 de- 
nunce, alle quali vanno aggiunte 760 pre- 
sentate direttamente dall’annona, Questo 
ufficio praticò complessivamente 13912 i- 
spezioni negli esercizi di città, di cui 268 
vennero trovati difettosi, 

I funzionari del laboratorio ispeziona- 
rono i filtri di Santa Croce. Vennero con- 
trollate le refezioni distribuite nei civici 
Giardini d'infanzia e nelle diverse sedi 
scolastiche in città, suburbio e territorio, 
La direzione della refezione scolastica 
speciale è pure affidata al Fisicato. 


Dalle analisi eseguite durante lo scor- 
so anno risultano numerose le adulte- 
razioni del latte: di fronte a 944 prove 


venne fornito di nuovi apparati, si am- 
plificò il controllo batteriologico dell'ac- 
qua di Aurisina, Giornalmente vennero 
rimessi assaggi d’acqua, greggia delle pol- 
le e di filtrata; oltre a ciò si analizzò l’ac- 
qua prelevata in divensi punti della cit- 
tà. All’anilisi batteriologica viene asso- 
ciato ogni giorno anche l’esame chi. 
mico, 

Vennero estese proposte relative alla 
produzione e alla vendita del latte, pro- 
‘poste queste che per le presenti condi- 
zioni non possono per ora essere attua» 
te. Per limitare le numerose falsificazio- 
ni dei vini vennero presi accordi con le 
i. r. Direzione di finanza e con l'i. r. I- 


spettorato delle cantine, Si avvisò il pub- 


blico circa il pericolo derivante dall’in- 
gestione di carni insaccate e lo si scon- 
sigliò dall'acquisto di droghe macinate, 
che si presentano mescolate a sostanze 
legnose o a droghe esaurite. 

Il laboratorio fu incaricato idi estende- 
re pareri sulle diverse forniture degli 
stabilimenti sanitari, dei Giardini infan- 
tili e della Pia Casa dei poveri. 

Durante il 1914 venne continuato Lo 
studio sull’approvvigionamento d’acqua, 
‘presentandone relazione, 

Nel primo semestre dell’anno decorso 
isi iniziarono. ricerche sulla qualità e 
‘quantità del pulviscolo atmosferico. Si e- 
seguirono esperienze quantitative sui mi- 
icrorganilsmi dell'aria atmosferica nelle 
diverse condizioni meteorologiche. Ven- 
nero continuate le indagini sui carattere 
chimico microbiolagico del terreno e del- 
la falda acquea a diverse profondità e 
nei diversi distretti di città. Furono com- 
piuti studi microbiologici in relazione al- 
l'importante problema di igiene cittaldi- 
na, riguardo al rivestimento delle super- 
fici stradali e il sistema di lavatura e 
pulizia delle strade. 

Vennero infine presentate proposte per 
l'aumento ‘delle razioni nella refezione 
scolastica speciale (per deliberato giun- 
tale portate a 250) e circa l'impianto di 
uma nuova refezione a S. Giacomo. 

Le tasse versate al Comune per analisi 
eseguite su campioni di olio e capperi e 
per assaggi di gelatiere ammontarono nel 
1914 a cor. 1644.80. 


rr 


Movimento dei soldati feriti e malati a 
Trieste, Fu accolto all'Ospedale civico: 
Zeriau Antonio (1875) leva in massa, 

Ne uscirono: Dubec Giuseppe (1887) R. 
72, Kosmina Antonio gendarme (1877). Sa. 
maia Giorgio tenente (1887) R. 97, Carniel 
Dante R.3 (1887). t 

* Furono accolti nell'ospedale Casa di 
convalescenti Servola  (Austro-America- 
na): Vrabec Luigi leva in massa: da Trie- 
ste, Vittes Antonio levarin massa da Trie- 
ste, Svoboda Leopoldo leva in massa da: 
Grossmesarie, tutti malati. — 

Ne uscirono: Bonyar Davide R. SR da 
Koros, Kaslik Giuseppe R. 93 da Nakl, 
Quaiati Giusto R. 7 da Trieste, Oskar 
Berti R. mil, terr. 5 da Trieste, Feresin 
Giuseppe leva in massa da Gradisca, Mi- 
lohanic Tomaso leva in massa da Anti- 
gnano, Berloch Antonio leva in massa da 
Scoffie, Bencich Giovanni leva in massa, 
da, Trieste, Toth Stefano R. 72 de Kira- 


che si presentarono normali, si riscontrò 
in 638 campioni la scrematura e in 147 
l'annacquamento: adulterozioni che wcor- 
rispondono circa al 45%. (I campioni ri- 
messi al laboratorio per l’analisi proven- 
gono la maggior parte da ‘partite risul- 
tale sospette all’assaggio da parte dei 
commissari d'annona. Questo ufficio pra- 
ticò nel 1914 37,350 assaggi di latte). 

Nel burro l’analisi accertò eccesso di 
acqua e cascina e sofisticazione con 'oleo- 
margarina, Olio venduto come oliva pu- 
rissimo si dimostrò misto a sesamo e a- 
rachide: nella prima metà dell'anno si 
eseguirono assaggi di olio destinato al- 
l'esportazione in Germania. Si operò una 
sistematica sorveglianza sulla, produzio- 
ne di acque gazose nelle fabbriche di cit- 
tà, controllandone rigorosamente le so- 
stanze adoperate (acido tartarico, citrico, 
essenze, colori ecc.) e i rispettivi appar 
rati. Dalle ricerche su campioni di vino 
si rilevò spesso l’annacquamento, la. co- 
lorazione con derivati dal catrame e la 
aggiunta di saccarina. Vennero compiute 
analisi su diversi tipi di vino introdotti 
in città per stabilire i dati onde avere un 
‘giudizio nell’apprezzamento dei vini ven- 
duti nei diversi esercizi. Si stabilì il con- 
tenuto di alcool in partite di vinello e- 
sente da imposizione comunale. Si esa- 
minarono campioni di Marsala dichiara- 
ta all'uovo, che non ne conteneva affatto. 
Si analizzarono quantità di lievito irra- 
zionalmente preparato o alterato e conte- 
nente cellule morte. Si eseguirono nume- 
rose ricerche riguardo allo scarso quan- 
titativo di glutine contenuto nelle fari- 
ne, il che è da attribuirsi, secondo la 
conferma delli. r. Istituto agrario di 
Vienna, alla cattiva produzione dell’an- 
nata. Si intensilficò, specialmente dopo lo 
scoppio della guerra, la sorveglianza sul- 
la vendita della farina e idel pane, Ven- 
nero eccepiti centinaia di sacchi di farina 
avareata o ammuffita non adoperabile 
iper Ja panificazione; denunciati abusi ne- 
gli aumenti di prezzo per pane dichiarato 
condito e che all'analisi si presentò inve- 
ce pane comune. Si analizzò pane confe; 
zionato con patate e farina gialla. Note- 
voli partite di grano e semolino da fo- 
raggio vennero eccepite perchè avareate. 

Si accertarono: numerosi casi di colo- 
razione della paste alimentari con deri- 
vati dal catrame, come pure di un. conte- 
nuto di sostanze albuminoidi inferiore al 
10% in parte dichiarate al gluttine. In 
‘partite di conserve di pomodoro venne 
constatata l'aggiunta di sostanze terrose: 
come pure furono riscontrate materie le- 
gnose nelle droghe macinate, Si fecero ri- 
cerche sui ‘diversi tipi di vaniglia. Si ec- 
cepirono quantitativi di zafferano con 
contenuto eccessivo di stili gialli, nonchè 
di partite di anici pugliese misto a semi 
di cicuta e di anici stellato con aggiunta. 
di cillicium religiosum». 

Vennero esaminate partite di vermouth 
‘@ di cipro che all’anilisi risultarono me- 
scolanze di alcool, zucchero ed essenze 
aromatiche, Si accertò la presenza di a) 
cool metilico in diversi alcoolici concen- 
trati. Si eseguirono ricerche sull’urotro- 
pina aggiunta al'caviale quale mezzo di 
conservazione, e vennero sottoposte a in- 
dagini parecchie partite di sardine al- 
l'olio. Fu riscontrato che molte leghe me- 
talliche non erano corrispondenti. alle vi- 
genti prescrizioni; per lo stesso motivo 
si esclusero numerosi utensili da cucina. 

Venne accertata la falsificazione della 
‘polvere insetticida (piretro) con aggiunta 
di sostanze minerali (giallo cromo); si e- 
saminarono moltissimi colori minerali 
per la ricerca di piombo e arsenico. Ven- 
nero analizzati i campioni di solfato di 
allumina offerti da diverse ditte per i 
filtri di, Santa Croce; e Ne Vennero con- 
trollate periodicamente le partite  for- 
nite. 3 

Si esaminarono sostanze diverse: pol. 
vere per colorirée la crema che risultò 
composta di derivati det catrame, caffè 
À efferve- 
scenti con tracce di saponina, zuochero 
avareato, baccalà secco &vareato, um ri- 
generatore per capelli contenente piombo, 

Nel laboratorio. che nello scorso anno 


Iyev 112, Mocnig Francesco leva in massa 
da Dvorjak, Kmet Pietro batt. cacc. di 
campo: da Sdregna, Petohlip Giovanni 
treno da Verteneglio, Neubert Venceslao 
leva in massa: da. Ladovitz, Stolz Giusep- 
pe leva in massa da Gradkorn, Sichen- 
hofer Corrado leva in massa da Oberwò- 
ly, Lenz Lorenzo R. 6 da Kula, Kraus 
Leopoldo R. 1 da Bressanone, Capko Gio- 
vanni R. M da Prachatel, Drljaca Rade 
leva.in massa.da Onlovei, trasferito all’o- 
spedale della Maddalena. È 
* Furono accolti nell’Ospedale sussi- 
diario e di contumacia di via Fabio Se- 
vero: Venier Ruggero R. 47 malato, Ma- 
ver Giuseppe R. 97 malato, Babich Anto- 
nio R. 3 malato, Furlanich Lorenzo R. 87 
malato, Gaio Cesare R. mil. terr. 5 ma- 
lato e ferito, Basich Antonio R. 97 malato 
e ferito, Rustia Giuseppe R. 97 malato, 
Gregorich Giovanni R. 87 malato e ferito, 
Ferluga Natale R. 7 ferito, Oberhofer Giu- 
seppe R. art. mont. 3 malato, Mihec Gio- 
vanni R. 87 malato, Tasner Giuseppe le- 
va in massa malato, Pegan Giuseppe R. 
27, ferito, Duianich Giuseppe R. 97 ma- 
lato, Legovie Giovanni R. 17 malato, Ive 
Giovanni leva in massa malato, Sere 
Francesco R. 97 ferito, Druscovieh Giobbe 
treno 3 malato, Pacor Luigi R. mil. terr. 
22 malato, Ottocan Bortolo B. cace. N. 20 
ferito, Gioseffi Iginio R. 7 malato, Kobal 
Anitonio R. 17 ferito, Possetto Domenico 
prov. malato, Micol Michele R. 97 malato, 
Milanovich Pietro R. 97 malato. 


Notizie di scomparsi. Un altro soldato 
del 97.0 fanteria che si riteneva perduto, 
Eugenio Sanzin, appuntato nella 9.a com- 
pagnia, ha fatto sapere, mediante la Cro- 
ce Rossa, di essere prigioniero di guerra 
a Slobodskoj, nel governatorato di Wiat- 
ka, nella Russia europea. i 

* Il soldato Giovanni Violin, triestino, 
del quale mancavano notizie da tre mesi, 
ha scritto alla moglie da Nisc (Serbia), 
dove si trova prigioniero, di godere otti- 
ma salute, La cartolina del Violin per 
giungere a Trieste ha messo sel setti 
mane! } 

* Una cartolina della posta volante 
dalla piazzaforte di Przemys], in data 28 
gennaio, ieri giuntaci, reca i saluti alle 
loro famiglie dei soldati Ernesto Tenente, 
Antonio Prodan, Ugo iSegnanovich, Gio- 
vanni Mestek, Carlo Sanzin, Giovanni Zu- 
gna (di Ospo) e Michele Umek. Dicono di 
godere tutti perfetta salute e mandano 
un «evviva a Trieste!» 

* Il soldato di cui demmo ieri la noti. 
zia che si trova prigioniero a Kiew (Rus- 
sia) si chiama Sigismondo Mrach. 

* Abbiamo da. Capodistria 10: L'Unio- 
ne Esperantista informa che la signora 
Caterina Cepich ha potuto apprendere 
che suo figlio Elio Cepîch, di cui manca- 
vano notizie da tre mesi, si trova in buo- 
na salute ma prigioniero di guerra a Pe- 
tropaolowsk in Siberia, 


Associazione delle signore della Croca 
Rossa, Il segretariato della Associazione 


sa per Trieste e l’Istria ci comunica che 
nella seduta tenuta martedì p. p. dal Co- 
mitato direzionale dell’Associazione di 
soccorso delle signore della Croce Rossa 
la presidente principessa. di Hoheniohe 
prese congedo ida Comitato con le se- 
guenti parole: «Oggi ho convocato le pre- 
giatissime signore presso di me, per pren- 
dere congedo da loro con animo addolo- 
rato, per esprimere loro le mie più vive 
grazie per la loro feconda ed infaticaia 
attività a pro dell’Associazione di soccor- 
so. delle signore della Croce. Rossa. dn 
questi momenti difficili attinsi più che 
mai la persuasione che je signore di 
Trieste non conobbero aleuna difficoltà, 
onde sostenere grandi sacrifici per la no- 
stra cara patria ed in questa loro opera 
non scansarono alcuna fatica, alcun di- 
spendio. Dio le rimeriti! Con ciò deponga 
oggi il mio ufficio di presidente dell'As- 
sociazione di soccorso delle signore della; 
Croce Rossa per Trieste e l'Istria e arf- 
fido la direzione degli affari correnti alla 
esperte mani della prima vicepresidente, 
della nostra venerata signora Podesta= 
ressa Valerio, I miei più affettuosi e cons 


di soccorso delle signore della Croce Ros- . 


da - Brahms e, Joachin, 
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diali voti accompagneranno le pregiatis-] Per onorare la memoria del dott. Ca-fe quelio del volontariato militare; quan- 
preg £ 


sime signore nella loro proficua ed uma- 
nitaria attività, che con cuore addolorato 
sono costretta di abbandonare», 

.La principessa espressa poi particolari 
ringraziamenti al Comitato ristretto ed ‘in 
particolar modo. alie signore Mary baro- 

de, Albori, Ella Frankfurter e Mai 
roth, per la loro pr 
tà a pro:degli ospedali della ( x 
alla signora Mary baronessa de Pa 
che diresse e cooperò alla confezione del- 
la. biancheria per i feriti 
Ada 
mitato di 
gnorina Gisella de Reya e cons. cont. Ro- 
dolfo Urizio per il loro valido appoggio, 
ed infine .al cav. Mario Morpurgo, per le 
sue gentili prestazioni in qualità di cas- 
siere sociàl “i } 
Prese, poi. la parola la .signora, Nina 
Valerio, I vicepresidente del Comitato di- 
rezionale, e di «Interprete del senti- 
‘mento che in quest'ora agita l'animo di 
‘quante siamo qui raccolte intorno a Voi, 
.. rivolgo ‘a Vostra Serenità vivissimie gra- 
* zie. per le affettuose parole con cui vole- 

ste prendere commiato da noi, Interprete 

del comune sentimento dò espressione 

del profondo rammariceò che ci cagiona 

la partenza della gentildonna eletta, che 

per senno e bontà fu guida impareggia» 

bile della nostra Associazione, Il ricordo 
delle preclare virtù che adornano i'ani- 
mo di Vostra Serenità rosterà in moi in- 
cancellabile.: Con ammirazione. abbiamo 
seguita l’opera Vostra, alacre e assenna- 
ta nello svolgimento nei presenti tempi 
fortunosi dei compiti umanitari del: no+ 
stro sodalizio; riverenti Vi ‘abbiamo ser 
gulta, quando con una dolce parola, con 
un. dolce sorriso portavate conforta e sai? 
lievo al povero ferito; commosse Vi ab- 
biamo ‘seguìto con lagrime di tenerezza, 
quando Voi vincendo ricordanze ben do- 
lorose, a Natale, giorno di pace e di a- 
more, voleste rendere men duro al soffe- 
rente il ricordo della famiglia lontana. 
La, bontà, cho imadiaste intorno a Voi, 
esempio a noi nell'opera di pietà che ci 
incombe, si riversi con altrettante bene- 


l'augurio che erompe dal profondo dei 
nostri cuori a Voi devoti e riconoscenti». 
Elargizioni alla «Lega Nazionale». A 
favore del gruppo locale ci pervenner 
‘ Per onorare Ja. memoria del comm. 
dott. Ferdinando:, Pitteri, dai signo 
conte Francesco Sordina e contessa Ono- 
rina Sondina-Scrinzi, congiunti dell’ e- 
stinto, cor. 50; Anrigo e Maria Amtelli cor. 
190; Alberto ed Elisa Boccardi cor, 25; 
Francesco e Hda. Salata cor, 20; famiglia 
Rinaldo Nobile cor. 20; dott. Giorgio Ni- 
colîich cor. 50; Adolfo Conighi cor. 20; 
ì cor, 20; avv. Gamillo 
Per onorare la memoria del capitano 
Emilio Vascotto, dai signori: Attilio Va- 


È Vittorio nis, nipoti dell'estinto, 

— cor..10; Eugonia e Silvio Pagnini, nipoti 

dell'estinto, cor. 10; Angiolina ved. Pic- 

| ciola cor. 10; Alfonso ed Pleonora Stadier 

; cugini dell'estinto, cor. 10; Riccardo e 

— Silvia Segher cor. 19; dalle cugine \Bea- 
irîcé e Raffaela Picciola cor. 10. 

iPèr onorare 


farlo Russi, di Fiume, nel pri-. 

o anniversario della morte della sua 
adorata madre, cor. 10, . 

©. {ontributo pro-gennaio dei medici e 

“deg mpiegati degli Ospedali Maggiore 

v della Maddalena, cor. 11.40. 

Tai Cavalieri dela Morte 


Tone 30. 

‘Singolo gruppo triestini in occasione 
della partenza da Pisino, cor. 17.04, - Dai 
‘dott. Alacovich Nicasio, a Kassan (Can 
pazi), per Capodanno, cor. 10, - Dal capi 

| tano Duriava Alessio, di Qirerso, per Ca- 
‘podanno, cor. Dagli «Schincapenne di 
spedizione» cor. 6.10. - Perchè un Cava- 
liere della Morte non aveva la tessòra, a 

( nuezzo del Console di S, Giacomo cor. 2; 
< piùdal Consolo cor. 2, 6 per un contrasto 

col, modesimo di, Rozzol, cor 1, 

Ricreatorio comunale di via dello Sco» 
glio, La sezione drammatica superiore di 
È Arai i Riereatorio diede per i. geonito) 

degli aliliovi ve: per gli allievi la 

i in due atti «Massinelli im vw 

Ppreti applauditi ne furono gli allievi 

Wagmaister, G. Pawlini, U. Negrini, 

Ra . Squerzi, U. Ronga, G. Stock, B. 
(penali V. Brun e A. .Uusin. Gli allievi 
G. Wagmaister e A. Pressel presentarono 
scherzo comico «Renzo e Frontino» ai 
oro condiscepoli, che. li applaudi 
L'allievo B. Covacich cantò la «Biond 
Pena», e «L'ultimo tango», facendosi 
‘applaudire. Lo studente G. Camuffo die- 
de cm concerto di mandolino, eseguendo! 
l'altro ‘le danze ungheresi del 
una, mazurka del 
- Wieniawski e elcuni pezzi dello Schu-| 
. Alla fino del ;concerto, a lui ed al 
| maestro signor B. Riosa, che lo accom- 
pagnò al piano, furono tributati calorosi 
applausi. Ml signor P. Puclin, applaudito, 
recitò il monologo «Mamma mia perdo- 
nami», che commosse tutti i presenti. 
Lo: siudente G, Blank. continua con amo- 
re «Lectura Dantis», al quale 
| accorrono numerosi e volonterosi gli al- 
lievi anziani, Il candidato maestro sig- 
Gerzabek, istruttore paziente del c 
di disegno, accompagno alcuni allievi 
‘Monte Wiasgone, deve ritrassero alcu- 
posizioni. 

ettimanalmente una squadra di al- 

- lievi, per gentile invito del signor A. De- 
«paul, assiste alle. rappresentazioni, all 
‘Teatro Fenice. La tipografia U. Balestra 
stampò in d 

. celler 

Uificio comunale per la moiliazione del 

| lavoro, » Richiesta di epergi. L'\/fficio di 


mediazione del lavoro ci prega di pubbli-| 


‘care che per Woifsbac (Carintia) sono 
richiesti muratori, minatori per cava. è 
‘carpentieri; condizioni; 40-60 centesimi 
‘all'ora, cittadinanza austriaca, perfetta 
padronanza della lingue tedesca o slo- 
vena. 
Elargizioni varie. Ci pervennero: 
| Per onorare la memoria. del comm. 
dott. Ferdinando  Pitteri, dai signori: 
"contee contessa G.B. de Sordina cor. 50, 
capitano G. A. Sueich e consorte. cor. 20, 
cav. Cesnre Cambiagio è consorte cor. 30, 
a favore della Guardia medica; barone 
Giuseppe Parisi cor. 50, contessa Emma 
Afberti cor. 50, Aurelia e Sofia: Crass'cor. 
15, Manny e cav. Mario Morpurgo cor. 30, 
‘a favore dell Istituto dei ‘poveri; Emma 
| Morpurgo de Nilma cor. 25, a favore della 
«Previdenza». È VE 
Per onorare la memoria del capitano 
Emilio Vascotto, dal dott. Marco Rusca 
‘cor. 15, a favore della Guardia modica, 
Per onorare le mamoria della zia sig. 
Rosina Reggio, dai signori Maria ed i 
Monpurgo cor. 20, dai nipoti I 
lielmo Weiss cor. 20, 4 
medica; Gustavo 6 Vittor: 
1 cor. 30, a favore dell'Asilo infan- 
e di fondazione Tedeschi; dai nipoti 
Carlo ed Enrica Liebmen cor. 20, a fa- 
pe della, Beneficenza israclitica. 


her, quale organizzatrice del Co- 
ifocillamento, ai segretari si- 


di Rovigno, 
brindando alla nep-eletta direzione, co-, 


e riprese oggetti di can-| 


a favore de 


milio Bozza senior, delle. signorine A. M. 
Puglisi 25, dalla contessa Olga Cate- 
fini Hainiseh.e figlie cor. 50, a favore 
della Cuardia medica, ì 

Per onorare la memoria della signora 
Carolina. ved. de Resetar, dalla signora 

rtrude Heine. cor. 20, a favore della 
dia medica; dal dott. Francesco nub. 
a favore del 

l’Orfamotrofio S. Giuseppe. 

Per onorare là memoria della signora 
Emilia ved. larici, dalla signora Emina 

1. Abram cor, 10, a fave dell’Associa- 
ione di patronato per gli scarcerati. 

Dal sig. Leopoldo Vianello cor. 100, a 
favore dogli Amici dell'infanzia (pro. re- 
fezione scolasticn). 

= AÙI” Associazione! italiana di! beneficenza 
‘per il' fondo Margherita di Savoia, perveino 
ro cor. 100 dal barone Rosario Currò per ono. 
vare: la''memoria del 2omm. doit. Werdindndo 
Pitteri, 

— Alla Società «Igea» pervenvero dai signoria 
Gineomo ! Perhaut èbr. 5, dott. Francesco ‘To- 
bi&seh 2, Comsnrzio. dei vetturali. 3. 

— ‘All'Orfanottofio 8. (Chiuseppe. pervennero: 
dott. Francesco Tobiaseh cor. 2, Ercinia 14 
DB. P. 10; 

— Per onorare la memoria della signora Ele 
na Richtzenbain, elargironot signori: comm. 
Edgardo Morpurgo cor. 50, cav, Em. Ebren- 
theil cor, +25, Carlo. Schiitz cor, 2 al -Fondo 
di ,soecorso, della Cassa Mutua, fra i. funzio- 
nori dell'Ufficio Centrale delle Assicurazioni 
Generali. 


Il cuore dei lettori. (Gi pervennero: 

A favore della povera famiglia V., abi 
tante ‘in via» Pasquale Revoltella; da O. 
V. S. cor: 15; da Bruno; Gino ed Alice 
cor. 3; da Ucgcettina e fratello cor. 4. 


In morte di Ferdinando Pitieri. Conti- 
nuano a giungere al Municipio le mani- 
festazioni di cordoglio per la morte del- 
l’ex-Podestà comm. Fendinando  Pitteri. 
Teri, fra le altre, giunsero al Podestà 
quelle del Municipio di Sagrado, Inoltre 
ieri il HI vicepresidente del Consiglio te- 
SRI a Riccardo Pitteri a. Venezia 
coslì 

«Accolga  mié vivissime condoglianze 


reomb È che nella tristezza si accostano con ri- 
dizioni su Voi e sui Vostri cari. Questo dI pi ” 


spetto‘ ‘al Suo di 


figlio, - Doria». 


Associazione italiana di beneficenza, 
L'Associazione. italiana. di beneficenza 
terrà. un; congresso generale straordina- 
rio domenina 21 con, alle 11,30 ant, nella 
sala all Il piano dell’edificio del Teatro 
Comunale (ingresso piazza S. Carlo 1), 
por discutere e del'iberare sulla proposta 
di autorizzare da Direzione ad alienare 
o far sovvenzionare dal capitale sociale, 
nel corso deli’ esercizio 1914-15, secondo 
la Jettera Db dell'art. 24 dello Statuto so- 
ciale, un ulteriore importo di lire 100.600, 
per pvovvedere, a norma degli scopi so- 
ciali, allle. eccezionali esigenze del mo: 
mento. Qualora non si raggiungesse il 


inconsolabile animo 


.| numero legale degli intervenuti, il con- 


gresso Verrà tenuto in seconda convoca- 
zione alle 12 mer. dello stesso giorzio con 
qualungue numero di soci, È 


| Genni illustrativi sulia moratoria, Co- 
me abbiamo rifenito a suo tampo, la io- 
cale Camora di commercio e d'industria, 
nell'intento di facilitare agli interessati 
V'interpretazione delle complesse dispo- 
sizioni contenute nella moratoria au- 
striaca; aveva pubblicato nello scorso de- 
cembre conni illustrativi. salla. quarta 


moratoria austriaca emanata in data 25) 


val fat- 
oma- 
sulla 


novembre 1914, Ora, con rigum* 
to che nei passato gent î 
nata una nuova (quinta) omdinan 
moratoria, la Camera di comme 
o di fare cosa grava agli interessati, 


Dareurato un'ulteriore pubblicazione ina 


fomma d'appendice ai cenni sMustrativi 
pubblicati in. dicembre, accogliendovi 
tutte quelle disposizioni «he differiscono 
dalla moratoria precesdente. Questa pub 
blicazione sta a dispusiz i i 
i che ne ciano ri 
"o, della Camera di 
d''industria. 
Alla Permanente, Vi sempra notevole 
sorso di pubblico all'esposizione degli 
i nostri allo Permanente, riee 
me abbiamo detto, di cose intere 
sime. Dedicheremo ca, questo 
solita rassegna. uno dei pr 
intanto avvertiamo che, spe 


Viosta presso 
commercio e 


almente nel- 


le ore di sera, la mostra è sempyro ben] 


frequentata, come uno Agi pochi ritrovi 
intellettuali che sieno omai nella efttà. 


Riassunto meteorciggico di pennaio, 
Dopo un dicembre umido, piovoso e mi 
tissimo, si ebberé pioggie nella. prima 
métà divgennaio con temperatura mite, 
poi chbe la bora che: soffiò per tredici 

jorni senza interruzione e temperature 
più fresse. Dalle osservazioni dell’Osser 


“|watorio marittimo (67 m. sul livello dol 


mare) isulta per il mese una mei di 


C. 46 (eguale alla mormale), il massimo |: 


di 12.9 il & ed'il minimo di —3,0 il 31, Si 
ebbero quindici giovni di precipitazioni 
di cui due con neve. Totale dell’acqua ca- 
duia. mm. 114.7,. ì 

Interessante fu la lunga depressione 
barometriea dal:21 al 30, che apportò ur 
ragani o nevicate in gran parte del con- 
tinento, 

Dalle osservazioni fatte alla stazione 
metearologiva di Qpieina risulta por quel. 
n località una temperatura. media di 
(1,8. un massimo di 116 ed un minimd 
di —9.7. Vi furono 18 giorni con gelo, 6 
con nebbia e 8 con neve, . > 

Forniture in concorso. La direzione idel- 
le Ferrovie ‘provinciali della. Besnia-Bt- 
zogovina ha da, assegnare fornitura «di 
materiali da costruzione, da illuminazio» 
ne, calofazione, da unto e pulitura di par 
ti di macchine e vagoni, ferramenta, me- 
stalli, <olori, stuado, prodotti chimici e 
aturali, materiali cda sellaio re tappeze 
ziovo, merci di cauciuk, pelle e tessili, 
vetrami, tubi e altri oggetti d'a consumo. 
1! fabbisogno si estende al 1915 a al pri- 
mo semestre del 1916. Eventuali offerie 
dovranno essero presentate fine-a tutto il 
15 fobbraio a. c. ore 12 ant. Ulteriori det- 
tagli al Museo commerciale di Vienna. 

Alla Pia Casa dei poveri, La Direzione 
generale di pubblica beneficenza ci pre- 
ga di informare gli oblatori che ogni anno 
contribuivano alla spesa per la festa del 
‘giovedì grasso per i ricoverati della Pia 
Casa che, mtenzionaiamente quest'anno si 
è ommessa la solita diramazione delle 
quictanze, sia per il fatto che la cittadi- 
nenza è tenuta a contribuire a numerose 
altro istituzioni, sia anché perchè, date 
Je particolari contingenze. LrOV: 
togliere ogni carattere di festività, alla 
giornata, come la serietà del momento 
imponeva. s 
a o all'infuori della tradizionale 
torta, alla cui spesa si provvede con i 
frutti del lascito della bavonessa Rittme 
yer, non sarà approntato nessun. piatto 
speciale, 

Borsa di studio in concerso, Con decor 


JIRnza daj principio dell'anno scolastico 
1 


14-1918 è da conforirsi una borsa di 
studio ginnasiale triestina di annue cor. 
210 destinata ad un allievo di un Ginna- 
sio pubblico di questa città che sia cit- 
tadino austriaco e di religione romano- 
cattolita. — Ù 
Il beneficio sarà goduto sino al, rego- 


lare complimento degli studi in una scuo- 
la superiore compreso l’anno di laurea 


Y, pens | 


è trovato di) 


Perciò niente cena di lusso, e,| i} 


do il servizio.debba es ‘estato du- 
rante il corso regolare degli studi supe- 
rlorii Le istanze, corred dalla fede di 
nascita, dai documenti comprovanti la 
pertinenza e la izione economica e 
dagli attestati sc degli ultimi due 
semestri prodursi a tutto il gior- 
no 15 febbraio p. v/ all'ufficio di presen 
tazione-di questo Magistrato civico. 
Attenti ai pezzi da cinque corone. Da 
alcuni giorni sono in circolazione pozzi 
da due flor di vecchio conto, della 
grandezza ‘0 spessore dei pezzi di 5 co- 
rone, ma di minor valore intrinseco: è 
pare ché detentori di pochi scrupoli ten- 
tino di farli passaro per tali, Il pubblico 
stià dunque attento, i; 
- Sulla Jinea a vapore Triesto-Capodì- 
stia. Restarido inaltsrato'tutte le ‘altro 
quattro partenze e nto ‘intermedio 
dell'orario ili vigore, giorno «l'oggi 
l ultima corsa, invece, nei giorni lavora- 
tivi seguirà da Trieste. alle ore 6. pom. 
e da Capodistria alle 4,80 pom.; nei fo- 
stivi da Trieste alle ore 7.15 pom. e da 


Capodistria alle 5.30 pom., con ‘toccata|’ 


all’ Ospizio Marino. 


Sulla linea Capodistria-Oltra, ferme 10 : 


tre. corse della mattina, le ultima due 
sono fissate, da oggi nol pomeriggio cgni 
giorno, da Capodistria alle ore 83,209 0 4.45, 
dall’ Ospizio Marino alle ore 3:40 v 455 
e da S. Caterina dlle ore 3,506 6.05. È 

* Per ragioni di servizio, la Società di 
navigazione ‘a vapore di Capodistria ha 


aboliti, dal 1. marzo p. v,, i biglietti dil. 


favore per uso. di famiglia, Ainora vila- 
sciati a bordo dei ‘propri piroscafi. 

Circolo Esperantista, Il signor Narciso 
Schmidichen terrà sabato 20 corr. nella 
sala della Lega degl'insegnanti (via Pa- 
duina 4, I) una conferenza pubblica sul 
tema: «L'Etruria nella storia e nella Cci- 
viltà». 

Congressi sociali, Il Consorzio fra. al- 
bergatori, trattori dd òstì è convocato per 
venendì 12 corr. alle 3.80 pom. nella sala, 
dell'Excelsior Palace Hotel per discutere 
in merito alle attuali difficili ciscostan=| 
ze e ai provvedimenti da adottarsi. 


colo «Costanza» darà sabato 13 corr, una 
festa di ballo nella sala 
l'Istituto 16. La sala sarà aperta alle 9:30 
e le danze principieranno alle 10 preciso. 
* Il Club, «Vittoria Sorridente» terrà 
un. festino di danza 
dalle 4.30 alle 9.30 pom., nella sala della 
trattoria «Ai Soci», a S. Giovanni, a. be- 
neticio della Crece Rossa. 

Il Circolo «Costanza» temrà questa 
sera, dalle 8 alle 10, un festino di danza 
nella sala «Olimpia», via dell'Istituto 15. 

cad 39 9 


Un colpo di pistola in una tempia 


Quasi ogni giorno la cronaca dove re- 
gistrare qualche disgrazia wvvenuta per 
causa d’ipesperti maneggiatori d'armi. 
Amohe ieri, un giovanetto ierì piuttosto 
gravemente una sua sorella, Heco quanto 
abbiamo potuto raccogliere intorno al 
fatto. i‘ 

Nel pemeriggio verso le 4, la casalinga 


Giuseppina londa, abitante al N. 3904 dii 


Gretta-Serbatoio, mentre si trovava: N 
cucina, udì una fonte detonazione, segul 
ta quasi immediata te da uno’ stra- 
ziante grido di de E Luna è l'altro 
erano. provenuti dalla camera da Tetto, 
6 la donna, entuata Jestamente in questa, 
trovò la proprie. figlia Maria, di 10 anni, 
tutta ‘intriga di sangue, che le usciva da 
ferita presso alla templa 
ineggiando MORSEPSioa rito: 
nuta scarica, un swo fratello di 16 anni 
aveva fatto scattare il grilletto € la po- 
velretia, che do Vaca guardare, cerd 
Il giovanetto, mezzo istu-| 
amore, se ne stava ora ran- 
mech'ito im un angolo, conigli ecchi pie. 
ni di spavento, striagendo ancora nella 
destra l'arma fatale. 
Dal serbatoio d 
lofonato alla Guard 
cò prot 
sentenziò che, per bi 


risina fu subito to- 

medica, ed un sa- 
amento sul. posto. N 
Ma SOMio, 


porieta dalla famciultetta non] * 


grave, ‘nà, nondimeno, dopo. averle 
stato aleune cure, fece trasportare a 
piccina all Ospedale. I samitari del pio 
luogo, però, agcertatisi che effettivamen- 
te la piccola Fon n correva alcun 
pericolo, la fecero rie Turre in casa. 


sen RO rn 


La disgrazia ioccala a un fattorino 
del, Tramway 


U fattorito trvamviario Eugenio Bos- 
+95 anni, abitanto al N. R4 di via A- 
andro Manzoni, fu, ieri mattina, vit- 
tima di un grave accidente. In piazza Ni. 
colò Tommaseo era fermo un carrozzone 
rimorchio staccato un momento prima 
da una motrice della linea Boschetto 


Servola por essere ricondotto in rimessa. | 


Non appena giunse sulla piazza Ja indi. 
cata motvi ] 
per aprire il freno, ma, aveva appena no- 
sta la destra sul manubrio ehe il freno 
scattò improvvisamente  toteando. 
Bossi tentò di riafferrare il manubrio, ma 
inutilmente; peggio anzi, giacchè fu gol- 
pito dal medesimo in pieno petto e sca- 
raventato giù dalla vettura! ; 
Alcuni suoi colleghi e numerose perso 
de acc vin suo aiuto e.io sollevareno 
da tei da una ferita lacera al parie- 
tale sinistro, denudante l'osso, che aveva 
riportato battendo. jl sul selciato, 
perdeva abbondantemente it sangue. Fa- 
sciato alla meglio, il disgraziato fu. fatto 
salire su un carrozzone diretto si Par- 
dici di Chiozza, da dove poi smontato ki 
recò alla Guardia medica. Mentre veniva 
medicato, il poveretto fu colto da deli 
quio e da commozione cerebrale. Con la 
vettura dell'istituzione il Bossi fu tras. 
nortato in grave stato all'Ospedale, dove 
fu accolte in una divisione chirurgica. . 


ra 9 a 


Ferimento a Muggia 


l'osterno di un'osteria, scop- 
piò l'altra s v due giovani braccianti 
‘una violenta rissa che terminò col traspor 
to d'unodeicontendenti all'Ospedale, Qua- 
le sia stato il vero motivo che suscitò la 
questione, non è noto; pare, però, si iratti 
di questioni di vecchia data, Il diverbio 
iniziato nell’osteria, chbe il suo epilogo 
via: dopo orsene dette 


A Muggia,al 


Vittorio Chiades, di 22 anni, il quale, col. 


jtravi di sostegno, rip 


Olimpia, via del-|. 


ice, il Bossi salì sul rimorchio | rieo Obat, di 


| «Caffè Uni 
ili 


Una disgrazia mortale 
fiurante 1) sollevamento di un battello 


Teri nel pomeriggio alle ore 4 e mezzo; 
al molo N. 6 del Punto. franco; di 
Sant'Andrea, ima squadra d’operai era 
intenta a sollevare un battello apparte 
nente all'eImpri 


Nell'acqua. Tale operazione veni 
Ruta mediante un sollevatore a funi. Ad 
i spezzò ed i 


Un tratto, una di queste » i 
i in seguito 


8 
lla scossa precipitarono al suo- 
Ip. Uno di essi investi il marittimo Do- 
Menico Corsi, di 35 anni, da Pirano. Fu 
ato alla Stazione di sun 

atosi sul luogo co 

statò. che lo. sventurato, aveva riportato 
aleune contusioni alla schiena con pro- 
babili lesioni interne, nonchè fratture 
ossee. Con vil carro-ambulanza il pove- 
iretto fu trasportato alll’ Ospedale, dove 
tetto fu trasportato all’ Ospedale, dove, 


Malgrado le più assidue cure, alcume ore |. 


dopo spirò. 


nad mr 


Un ragazze sperduto, Il ragazzo di 11 
anni Giuseppe Sussa, scolaro, dimorante 
con la propria famiglia a Vipacco, ab- 
bandonò ieri mattina il paese natlo per 
Venire a Trieste con una sua sorella mag- 


giore; dovevano recarsi per conto dei go- 


nitori da un loto zio, Martino Scapin, 
‘proprietario di una trattoria in via delle 
Acque N, 18, 
Giunti. ad  Opicina, i due . fratelli 
salirono su di un carrozzone del tram. 
Way elettrico, ma quando questo giunse 
alla barriera daziaria, Ja fanciulla. do- 
wette discendere perchè una quantità di 
merce che portava doveva venire sda- 
ziata, La Sussa scese e, ritenendo che il 
fratello Ja seguisse, si rocò senza preoce- 
‘cupazioni all'ufficio della dogana. Il rar 
gazzo invece era rimasto sul 
‘e con questo scese în città da solo. Da 
quer momento il poverino non fu più vI- 
Sto da alcuno, e tanto la fanciulla quanto 
lo zio si trovano in tutte Je ansie. 

Chi può dare qualche informazione sul- 


i A ... {lo scomparso, farà bene a recarsi dallo 
Tratienimenti e convegni sociali. Il Cit-|S comparso, farà be i 


Scapin, 

L'arresto di un ladro internazionale? 
Teri mattina alle 1030, all'arrivo del tre. 
No proveniente da Vienna, l'ispettore de- 
:lixigenti di p. s. che si trovava nel «per- 
ton» della stazione Meridionale vide una 
signora. inseg un. giovanotto e, rag- 
giuntoio, invi a restituirle il porta- 
monete che le era stato tolto. 

.— lo il suo portamonete? - esclamò il 
Blovanotto, 

— Lei, lei: me lo tolse dalla saccoccia. 

— Masa che il suo è un bell’ardire! Lo 
Ayrà perduto nel vagone, caspita, andia- 
mo a vedere. 

Infatti, il giovanotto e la signora tor- 
ilareno nel vagone abbandonato un mo- 
mento prima, Nel «eoupèp il giovanotto 
foce alcune ricerehe ed in è i 
Taecolse il portamonete... che s 
sotto un sedile. Ma il colpetto non gli 
riuscì: L'ispettore Carlin. che era salito 
sullo assando da altra 
parte, ave giovanotto gettare 
il poriamoni 1 sedile è poi Tac- 
toglierlo. Lo dichiarò in arresto. Il tizio 
i qualificò per Carlo Vasich, di 31 anni, 

occupazione nè 


ste im cerca di lavoro e ne- 
il furto. 

ta, Maria Cossutta, di 34 
anni, abitante a S. Croce N. 44, dichiatò 
di credere fermamente che il. portamo- 
Mete, nel quale teneva: civoa 11 corone, 
glielo‘averano rubato dalla saccoecia; Il 
Vasieh, che la polizia sospetta essere un 

ladro internazionale, fu. imprigionato. 
Furtorelli ed arresti al Punto franco, 
Noi giorni di martedì e mercoledì furono 
fermati ai cancelli del Punto franco: An- 
tonio A., di 29 anni, bracciante, abitante 
in via dell’: cl quale aveva. fentato 

d’'asportare una certa quantità d'uva se 
ca, che poi disse di avere raccolta per 
terra, in un m no. Antonio IL. ‘di 
42 anni, bracciante, abitanto in androna 
S, Silyestro, il quale fu trovato in pos 
sesso di circa sei chilograzami d'uva sec 

ca; anel’egli dichiarò di averla 

a, di 67 anni, brace 


da terra. Giovanni 
i atta, fu formato per- 


ciante, abitante in G 
chè aveva indo inca tre chilogrammi 
di zucehero dj Vetta tivn: prove- 
nionga, che. egli dichiarò dl 

in regalo da... unn sconogciuto. 7 

Furono tutti unti a protocollo dal 
dirigente l'ufficio di polizia del Punto 
franco, che li inviò poi alle. carceri 
nuove. 

Conigli rubati, fratelli  Imprigionati, 
L'altra sera l'agricoltore Giovanni Rog 
mann, abitante al N. 231 dolla Scala san- 
ta, constatò che Ja poria della sua stalla 
ema stata aperta con 
spariti due conigli del valore complessivo 
dij 30 corone. Egli denunciò il furto alla 
sezione di p. s. del quartiere. 


Gli organi di questo, fatte aleuno ri; 


corcho, vennero a sapere che i due coni- 
gli evano stati depositati da corto Fede- 
36 anni, bracciante, abitante 

Pietro N_101,a1 banco del 
rso», in piazza della Caser- 
ma. Attesero perciò la sua venuta, ma 
quello. non venne. Di conseguenza si 
recarono nel locale per attendere il ri 
torno del tizio, ma questo, subodorato 
forse il tempo infido, mandò @ ripren- 
dere i due conigli um suo fratello a no- 
me Giovanhi, di 83 anni. 

Quando il gioyangito ebbe fra le mani 
le duo bestiole, i funzionari lo ayvicina- 
rono @ lo dichiararono in arresto. Più 
tardi fu asciufizto anche Federico Obat, 
il quale dichiarò che i conigli li aveva 
ricevuti... da uno sconosciuto, Entrambi 
i fratelli furono trattenuti,’ 

Uno sirano caso d’amnesia, Una guar- 


in Scorcola 


\dia di p. s. che ieri mattina poco dopo 


le 5 perlustrava invia Santa Caierina si 
jmbattè in un robusto giovanotto, il qua- 
Je andava chiamando ad alta voce la sua 
mamma. : 

— Ma perchè grida così? Dov'è la sua 
mMammna?... 

— Là... qui... ron lo so, non lo 80, - 
mormorò l'interpellato passandosi una 
mano sulla fronte: - La mia mamma, vo- 
glio vederla, comprende?. 

— Suri a casa. Dove abita tei? 

— Qui! 

— Qui, sulla strada? 

— Qui, qui: io voglio la mia mamma... 

JI funzionario immaginò allora che al 
poveretto avesse dato di volta il ceryel- 
io, e con le buone maniere se lo condusse 


alla sezione di p. s. del quartiere. Li-| 


spettoro To interrogò a iungo, ma al po- 
verino non riuscì ricordare nè il suo no- 


pito alla testa con due colpi di una pie- 
cola manneia, stramazzò al suolo. 
Accorsero due guardie di p, s., una del- 
le quali si prose cura del ferito, mentre 
Valtra ‘arrestò il foritore, Questo. dopo 
assunto a protocolio, fu rilasciato, salvo 
a rispondere a tempo e luogo; il Chiades 
invece, dal quale era partita la. provoca | 
zione, dopo le cure del medico fu'tratte- 
nuto nel commissariato e ieri mattina 
fu fatto accompagnare al civico Ospedale, 
Egli aveva riportato una ferita di taglio 


all'occipite ed una al parietale destro; | 


fu ricoverato in una divisione chirurgica. ! 


me, nè l'indirizzo di casa sua. Poi assa- 
lito da un attacco di nervi, si mise a di- 
grignare i denti. 

— Voglio la. mia mamma - gridava - 
voglio vederla ad ogni costo. 

— Sarà a casa, Dove abita? 

— Qui. i 

— Qui siamo in polizia. 

— No: questa è casa mia... Voglio la 
mia mamma, chiamatemi Ja mia mamma. 

L'ispettore fin col teletonare all'Infer- 
meria Treves. Il titolare di questa si recò 
sul luogo, parlò a lungo col poveretto ma, 
chimè, non riuscì a fargli dire una sola 


a 


luna nidiata di 


r ricevuto | 


| Disgraziata vedova. 


za, © che erano! 


parola di senno e, convinto infine trat- 
tarsi di uno strano caso d'amnesia, lo 
condusse all'Ospedale, 

Una vittima degli incoscienti. Umberto 
O.. «di. 21 anni, abitante in via Casimiro 
Donadoni, è. un povero mentecatto, .0g- 
getto di scherno di tutti gli  incoscien- 
ti monelli del ricne. Lo sventurato non 
può uscire va cusa senza imbattersi ‘in 
fannulloni grandi e pic- 
coli i quali poi lo inseguono berteggian- 
dolo, nernendolo in tutti i modi. Egli, 
allora, s'infuria, s'agita, si congastiona, 
corre emettendo urla altissime, corre 
pe ato con la speranza di libera; 
della, tunba incosciente e molestatrice. 

Anche ieri il misero fu pres di 
mezzo dai suoi persecutori ‘e, vin seguito 
alle tenaci, spietate imsole di questi, 
montò sullo furie, I suoi di casa finirono 
col rivolgersi all’Infermeria Treves, Il si- 
gnor Treves inviò sul luogo alcuni suoi 
sottoposti i quali trasportarono lo sven- 
turato lungi da ogni insidia, da ogni mo- 
lestia. 

Era ubriaco o nulla più ricordaval Una 
guardia di finanza che l'altra sera verso 
Je ? si trovava di servizio sul molo N, £ 


«del Punto franco, vide un individuo av- 


vicinarsi furtivamente alla ringhiera che 


‘cinge il recinto e quindi tentare di pas- 


sar oltre una cassettina. Furto 0 contrab. 
bando. pensò il funzionario e. lanciatosi 
sullo sconosciuto, lo dichiarò in arnesto. 
Il tizio allora si mise a gridare, e quando 
la guardia lo invitò a seguirlo all'ufficio 


«doganale, si gettò a terra e si dimenò fu- 


riosamente. Per domarlo, la guardia do- 
vette chiedere aiuto a sei colleghi, ì qua. 
NH, legato il violento, lo trasportarono di 
peso nel suaccennato ufficio. Colà si con 
statò che nella cassetta c'erano 14 chilo- 
grammi d'uva secca. ° 

Più tardi, interrogato, l'individuo si 
qualificò per Francesco Zidar, di 29 an- 
Ni; Quindi dichiarò che al momento del 
suo arresto era completamente ubriaco, 
che non ricordava nulla dell'accaduto © 
che non sapeva dire in guale modo fosse 
entrato in possesso della cassettina, Fu 
inviato alle carceri nuove. 


Allucinazioni. L'altra sera verso le 10 
il sarto Luigi K., di 50 anni, abitante in 
via dello Scoglietto, dopo aver commesso 
in casa eccessi e violenze, fu colto.da 0s- 
sessionanti: allucinazioni. Ne fu informa- 
ta l’Infermeria Treves e due infermieri 
recatisi sollecitamente sul luogo s'impos- 
sessarono del poveretto e lo condussero 
alle sale d'osservazione, 

«Un.omo abasianza civil?», 

— Come riportò questa ferita? 

— In un modo de romanzo, proprio... 
Passando per la strada, involontaria- 
mente go urià un ono abastanza civil... 
dì qual, imaginando forsi che gavevo fato 
amosta, 61 me ga dà un maledeto pugno... 
Almeno che savessi chi ch'e] x6.. 

Il sanitario della Guardia medica le 
curò la fenita lacero-contusa all! occhio, 
sinistro e quindi la giovane, Vittoria Ta 
di 19 anni, abitante a Santa Maria Mad. 
dalena Superiore, se ne andò, mormo- 
rando: i i 

— Mi digo che se sta meio in trincea, 
‘teomondo... 

Malore improvviso. Maria Mattesich, 
di 65 anni, abitante in via del Volto N, 6, 
ieri mattina ‘alle 8:30, mentre stava pre- 
gando in una chiesa, fu colta da ma- 
lore improvviso e stramazzò all suolo. In 
tale occasione riportò una ferita laucero- 
contusa alll’ occipite. Ottenne Ue cure op- 
portune da un medico dell'«Igea». 

Cadendo. Iersora fu portato alla Guar- 
dia medica dl bambino di 3 anni Silvio 
Iollusich, abitante in Cliarbola Superio- 
re N. 198, il quale era caduto. ed avova 
riportato una contusione all ginocchio si- 
nistro. Ebbe le cure del caso. y 

* Il bimbetto di 17 mesi Raffagle Coni- 
ghi, abitante in via di Donota N..%, nel 
fare ieri i primi passetti dm casa Sua, 
cadde € riportò una distorsione a] piede 

nistro. Fu portato all «Igea», doye ven 

e medicato. 

* * Alla stessa istituzione fu portata la 

bambina di 8 anni Antonia Radovich, 

abitante în via di Crosada N. 11; da qua- 

ta da una aveva battuto 

sul pavimento. La, poveretta era 

ongi. Il medico, constatato tmi- 

‘ominézi svebrale, la fece 
commoziotie cerebrate, 

portare immediatamente all Ospedale, 


dove iu aiecolta: si 
gente. D' nflicio 


Sr vi 
Corrissondenza aperta. ovo ha la sodel' 


cotiunale di mediazione 
ul Ponte della Fabbra. 
to no, qualcuna soltanto 
Tri, naturalmente, 'vi 1 
ridotta. — Ernestina, dai MIA 
ME) > maggio 189% era bua do 
a sa Cerchi di voniro ad 
eordo con 1 amminisi toro. 
| parecchie volte, #& id n i 
Nitta lettrice. Bla ha diri o al sussid 
cor. 1.20 al giorno per +05 di cont. 60 pes 
figli, più «n indennizzo di DUoa Ia, Siorivolza 
j cipio, dove è la sede del comitato, — 
BOLO vol da domanda a qualche 
Pimmano, Nello iste 


— ssiduo leltor 
delle stazioni 
sarebbe un 
Virginia 


adicate. 


guri, 

no cura. — 
Scommne 

— Gurios 
polesaro, 
Pila ha 
Gregori, 


giugno 1900 em tin martedì. 
. Be fussimo profeti... Ji 


ulla franchigia 
faro; La cifra è esattissima. 
è Rita dancatrice, Non diam 
cotto per tingere capel x ammetta, 1) La 
sola si lavà in un musce lio di noce di gua 
od'ammoniaca (parti esuali) in 8 0-10 volte ly 

So volame acqua tiepida, Bi pas 
due lati con una spigna. 2) Nella ‘dé 
Cittanova, 1) Nulla si è ancora deci 
posito; 2) Fino alla {me di Marzo. > 
Si, aneh' Ella dovrebbe dare esame di ce 
ra nel tempo e luogo ehe È 
cati — Cliente pacifico, Napoleone mort il 5 
maggio 1821 Wladicostok. 1) Una rupia vale 
cor. 2.20, un yen cor. ) 2) La capitalo. del- 
l'Annam, protettorato Ti 6 nell'Indocina, 
è Hue, — Luigia 12 è comp. Perehò  pordore 
tanto tempo 6 farlo perdere 
‘furelio, 1 Chi Jo sa — Po 
attendere il comp s 
Duo studenti. Dal droghiero e ° 
negozio di lerramenta, — dea. AI Co; 
vato di Luogotene: Muion. Ella kb 
il torto di non 6 i tratt 
dornalo errore di stai 
la prima domanda, alla Socie 
Giulie. Per la second 
vacciano (ferrovia d 


ague 
iglie 
avuto 
fa di un mna- 

fonisti. Per 


Send 0, Oppure in carretta 
= prezzo ida convenirsi. Quindi almeno 50m 
uuti di salita del monte Re alla voti, — Sa- 
grado, «Bpoltord», il celebre. stallone ameri 
no, stabili il suo primo record in Eu 
Montebello (Trieste), il 9% agosto 1 

qual giorno troitò il miflio (m. 1609) in 216% 
pari n 1249 al chilom. Poi le migliorò ancora 
in 2°1#” pari a 123,8 al chiloni; — Treppo. Elia 
è ancora soggetto agli obblighi della leva in 
massa. ti ì 

Loro, Estrazione del 10 corr.: 

Trieste RO 206 56 58 

Notizie meteorologiche, Teri temperatu- 
ra ore 7'ant. 9.9, ore 2 pom. 11— €, - AL 
tezza barometrica ore 2 pom, 756.7. 

Opni giorno una, Testuale traduzione 
del regolamento d'una società di assicu- 
razioni americana, d 

«Coloro i quali hanno anche una sola 
gamiba 00 un solo braccio di Jegno, non 
possono assicurarsi sulla vita, se non 
viene da essi contemporaneamente stipu- 
lata, con cuesta stessa società, regolare 
assicurazione contro gli incendi» 


Teatri e Concerti 


Rossetti. Il successo dell’attuale edizio- 
ne di «Werther» ebbe lieta conferma an: 
che iersera. 
numerosissi 


ribalta. 
Stasera, si dà «Bohème»; e la serata è 


Oggi, certo, nuova 

ne. La seratante c: 

della «Wally» e la gavotte della «Manon» 
di Puccini. 

Fenice. Il suggestivo dramma di Ma: 
tilde Serao: «O Giovannino o la morte» 
ebbe la virtù di attrarre anche ieri, ad 
onta del pessimo tempo, gran folla di 


le a 


darono 
albe 


di 


Sata gi 
Sidente 


‘pubblico; e il successo di commozione fl nar 


pari a quello della sera antecedente. La $ 
«Famigliare» recitò la commedia del Gie | 
cosa «Gnente de novo», la commedia 
la per sè stessa e avvaloratà da un'otti-@ 
ma recitazione da parte dei coniugi D'Ar- 
cano, della Girardini e di Bernardo Pa 
luello, ottenne un buonissi SUCCESSO: 
“Prese ieri congedo dal pubblico la gio 
coliera Anita Bartling che fu festeggia: 
tissima, È 
Oggi si dà per l’ultima volta in giorno! 
feriale la film «O ‘Giovannino o la mor-| 
te». La «Famigliare» replicherà a richie 


RE 


sta la commedia «Megio soli che mal arti 


compagnai», Ci saranno poi muovi ded 
butti: quelli di due artiste concittadine: 
una bambina già nota per le sue eccel- | 
lenti qualità di allieva di Tersicore, che 
sì è assai distinta in feste carnovalesche: 


dona, 


Mer p 
lato ri 
Va la 
alt 


La G 
SOlpa. & 
to entr: 
Blarda» 


ai balli di bambini e che ora inizia 18 TR 


sua parabola di piccola grande. artis 
«La piccola Ginevra»; 6 una cantant 
Cloe de Ramiri, che debutterà con l'«Ave 
Maria» di Gounod. È 
Venerdì va in scena una gustosa novi: 


‘ta: «El portafortuna» del poeta dialettale 


concittadino Flaminio Cavedali. Il Cave] 
dali, già noto iper la fine irenia e per 


l'umorismo dei suoi sonetti in vernacolo; 


ha fatto - a quanto si assicura - un la 
voro pieno di brio e di buon umore. 


Eden, La cantante di voce Bianca Val-d 


larini e Ja simpatica coppia Walley's prel 
o 


sero iersera congedo dal nostro pubblici 
e furono molto festegg 
to,, la bellissima cinematografia «L'av: 
venturiera messicana». che si dava per. 
l'ultima volta, conseguì un grande sue 
cesso e successo riportò pure l’ ultimo? 
giornale della guerra, i 
Il programma d'oggi, dunque, è com: 
pietamente nuovo. Debutteranno gli equi 
libristi moderni Carlo e Ferry Huwibnet 
e la cantante generica italiana Tone Ren 
zi. Quindi verranno proiettate le cinema-f 
tografie: «Onestà che uccide», avvinsentet 
dramma ‘in tre parti della serie Bertini; 


«L'industria del rame in Spagna» e «Gab-1( 


biani è una gran testa», scena comica. 
Sono ammessi anche î fanciulli. 1 
Alfieri, La film «Per i sordomuti» ot 
tenne ieri un ottimo successo: il lavoro; 
ad intreccio, è pieno di gustose trovate: 
Un buon successo lo riportò pure la cinee 
matografia della «Cines» «Una lezione» 
ed i quadri della guerra interessarono 
moltissimo. La divetta Gemma Dor e lal 
ballerina Mea-Mara Indra furono mol 
to applaudite, Oggi replica dello stess0f 
programma. | 
Concerto Chialchia, Domani sera, alle 
8.15. nella sala «Tina di Lorenzo» (Palaze 
zo Dreher) sidarà. l'annuneiato concerto 


fi: 


i. Come al soli- s 


CRU do 


Qente 


Pa p 
Sonune 
deScato 


della violinista Antonietta Chialchia colt Atessa. 


conconso (del soprano siga Augusta Ri 


Be i 
petti e della pianista signorina Eleonora È 


Senigaglia, Il programma comprende: 
A Souatà, fui 
pianoforte. - Allegro a 


(o, î 
è - Andante tram 


83) 
alle «Nozze di 


Ia Ù 
tei, 


100) per violino 8 


F Der O te. No 
Mozart, Concerto, im mi bem. magg. (N. 6). 4 | to e + 


Allegro moderato - Un poso adagio - Rondò 
etto), per violino don accompagnamento 
noto! < 

“Invito segreto»; b) «La Notte 
per soprano. 


"CIeuse) 

Kreister. «Liebensirenna (da antichi motivi. 
di danza viennese) per violino. : 

La nota valentia delle concertiste; l'in 
teressante iprogramma o il desiderio ché 
c'è di udire buona musica da camera, far 
ranno certo accorrere in folla alla bell®. 
serata d'arte il nostro pubblico dei cone. 
corti, ì 

T posti si possono acquistare allo Staz 
bilimento musicale C. Schmidt e C. 


a 


Un concerto di- Gastone de Zuccoli 8°) 


| Lubiana. Oggi il maestro Gastone de Zul-. 
|coli - a quanto appren: 


iamo dalla «Lei? | 
bacher Zeitung» - darà um concerto 01 
ganistico nel duomo di Lubiana. Il di 
stinto anista triestino, di cui il gior=4 
nale di Lubiana fa un'ampia presenta 
zione, si trovò colà fra i richiamati, mA. 
la commissione dì superarbitrio lo libe 
dal servizio. DI 
SPETTACOLI D'OGGI: 
Stagione lirica. Ore 8. «Bohème 
Puccini, 
ICP. 5-11. Rappr. cont. di 
Famigliare: «Megio soli ehe mal sicompagnaii d 
BIDEN, 1. i iotà. de 
ALFIE Rappresentazioni continua! 
ì sa, Cinema. 
. Eutrata ogni quarte 
dramma, ‘ 


di Varietà, 
GINE IDEAL. 
P I 
MAXIM. ribtà. 


. Vai 
CAPPE Sì MARC 
CAFDE?\N. NORK. d:7, 8 


TRIBUNALI 


La ragazzata della serva 
e della pgadronoina 3 
Elisa C., moglie di un. capo bracciant® 
assunio al proprio izi quan 
lità di domestica. l'anno 
V., di 14 anni e mezzo, nativa di Vipacc® 


O. Fine tt "È 
Concerto. Pranco 
Concerto Safred: 


pace 


‘La C. ha anche, una figlioletta di nom? | 


Gina, che ha compiuto ora il quattordie | 
cesimo anno di età. Il 17 dicembre del: | 
Vanno scorso, serveita e padroncina us: 

rono di casa insieme e rincasarono all 
8 di sera, quando la madre della C. er& 
gia in casa, La C. rimproverò la servett& 
minacciandola di licenziamento, e la 19” 
gazzetta disse che se ne sarebbe andat& 
subito subito. La C. minacciò la propri® | 
figlia di informare della sua poco buon® È 


i 


condotta il figlia maggiore, ma la mina@ | 


‘cia fu udita appena appena lontano, sul 
le scale; giacchè serveita e padroncint 
erano ormai accordate ed avevano prep? 
rate i propri fardelli per scappare insî 
ine: e fuggirono. Avevano avuta anel? 


la stessa, nonchè l'importo di 106 coron@ 

cho Ja povera C.celava colà nella cel È 
tezza che nè la figlia, nè la servente 10 | 
avrebbero scoperto | 


nie o Variet& Md vi 
<O° Giovannino 0 la morte. di M. Serao. LA 4 g 


Organi: 


Ò 


Teti 


low 
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{ 
@ late due ragazzine presero il treno, an- 
|“arono a Gorizia, dove pernottarono il 
Un albergo; e la Sera dopo si recarono a 
Pacco, i di una «santola» della 
'a Si comperarono un 
scuna e dolci per i fra- 
ica. Si misero addosso 
che avevano preso, 
catene con orologio 
ro progetti di andare 
i tagliarsi i capelli, di 
per non venire ricono- 


c ‘arpe € 
elini della domest 


| Bione. 


lì dibattimento, trattandosi di accu- 

Sata giovanetta, per disposizione del pre- 

} Sidente Viene tenuto a porte chiuse. La 

A Cristina, piangendo, sostiene di esseré 

Sata eccitata dalla figlia della padrona 

fuggire, è getta tutta la colpa su que- 

fu » anche di aver preso i gioielli e il de- 

TA | Ro e di aver ideato di tagliarsi i ca- 

| Pelli © tingersi la faccia. Dice di essere 

i Uflîa di una contadina slovena rimari- 

di essere stata assunta in servizio 

la C. con dieci corone il mese; ma 

negli ultimi due mesi non riceveva 

fa avendole la padrona detto di non 

più tenerla perchè suo marito era 

to richiamato al servizio militare. Fa- 

|‘ tVa la serva, ma in complesso era più 

no | altro l'amica dellla; figlia della pa- 
drona, 

la Gina C, a sua volta, getta tutta la 

pà sulla servente; durante il confron- 

% entrambe si dicono l’una all'altra «bu. 


er È 
pi” 


la ragazzata. 
Il P, M, chiede condanna. Il difensore, 
‘jichiamandosi alle risultanze processua- 
h domanda l’assoluzione e in via subor- 
Nata la condanna per complicità nella 
Ontravvenzione commessa dalla figlia 

| Sella padrona. 
La Corte giudicante, dichiarando di 
Îîon aver attinto il convincimento sull'in: 
enzione dell’imputata, rispettivamente 
| Sell'altra fanciulla, di commettere il cri- 
la Ihe, e mancando quindi il dolo, trova 
i mandare la, Cristina, assolta, e ciò an- 
Che perchè la Gina €. non ha dato prova 
Da essere veritiera, è quindi non si po- 
“Va stabilire veramente la parte avuta 
Der: Hu questione dall'imputata. Il ‘presi. 
| (Sto del dibattimento provvede poi arc- 
thè Ja Cristina, che non ha qui famiglia, 
a consegnata @l Patronato fem- 


0. 


Presiedeva il cons. d'appello dott. 
rich; giudici i cons, Parisini, Sbisà, 
qudice dott, Rocco; P. M. il procuratore 
na-i pi Stato. Tomicich; difensore il dott. 
nt0 | Sobba, 


ni; 


i (Giudizio distr. penale di Trieste) 
| T1 ladro specialista in cappotti 


t | ti 
A I Il cameriere disazcupato Carlo Sklem- 
te |a, il ladro specialista in cappotti, dopo 
ne Ion Processo istruttorio per stabilire l'en- 
Lem Ra delle sue originali e audaci imprese, 
l} comparso innanzi il Giudizio distret- 

sle ed ha avuta la) sua ricompensa, 
Di iui, e della serie numerosa e varia 

le sue, 


a parecchio tempo, a tutti i commis- 
Smiati della città pervenivano continue 
yEhuncie contro un giovanotto ignoto - 


col 
Rae 
ora 


lesse . che si intrufolava presso fami- 
file private, è si aggirava per locali pub: 
ci, gabbando &gli uni, rubando diret- 
nte agli altri, dei cappotti. 
Un giorno, il giovane intraprendente 
Presentava nella casa di un maestro 
Tea il sig. Ernesto Novack, e alla, 
na, estica; che veniva ad aprirgli natra- 
Una pretesa piacevole avventura del 
« Novack, che s'era guastato il sopra- 
e aveva bisogno d’un altro per poter 
Cite in istrada cl] 
î Un altro giorno, il tentativo veniva. ni- 
ser Ratto presso una signora Fiocca, cui nat- 
dava, ‘che il marito Giacomo s'era lacera- 
Ìl soprabito impigliandoselo nella ma- 
letia d'una porta; per l'accortezza della 
vil Sfnora, però, Ja gherminella non riuscì. 
” ill’«Baony e al «Maxim», in due sere 
in-@ Eîossime, venivano a mancare due altri 
hei I elgrot ‘dj proprietà del mo di musica 
far SI& Vetdaffsky © del sig, Pasquale Revel. 
1a ‘agitrestato il 15 dello scorso gennaio, in 
on: i8tito al tentativo non riuscito presso 
Signora Fioeca, e messo alle strette, 
tor] el confessava in parte le sue gesta; 
i beltronde, i danneggiati messigli a con- 
ito, lo riconoscevano bene, 
*ercui, giudicato è riconosciuto colpe- 
xo) della contravvenzione di furto, fu 
| Oidannato ad un mese d'arresto, 


ì x 


° Cormons pro disoccupati 


| Cormons, 9. Domenica scorsa, per i 

4 ativa di apposito Comitato cittadino; 

ne | rapyeruppo di dilettanti filodrammatici 

di Tbresentò in questo Teatro Comunale 

stà | viglamma in 3 atti di D. Alati: «Pet la 

è”. Affollatissimo il teatro, ottano il 

Giga osso, rilevante l'incasso. Il Comitato 

conglizzatore ottenne dal Municipio la 

î) Cessione gratuita del teatro, bd anche 

A eg uPpo filodrammatico e l'orchestra 

I nedina si prestarono per cortesia, Il 
ricavato di questa tecita fu gi 

‘al civico Comitato di beneficenza, 

duale provvederà alla distribuzione fra 


isvccup 


Cut caratteristiche. erano sempre -la.| 


COMUNICATI ?) 


Mi sento in dovere di ringraziare 
pubblicamente gli egregi medici Dati, 
Massimiliano Gortan e Dott. Pie- 
ro Gall, i quali con rara perizia 
ed assidue cure, seppero  curarmi 
una malattia. gravissima e ridarmi 
la perfetta salute. 
CORMONS, 10 Febbraio 1915. 
ROSA ZARDINI 


AVVISO AI PISTORI. 


Il] CONSORZIO TRIESTINO DEI PI- 
STORI distribuirà oggi 11 corr., dalle ore; 
4 alle 5 pom., ai propri consortisti, la fa-| 
rina messagli a disposizione. 

Trieste, 11 febbraio 1915. 


alla forma quanto al contenuto e non assume 
nta dalla È 


— del 


GOLDSCEMIDT 


TMSTA APMIELLTLO. 
Da sostituto funge il 


PELO ID. 


Dr. 


Dr. 


eatro Gine = 


bel parco, terrazze, frutta e 


O ansa 
n] 
pr] 


anche verso pagamento di un acconto; a 


Pensione Marienhoî nella Dalmazia meridion. 


con grandi concessioni, 17 stanze per forestieri e tutti i locali accessori e costru- || 
zioni accessorie, buona acqua potabile, luce elettrica, due minuti d stante da una 
bellissima spiaggia di sabbia, bagno di spiaggia, bellissima vista sul mare aperto, 


Doit. HORVATH, Corso {7 


Specialista per le malattie della pelle 


SEGRETE,.SE 


virile 
per le malattie delle gambe e piedi. 


e nervose; 
Riceve: 11-1 e 4-6. —- Domenica 104. 


Soltanto tre giorni a Trieste 
Giovedì, Venerdì, Sabato dalle 3-6 


comperansi dentiere e 


denti artificiali vecchi, 


anche parti rotte; pagansi prezzi alti. 


Via Giorgio Vasari 7, HIk. 


MARSALA 
DEPAUL 


Lianore dellzioso-ristorativo poco alcoolico 
ardarsi dalle numerose contraffazioni 


Palace Hotel 


Oggi e domani soltanto, due grandiose serate della celebre 
e bellissima 


FTENNY PORTEN. 


Da Sabato in poi 
| Mario Bonnard e Maria Caserini @asparini 


nel capolavoro 


COLEI CHE TUTTO S 


della celebre Casa GLORIA di Torino. 


verdure, giardino eco, ecc. 


VECNIDE:SI 


buon prezzo, il proprietario volendo ri» 


tirarsi dagli affari. 


Offerte sub ,Siddalmation 6089° a Rudolî Mosso, Vienna 1, Seilerstitte 


5, 


È 
Balsamo originale del 


piocole, oppure 


rai IT TT i —————— 


DS [pe das 
| Conflitto d’anime 
}} Drietà letteraria - Riproduziono vietata, 
son 7 
2 Mio marito! - esclamò Elena. 
ì, signora. 
Ma è falso! —. vi 
| rapgl” quello che ho detto. Ma assicu- 
| 20 Che sia vero: 
me tdi 
di: dat endosi contro una simile accusa, 
Di per darle il. colpo finale, so fosse 
once on ci credeva o meglio cercava di 
che Credervi, poichè ormai. era convinta 
l suo Poteva aspettarsi tutto da parte di 
Marito. 


Chi avrebbe avvelenato? - domandò, 
ll signor Mariac... 


Della. sua amante, sì, signora. 1 
l'amante è arrestata e un, medico 
Amico, 


mpdendo queste parole, che rendevansi 


da ile lo. tremenda notizia, Elena si 
ta Ciò come se le suo gambe fossero 
<< pagliate, mormorando: 
TP il colpo finale! 
Aicntò tanto pallida che Francesca si 
aL Rio per sostenerla, gridando: 
M ignora, signora! i 
c°® Elena, si era riavuta: i 
_ Povera la mia creatura! - mormorò. 
IR: è proprio triste per la povera 
Ma, d'aver suo Padre 10 prigione! 


also! falso! - esclamò la sventurata |; 


| figlia, come sarebbe andata voleritieri ad 


Queste parole iichiamarono in sb la! 
signora Latour. Non doveva credere di | 
fronte alla donna, che suo marito fosse 
capace di commettere un delitto. Disse 
quindi: È 

— Ma non è vero, Non posso prestarvi 
fede. Andrò ad informarmi. Datemi il) 
necessario per vestirmi. 

— Si, signora, 

— Veglierete su Claudina. 

— Stia tranquilla, signora. 

sa serva passò in un'altra stanza è 
così, quarido si trovò sola, Elena, che 
davanti alla donna aveva dovuto conte- 
netsi, si abbandonò alla sua dispera 
zione. 
È Non dubitava più. Adesso capiva tutto: 
il complotto di cui era stata vittima, la 
commedia del Bagrante delitto che libera] 
Va. col divorzio il marito, la cui amante 
dal canto suo, si era liberata con un de- 
litto, rendeva ancota più mostruosa la 
macchinazione ordita contro di lei, Si 
domandava, perchè l'avevano rispatmia- 
ta, perchè non l’avevano uccisa, come lo! 
sventurato marito. Sarebbe meglio, così| 
avrebbe cessato di sdfirire. Che infame» 
uomo, aveva per marito! Hi gli altri, la! 
donna e l’amico, suoi complici! Era mai 
possibile immaginare simili atrocità! Cho 


va amato! ADI se non avesse nvuto sua! 


applaudire al suo castigo! f 
Ma sua figlia, che il delitto del padre! 
disotiorava e a cui avrebbo fatto una vita i 


I farmac, &, THIERRY 


Unguento genuino di Centifoglie 


ogni forita anche vecchia, 2 vasetti Cor. 3.61 
ionalmente solo verso invio anticipato 7 
in pagamento, Farmadista A, v. Thierry, Pregrada presso Rohitsch, 


odio è che disprezzo per l'uomo che ave-i. 


Rappresen ante Generale per Trieste, l’Istria, Friuli e il Goriziano 


Virgilio Gallico, Via Giulia N. 5. - Telefono 1979. 


calma la tosse, i 
crampi e i dolori, 


È eccita l'appetito, rinforza la digestione, scioglie il catario ecc. - 12. bottiglie 
6 grandi od una bottiglia grandissima Cor. 5,60. 


calma i dolori, riniresca, puli- 

sce radicalmente e rammolisce 

3.60. Spedizioni giornaliero si effettuano 
ipato dell'importo. Accettanzi anche | 


mè 
al punto da desiderare la morte per sè 
e per la sua creatura. Francesca ritor 
nava coi vestiti, che posò sopra una 
sedià, s i ai 

= do signora va ad informarsi? 

i SI 

-- La signora non credé che sia vero? 

— Non posso credervi, Francesca, 

-- Nemmeno io, signora. Non ho mai 
avuto a lamentarmi del padrone. 

Elena con un gesto fece cessare là 
verbosità della donna. Aveva infilato il 
vestito. 

— Aiutatemi. 

La serva le agganciò la vita, 

— Orsù, spicciatavi! 

Francesca sì dava promura, ma, pro- 
prio come succede in quei casi non riu- 
sciva. a puntino. Elena snervata la 
mandò via. 

— Andate a prendere il mio cappello. 

— Sì, signora. 

È scomparve. 

— Vado da suo padre - disse Elena. - 
Forze egli sa... e come deve dssere addo= 
lorato! Ah! ma che ho fatto al cielo per 
essere così bersagliata? 

La serva ritornò, Elena prese il cap- 
pello; selomise e si guardò allo specchio. 
— ADI mio Dio! - esclamò vedendo ri. 
fiessa la sua faccia scolorità, coi segni 
delle torture morali è fisiche. 

Appena fu pronta scese, saltò in una 
carrozza @ si feve condurre dal suocero, 
che, v\wlendola capì essere essa al cor- 


accumulati durante la sottimana bianca, saranno posti in vendita 


a prezzi fuori di 


su tavoli speciali 


ogni concorrenza, 


DEE I resti e tagli di altre merci saranno venduti “HM 


RE domani eccezionalmente nei rispettivi riparti. Tea 
i TIE RENE e O 


il 
Il colmo della perfezione! 
L’APPARATO PER LA LUCE A GAS 


è l'unico che funzioni regolarmante. 
100 Candele di luce! 


Consumo di gas 2 centesimi per oral 


Costo dell'apparato completo 


Corone :3.— 


Ernesto Rocco & Co. 
VIA ZOVENZONI N. 5-7. Telef. N.1323 


Costantino Caffariofti 


che per 20 anni rimase alle dipendenze i 


= della. — 


Oreficeria, Arventeria ed Orologeria. 


di ANTONIO GRION 


ha assunto per proprio conto il negozio 
ed avverte la sua spettabile Clientela di 
avere fatto speciali acquisti nei suddetti 
articoli, i quali vengono venduti a 
Prezzi ella mascima convenienza, 
Il nuovo negozio trovasi in 


VIA PONTEROSSO N. 9. 


Anzuttino oristallizzato 


è e 
di Brixen. 

Serve, in sostituzione del solfato di rame, 

a combattere con grande efficacia la pero. 

mospera ed in generale tutto le malattie 

i. delle piante. 


RAPPRESENTANZA E VENDITA ESGLU 
PER TRIESTE, L'ISTAIO LA DALMAZIA 
LI % 


F.LLI STOCK & COMP., TRIESTE 


Telegrammi: Stock - Triesto, 
In vendita presso tutte le drogherie. 


Innumerevoli certificati di elogio, fra cui 

delli. r. Ministero d’ agricoltura a.u, a 

Vienna, dell’ Ispettorato provinciale di vi- 
ticolturà a Zagabria ecc. eco 


| CREMA DENTIFRIOIA + 


opO 


Prezzo di un tubgtto 
cont 70, 


la verità. 

Rimasero a guardarsi un momento, 
non sapendo come esprimere ciò che 
Drovavano. s \ " 

Finalmente Elena, giungendo le mani 
con uno strappo di tutto l'essere suo: 

— Sicchè è proprio veto? - disse. 
Latour trasalî, poi, chinando il capo, 
rispose: 

— Tutto è vero! 

— Mio marito è arrestato? 

— Mio figlio è arrestato. 7 

— E per aver avvelenato!... Ù 

— E° accusato di aver avvelenato, in 
complicità con la sua amante e con uni 
medico loro amico, il marito di lei, suo 
rivale, 

— E perchè? > 

— Per soddisfare la sua ambizione, i 
suoi vizi, il suo amore per il lusso, | 
— Intanto per mesi e mesi i giornali 
saranno pieni del suo nome, del nome | 
che porto, di quello cho porta mia figlia. 

— Del mio! - disse il magistrato. H 

— E questo nome sarà quello d'un] 
delinquente, dell'autoré del più vile| 
delitto: l’avvelenamento. Ah! sarebbe | 
meglio morir subito! } 
— Io mon sono morto! 
—-Lei. è un uomo! 

= Sono suo padre. 

— Si, ma' pensi, che la 
dovrà. vivere con un nome 


mia, Claudina 
disonorato!. 


‘| presto ‘infelice, 


Nelmeostre BEmufifeg 
giornalmente ‘tHalie 430 alle 7 por. 


Concerto BUIGA 


i (Fondata nell’anno 1842) 
Sede: Via della Cassa di Risparmio N. 10 (edifizio proprio) 


DTT 


INTERESSI sui versamenti di donaro; 


1| 0 
<3 "a lo 
per depositi a risparmio ordinario, da 1 Corona a qualunque importo; 


<S % 


per depositi a piecolo risparmio, 


I VERSAMENTI si effettuano 


da 1 a 10° corone mensili, è sino 


l'importo complessivo di corone 2000, 


nella Centrale, tutti i glorni feriali, 


dalle 81/, ant. alle 121/, pom... e.la domenica dalle 10 ant. alle 12 mer. 


Si emettono cassette metalliche 
flrieste, 5 Ottobre 1913. 


i A Ù 


dramma in 


per il risparmio a domicilio, 
La Direzione, 


tre atti di 


= Non ne hai il diritto! Bisogna che 
Viva la sua vita, 

ALI - esclamò la disgraziata madre, 
- l'avrei difesa la sua vita al prezzo 
stesso della nia se avessi potuto farle 
un tenza. felice alla quale essa avreb- 
De diritto. Ero così contenta, così orgo» 
Bliosa di vederla crescere presso di me 
nell’ammirazione e nella stima d’ognuno. 
Ma ora non posso offrirle che dei giorni 
di miseria e di vergogna. Sì, sì val 
meglio che muoia, che moriamo tutte @ 
due. Vivere mentre egli sarà costretto & 
presentarsi alla sbarra, sentire la sua 
condanna, leggerla su tutti i giornali. 
No! nol questo mail Non ne avrei la 
forza, L 

La, disgraziata si lasciò cadere su una 
sedia, singhiozzando disperatamente. Ri- 
mase poi lungo tempo come annientata, 


uindi gemè: ; 
di Voi sapevate tutto ciò e non mè 


l'avete detto! 
\ — Pensavo che abbastanza 


saresti 
testa. Se tu soffri, ; ) 
abbia sofferto, che mon soffra? Teri ero 
procuratore generale, magistrato emi- 
nente.0 stimato... 


e poi avevo perduto la) 
credi che io pure non! 


— Nelle mani del pguardasigili. Non' 
sono più procuratore, nè magistrato... 
Sono padre di un criminale! 

— Al sì, quanto deve soffrire! 

_— Più di quanto tu possa immaginare! 
Se tu sapessi che calvario ho sormontato! 
Mariae, che ancora non conoscerà l'as: 
sassino di suo figlio, ha. affidato a me la 
sua querela... ed io stesso ho incaricato 
un giudice di fare un'inchiesta, e quando 
questo giudice tutto sconvolto, per quan- 
“o aveva sapuio, venne a nominarmi il 
colpevole, domandandomi sé si dovesse 
dar seguito alla cosa oppure soffocaria, 
ti lascio immaginare ciò che dovetti pro: 
vare! Che lotta si-è svolta nell'animo mio, 
di padre e di magistrato! 

 Dovette essere terribile! 

TAI disopra di ogni supposizione! 
Amavo mio figlio, ad onta dei suoi di- — 
feti; avevo la cura del mio onore. Ero; 
Orgoglioso della mia carica, che eta tutta 
la mia vita: e non ho esitato. Onore, 
posizione, figlio, ho saorificato tutto per 
fare il mio dovere. Ma che dolore, quali 
angosciè, ti lascio immaginare. quando 
sono entrato dal ministro, dove mon 
sapevano ancora niente, era circondato 
da tutti quelli che erano colà. Quando ne 
uscii tutti mi voltarono da faccia. 


GIULIO DE GASTYNE (Continua), 
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MARINA E NAVIGAZIONE | Borse e mercati 


Se costruzioni navali del mondo 
mel IDLA 


Il «Lloyd's Register» pubblica un pro- 
spetto annuale sulle costruzioni navali 
del mondo nel 1914, Secondo questa sta- 
tistica l'Inghilterra ha costruito per quan- 
to riguarda il tonnellaggio più di tutti gli 
Î insieme. In Inghilterra furono 
navi con un volume di 
inellate. inentre in tutti gli 
altri paesi furono co e 663 navi con 
un tonnellaggio di 1.169.200. 

La parte del leone toccò alla costru- 
zione di piroscafi, che in Inghilterra ne 
furono costruiti 621, negli altri pacsi 473. 
Dei piroscafi costruiti dai cantieri ingle- 
si, "I superano Je 6000 tonnellate, e di 
questi, 13 stazzano più di 10.000 ton- 
nellate. 

Il secondo posto è occupato dalla Ger- 
mania che nelle costruzioni navali co- 
siruì fante navi con un tonnellaggio com. 
blessivo di 387.194 tonnellate: poi seguo- 
no gli Stati Uniti, l'Olanda e la Francia. 
Dei piroscafi costruiti in Germania, 28 
hanno tra 5000 e 10.000 tonnellate, sei 0l- 
"tre lo 10.000. 11 maggior piroscafo costrui- 
to in Germania fu il piroscafo a turbine 
per la Hapag «Bismarck» con un tonnel- 
laggio di 56.000 tonnellate, che è per ora 
il «record» nella costruzione navale. 


ll nuovo transatlantico italiano 
»Dante Alighieri“ 


La Società di navigazione «Transatlan- 
tica italiana» (l'antica «Ligure Brasilia- 
na»), per migliorare i suoi servizi sulle 
lince d'America sinora esercitate coi soli 
piroscafi «Garibaldi» e «Cavour», ha dato 
ella flotta mercantile italiana due forti, 
eleganti, pratiche unità, costruite nei can- 
tieri della «Società Esercizio Bacini» a 
‘Riva Trigoso, 

Uno dei due superbi transatlantici, il 
«Dante Alighieri», varato a settembre, si 
trova nel porto di Genova aspettando il 
giorno prossimo della partenza. 

Il magmifico piroscafo è oggetto di viva 
ammirazione, Misura 153 metri e 30 cm. 
la sua larghezza fuori ossatura è di 18 
metri e. l'altezza al primo ponte è di 
m. 11,35, 

Il dislocamento del «Dante Alighieri 
è di circa 16.000 tonnellate: con 24 piedi 
di immersione potrà trasportare 5000 ton. 
nellate di merci. L'apparato motore con- 
sta di due motrici a quadruplice espan- 
sione di una potenza complessiva tale 
da poter imprimere allo scafo una velo- 
cità oraria di miglia 18 e mezzo in na- 
vigazione. 

E? provvisto di venti grandi battelli di 
salvataggio - su grue Welin - e di diciot- 
to zattere di salvataggio tipo «Patent En- 
gelhart». Il loro tonnellaggio totale è suf- 
ficiente a poter imbarcare tutte le persone 
«he, secondo i regolamenti, può traspor- 
tare il piroscafo, equipaggio e passeggeri. 
Imoltre è fornito di marconigrafia. 

La prima classe è disposta al centro del 
piroscafo sul ponte di passeggiata ed è 
capace di 92 posti in cabine elegantissi- 
me ad uno e a due letti, Il salone da 
pranzo si trova a proravia del ponte di 
passeggiata e copre una superficie di 0]- 
ire cento metri quadrati, illuminato e ae- 
reato da quattordici autentiche finestre a 
yetri decorati a fuoco secondo lo stile 
Luigi XVI della gala, 

Numerose tavole a quattro, a cinque e 
a sei posti sono disseminate nel salone, 
conferendogli ii caratteristico aspetto del 
Jelegante «restaurant» terrestre. I pas- 
seggeri potranno assidersi a mensa su 
poltrone mobili comodissime, come in uso 
nei più recenti grandi transatlantici. 

Dal ponte di passeggiata un ampio sca- 
lone con superba ringhiera di ferro bat- 
tuto con decorazioni di bronzo dorato 
porta ad un ricco vestibolo che dà accces- 
so alle sale per fuma e per mus 
I vestibolo ha pareti di rovere di Slavo- 
nia con sagome scolpite e dorate: un ar- 
tistico velario dà luce a tutto lo scalone, 
dando risalto speciale alle ]esene deco- 
rate, ai portati e agli specchi, 

La sala dei fumatori è di stile inglese, 

_ in quercia naturale, ed ha comodi divani 

e poltrone ricoperte di cuoio, 

La sala di musica, stile Luigi XVI, è 
tutta in «citronnier», pareti e mobili, con 
applicazioni di bronzo finemente dorate 
e cesellate, E° illuminata da un grande 
Velario centrale di ferro lavorato e dora- 
to, ricoperto di cristalli curvi, e da otto 
grandi finestre. 

La «seconda classe A» è sistemata al 
centro della nave sul ponte dei casseri. 
Può contenere 150 persone distribuite in 
ampie e bene aereate cabine, che per il 
loro arredamento possono reggere il con- 
fronto con quelle dei più moderni e repu- 
tati transatlantici. 

“Il salone da pranzo, a proravia delle 
«abine, ha tavole da sei e otto persone 
sufficienti per tutti i passeggeri. Questo 
salone ha il soffitto è le pareti smaltate 
con decorazioni in oro ed è illuminato da 
quindici finestre con vetrate a colori, 

«Seconda classe B». E° la prima volta 
che viene adottata su piroscafi italiani 
e darà ottimi risultati. E' sistemata sul 
ponte principale e sul ponte di coperta a, 
poppa, potrà contenere 150 passeggeri in 
cabine a quattro pesti decorosamente ar- 
Yedate e ben aereate. 

Tl salone da pranzo è elegante nella 
sua semplicità. Ha pareti smaltate, un 
gran «buffet» e tavole da sedici persone 
ciascuna, | 

La terza classe, destinata agli emigran- 
ti meno abbienti, ha avuto da parte dei 
costruttori tutte }e possibili cure, assicu- 
rando così agli umili tutto quel conforto 
che l'umanità vuole e l'igiene moderna 
insegna. E’ sistemata sul. ponte princi- 
pale e-sul secondo ponte con vaste sale 
da pranzo sul ponte di coperta e sul pon- 
te principale, z 

T dormitori. bene. aereati e riscaldati 
da un perfetto impianto di. «Thermo- 
tanks», hanno comode cuccette sistemate 
a gruppi. Sono di ferro galvanizzato e 
mobili. del tipo Hesking e Sewell di Bir- 
mingham. A disposizione degli emigranti 
sono sistemate delle camere di toeletta 
per lavarsi e provviste di tutti gli acces- 
sori occorrenti. Ogni locale destinato agli 
emigranti è provyisto di due bagni a doc- 
cia, serviti con acqua calda e fredda, sa- 
lata ed. acqua dolce, 

Complessivamente la terza classe ha 
Tetti, per 1750 persone. 

Ci sono inoltre due magnifici ospedali, 
impianto refrigerante, l'apparecchio di 
distillazione, magnifiche cucine, comodi 
e igienici alloggi per gli ufficiali e per 
l'equipaggio, nonchè un grandioso im- 
pianto per l'illuminazione elettrica. e per 
la ventilazione. _—— — 

Tl «Dante Alighieri» parte di questi 
giorni da Genova per Napoli, Palermo e 


Nuova. York. 
Te ci n 


BISENSO. 


Volea farti un discorso bello assai; 

‘. Ma con le tue risate 
Ailegre e sereanzate DI A 
Mi trovo con gli effetti più magnifici 
Apprendere dovran dai marinai. 


riali della 
testa di Arc 
bambino. Gi 
seguo, volle int 
tura. I suoi v 
Je suo lunghe fermate in Atene, Roma, o Pa 
gi hanno sviluppato in mi il vivo desiderio di 
dedicarsi alla 
no questi gli studi che prossimamente egli do- 
veva ultimare per raggiungere il suò sognò, 
per dare alla sua à 
coloro che lo amavazo, un genio, un'illu 
ne. Troppo era buono, modesto e semplico per- 
ciò ci ha lasciati per andar popolaro regioni 
più pure della nostra. 


ci suoi che tanto 
resta solo, ma c. 
rimpianto da tutti 
di «conoscerlo, amarlo ed app. 


figlio Pietro e 
putto partecipano tale irreparabile per- 
dita ‘agli amici e conoscenti. 


venerdì 12 cor. alle ore 10 ant. d 
mente al Camposanto, 


pubblicazione in giorn 
infine il diritto di non pubblica 
serzione, anche dopo accolta agli sportelli, senza 
indicare î motivi del rifiuto; in questo caso 
l'importo pagato viene restituito, 


ne «Indirizzo al Piccolo», si chieda l’ind 
al «Salone. d' informazioni. 
doni N. 1, piavoterra, dove l’ind 
in_ iser 
chiami i È. n 1 
dell'avviso. del quale sì vuole informazione. 


IBAMERIERS offresi giornata, sa cucinare, sti- 


vere «Violas Pie 
GAMERIERA 


Spiegazione del giuoco precedente: 
CID - SOLO . DISCOLO, 


(Telegrammi del Corr. Bureau) 


NUOVA YORK 8. Cambio su Londra 
Cable trasfers. 483,65, 60 giorni 482.70 


cambio su Parigi 519°/; cambio su Ber- 


lino 86'/1; argento (Bullion) 481/s. 
BORSA DEI PRODOTTI AGRICOLI 
reali. 


Ge 
BUDAPEST 10. Senza affari. Semolino 


di frumento invariato. Tempo freddo. 


NUOVA YORK. 8. Formentone loco; 
; frumento per maggio 170.—, per lu- 
glio 146—, per inverno 173'/», per prima-| 


83. 


vera 174—. 
Parina. 


NUOVA YORK 8. Farina Spring Wheat 


clears 6.70-6.80. 
Strutto. 


NUOVA YORK 8. Strutto Chicago per! 


gio 10.97, per luglio 11.12. 


Zucchero. 


NUOVA YORK 8. Zucchero Centrifu- 


gal 4.70. 
Caffè. 
NUOVA YORK 8. Caffè 
84/3; caffè Rio per marzo 5.88, per mag 


gio 6.07, per luglio "10, per settembre 


727, per dicembre 7.47, Vendite 41.000. 


Cotoni, 
NUOVA YORK 8. Middiing 8.65. Cotoni 
Nuova York per febbraio 8.35, per mar- 
zo 8,64, per miaggio 8.89, per luglio 9.09, 


per agosto 9.18, per settembre 9.25, per| 


ottobre 9.32. Importazioni di cotoni 
56.000, Cotoni New Orleans per marzo 
8.34, per maggio 8.59, per luglio 8.78, per 
ottobre 9.05. Middling 8%/is. 


MERCATO DELLO ZUCCHERO, 
PREZZI DI CHIUSA DEL 10: 
Triesto e Fiume, franco nolo: 
Pesto Centrif. pronto dal dep, viagg. Cor, 85.50 
» » febbr.-marzo < 35,0. 96,60 
Pesto Melis pronto dal depos. viagg. « e 
» » febbr-marzo < 
Concassd pr.to d, dep, viagg.grana fina « 
‘ « « ‘grana grossa € 
Quadretti pronti dal dep. « 
febbraio-marzo < 
Cristallino dal deposito di Trieste « 
» dal deposito di Fiume « 
» gennaio-marzo < 
Tendenza: sost.. Comp, dall’Ass. comm, Zusoheri 
A 


NAVIGLI AGLI HANGARS di. R. Magazzini Generali) 
distinta deinavigli ormeggiati agli hangars la 
tera del 10 febbrio con le date presumibili 
del termine delle operazioni ; 


Hangar 1 b, «Cefalonia», car.; Molo IV, «E 
lektra»; Molo Lloyd A, «Gisela»; B, «Tirol»; 
Hangar 6, «Derna», 10, scar.; 9, «Margherita»; 
Hangar 13 a, «Gilda», 10, scar.; 14, «Bormida»; 
21, «Nikolaos», car.; 25, «Brunette», vel. «Bilal- 
lina»; 55-58, «Salzburg», 10, scar.; 69, «Wien». 


Stampato ed edito 
dallo Stabilimento edit. del giornale IL PICCOLO 
Redattore responsabile Nicolò Bacichi - Trieste 


ALLA MEMORIA 


DES 


RANIERI FEIL 


Nel giorno del suo genetliaco, fi febbraio 


Di perfetta è soave maschia bellezza, ad in- 


compiniti 23 snui, strappato all'amore immenso 
di quella madre, è di quel padre che lo adora- 
vano, delle sorelle, fratello e parenti tutti, dal 
suo professore che convei a-tutti lo diceva, 
qual secondo padre, guidò per primo i suoi 
Passi nella via dell’arte, degli amici molti cho 


contava anche lontano, i quali tutti più che 
amarlo, lo idolatravano, fu strappato da fiero 
morbo, lontano dal suo pa natio, lontano 
dal sole ardento dei paesi che ‘egli nei suoi 
molti viaggi di studio ha visitato, lontano dal 


citava su quell’anima, eminentemen= 
sprezzante i piaceri bassi e mate 

Tddio ha dato a n 

ngelo il genio dell'ar 

A finiti è corsi di profe 

rendere quelli por 

in Grecia, Italia e Frat 


hitteiura all’ingegni ed era- 


à natale, all'arte a tutti 


razio- 


Alla Madre desolata, alla famiglia, agli ami 
soffrono della sia dipar 
retaggio la & 
», che ebbe 


PIREO nel fobbraio 1915. 


+ 


Lofario nob. fe Hassek 


Aggiunto alla Camera di Commorcio 


spirava questa mane, dopo lunghe sof- 
ferenze, 


L''addolorati 


‘a congiunta famiglia Ga- 


Il trasporto delle care spoglie eguirà, 


rotta- 


Trieste, 10 febbraio 1915. 


L'Amministrazione del giornale-si riserva di [È 
modificare il testo degli avvisi collettivi per | 
readerne più evidente lo scopo e li pubblica, ‘ 
secondo ì propri criteri, nolla rubrica corrispon- i 
dente; non ussume al 


bilità per 


è qualsias 


Quando in un avviso collettivo c'è l'indicazio 


10 
a Carlo Aol 
20 Verrà dato 
Chi desidera servirsi del telefono 
800, - Indicare sempre il numero 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
OFFERTE 


rare, ione soltanto mattina. Sei 


i» pi ‘on 
‘buone referenze. Indirizzo Piceolo, 4599 A 
RIZZI 
PERSONALE DI SERVIZIO. 
RICHIESTE, 


5 cent. la parola - niinimo 50 cent. «Ba 


RATA AAA 
GAMPERIERA italiana (friulana), capacissima, 


con ottime referenze, cercano coniugi soli. 


Carducci 36, porta 8. 11317 B_ 
PomesticA capace tutti lavori, possibilmente 


ted. , cercasi. Molin grande 16, III, destra. 
lesca, cercasi. Mo! Ò Moti 


[oMEstICA, buoni attestati, cercasi pronti: 


mente. Via Boschetto 6, II, porta 6. e B 
È onesta, amorosa coi bambini, cer. 
casi, Via Pietà prolungata 625, PISLAS 


QIANZA IAA Ruarplil at ‘DesrO nere, 
posizione centrica, gas, ‘a, eventualmente 
vitto, cercasi. Offerte sub. ADarion Piecol ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIO! 


Telefoni interurbani: Vienna e congiunzioni N. 485; Regno d'Italia N. 200. 


mete COSI 


si spense serenamente questa mane, 

Gli addolorati figli Oscar ed Angelina ved. Bernheim, la sorella 
Emilia ved. Bernheim, la nuora Maria nata Boccasini, nonchè i ni- 
poti, dànno il triste annunzio agli altri parenti ed agli amici. 

La cara salma verrà trasportata 
nerdì 12 corr. alle ore 9 ant. 

TRIESTE, 10 febbraio 1915. 


Si prega di essere dispensati dal gentile invio di fiori, 


nce elettrica, cercasi prontamente, prezzo con- 
veniente. Offerte Piccolo «Prontamente 4612». A 


direttamente al 


(ANCORA duo posti liberi per corso giornaliero X 


trenta (unica spesa). Durata corso 15 marzo: - 
Studio Cernè, Carducci 32. 4604 G 


11356 F (soltanto per privati, non per esercenti) LÌ 9) 
STANZA ammobiliata, semplice, cercasi. Offerte 6 cent. la parola - minimo 60 cent. «Ml | 
«Semplice» Piccolo. 11312 F ò 


TANZA due letti, eventualmente attigno sa-| ATTENZIONE! Comperasi lana da mater: 
lottino, bene ammobiliata, stufa, gas oppure cor. 2.40, Z. Vivante, Caffè Monisiorni 
118; 


PPARTAMENTO lussuoso, anche singoli pezzi]. 
2 F argenteria, brillanti solitari, vendonsi, pres 
favorevole, dalle 2 in poi. Indirizzo al Piccolti 
ISTRUZIONE. È 463030001 

5 cent. la parola - minimo 50 cent. «G> ANTONONTO tassametro ;2 carrozzerie, coni 


resa licenza vendesi. Rivolgersi Geppa 


contabilità, tenitura libri. Onorario corone 


Il presente serve quale partecipazione diretta. MAESTRA piano, brava e paziente, allieva A 


Silvio Pellico 10. 


OGGETTI RINVENUTI E SMARRITI. 


Dopo lunghe inenarrabili sofferenze, munita dei conforti di no- 
stra S. Religione, rendeva stamane la sua bell’ anima a Dio 


NVOLTO contenente un volant di étamin 


dotto, Stadion. Mancia portandolo via Carducci ; 
8, terzo. 11293 H E cn 


MARIA MILLESSICH-KADERK 


lasciando nel più profondo dolore il marito RICCARDO, le due tenere 
bambine FRIDA e SOFIA, l’inconsolabile madre. SOFIA ved. 
DER, il fratello VITTORIO e tutti gli altri parenti. 
Il trasporto dellle care spoglie seguirà venerdì 12 corr., alle ore 
10.30 ant., partendo il convoglio dalla casa N. 16 di via S. Lazzaro. 
TRIESTE, 10 febbraio 1915. 


UNA PRECE! 


fair Rio loco! 


APPARTAMENTO due stanze, camerino, cuci. 


Il presente serve quale partecipazione diretta. 
Grande Impresa CAPELLAN, Corso 45. a 


Tor S. Lorenzo 6, traversale S. Michele, prezzi 
ridotti. Amministrazion 
PPARTAMENTO, tre camere, camerino, cu- 


Amministrazione Clemenocich. 11010 L: È 
APPARTAMENTO, camera, camerimo, cucina, | Conti 40, V, porta 20. 


strazione Clemencich. 211009 L_ 
APPARTAMENTI comfort ;noderno, due, tre 


49, Amministrazione Clemencich. 
PPARTAMENTO splendido, tre cameri 


Gli addoloratissimi genitori GIUSEPPE MULITSCH ed ELISA 
nata SEPPENHOFER, i fratelli CARLO, ARNALDO e prof, EMILIO, 
anche a nome degli altri parenti, annunziano agli amici e conoscenti 
la morte del loro adorato figlio e fratello 


ulitsch 


il quale, in seguito a breve e crudele malattia, confortato dall’affetto 
dei suoi cari e dalla fede, serenamente spegnevasi stamane ‘alle 4. 
Il trasporto delle care spoglie seguirà giovedì 11 corr, alle ore 


cucina, affittansi, prezzo minimo, Volta 2. Am- 
ministrazione Clemencich. 11012 Lo 


stanze. camerino, Boschetto N, ttans 
prontamente, prezzi convenienti. S. Maurizio 5. 


APPARTAMENTI camera, camerino, cucina; 
Media. 7, 488.0 ligrafia. 


| Via S. Nicolò 4, secondo, dalle 3-6. 4323 1 
APPARTAMENTI pronti: due camere ,came- 


of. Skolech, impartisce lezioni, prezzo con- 
niente, Offerte «Conveniente» Piccolo, 11316G |- 
AESTRO frane impartisce lezioni Conver- À 
sazione, 8) centesimi, Offerte SES Pie- 


RMADIONE cucina, moderno, tavolo da al 
lungarsi, vendonsi. Via Cecilia 7, IV. 


TPETIZI! Tezioni fedesoo, Eu | ine 
se, i iseonsi. «97» Piecolo. SS 
glese, impartisconsi. Offerte 497 dA Carra Voinioni; 


esenghi 23. asa 
(GANNOCCHI prismatico da campo, pi 
Usato, 6 ingrandimenti, buonissimo, costati 
corone 160, vendesi metà prezzo. Indirizzo & 
Piccolo. $ 4494 
ANE Fox-lerrier o Rattler, razza pura, 


schio, cercasi. Offerte, prezzo, «Bell'ssimu0f È 
Piccolo, 


TENOGRAFIA tedes 
glese, in 12 lezioni 


5 cent, la parola - minimo 50 cent. «Ha 


smarrito dalla via Petrarca, Rossetti, Acque- 


([AMERA pranzo, matrimoniale, dmissim 


SII riu___[@r1r[yr 
RICERCHE DI APPARTAMENTI, cina laccata bianco, tutto nuovo, vendonsi 


BOTTEGHE, MAGAZZINI, ecc. : metà prezzo. Farneto 43; rivolgersi Vottmali 
n ‘ola - minimo 50 cent. Di RESA LE Vers Ss 313 

Scene Je Doe (AVALLO veloce, adatto 

i-|UW toria 4 posti, vendesi, 

na, comfort, coniugi soli, casa pulita, cercasi. | Piecolo. 


Offerte «Soleggiato 4634» al Piccolo. 46841 RANERA matrimoniale, lucida,  moderli 
ncintnnunmirum mi 


pranzo, in palissandro, tutto nuovo, vende lf 


hi fara HA a zato 
OFFERTE DI APPARTAMENTI, chiamato, con perdita della caparra Tal 


cor. 200. Visitare, Squero nuovo 


BOTTEGHE, MAGAZZINI, ecc. (ANARINI, femmine da razza, vendonsi a bud 
6 cent. la parola - minimo 60 cent. «o \ prezzo.. Via Scuole nuove 20, (II, dea 
E ua 31295. 
PPARTAMENTI splendidi, tre camere, ca- pEAGO volante splendido, ito in leg 


applicabile su ogni mobile, 

que prezzo, Barriera 22, I-_ 
VIIERE vecchie, anche spezzate, 
stansi, ai massimi prezzi. Valdirivo 

destra. (Dalle 9 alle 5 pom.) 
'RANCOBOLLI sciolti o collezioni TERE: 


merino, cucina, comfort moderno, uffittansi, 


ne Clemencich. 11008 L 


cina, camerino bagno, affittasi, Vasari 18. 


affittasi prontamente. Riborgo 22. Ammini | JETII, (2) nuovi, completi, materassi 


specchiera pese: divano, ecc., vendo: 
Indirizzo Picco a R c 4649, 
ETTI due, completi, nuovi, vendonsi cori 
86. Rossetti 77, porta 2. 4663 
[(OBILI diversi vendonsi causa partenza. Mi h 
dia 50, primo. 11289 
MOSCATO stravecchio, 200 bottiglie, vendoni 
prontamente per corone 200. ndiri 


stanze, camerino, cucina, affittansi, LI: 


merino, cucina; altro di camera, camerino, 


PPARTAMENTO quattro stanze, stanzino, pog: 
giuolo, soleggiato, Gatteri N. ‘20 ,affittasi. 


prontamente, prezzo convenientissimo, Si Mauri- ne. 40. Barriera 27, terzo. 
zio N. 5 8819 L' 


» Ri 3819 MACCHINA da scrivere, a preferenza «Adlesifé 
PPARTAMENTI, stabilo nuovo, tutto moder-| lo da viaggio, in buono stato, cercasi a n0 
no comfort, tre stanze, camerino, bagno; duo | leggio. Offerto e condizioni «Nicoletto» 
32, affittansi | steo. 18 


camera, cucina, affittansi prontamente. Via 1 DO 


PPARTAMENTI e locali diversi, affittansì SATE finissime, argento, pesanti, 6 
O Per informazioni e distinte: PORRTELO sole corone 130, Indirizzo cioe c 


ri mite. Via Ferriera N, 7. 
rino, cucina, prezzo 1 TR 


3 pom. partendo dalla casa Corso Gius, Verdi 23, 
Le Ss. Messe in suffragio verranno celebrate nella chiesa parroc- 
chiale di S. Ignazio giovedì 18 corr., alle ore 10 ant. 


Martiri 24. 11109. L, 


fu pa SE Si [Mlontaennh 3 MAT 

Di, TAMENT. ellissimi, 8, stanze, ni 

GORIZIA, 10 febbraio 1915. 

ù ) prontamente, stabile nuovo, comfort moderno, | &, Lorenzo 2, I. 

60, 0 corone mensili. Via Giulia 74 F. Intor- An er ‘en 

mazioni sopraluogo. 4490 Li vendesi buon prezzo. Rivolgersi: Vee 
11 


A 


RESTASERVIZI capace, pulita, MPIEGATO capace 


I della direzione indipen- 
dente di un ser 


Tea, primaria 


zio pacchi ce 
ri i 


ensabile perfetta | dotto 25. Amministrazione Puppi-Boscolo, Corso 
È ctf | SOC 


da coniugi soli. Galileo {ralilei 14, | . } conoscenza Jm 


sIndipendente» 


ISTRA» calzolaia, capacissima, cercasi. Pre: 
miata calzoleria Loy, via Barriera 19 


RESTASERVIZI va, pratica lavori di © 


Tabbro per lavori di ringhiere e fo- 
onomici cercasi. Offerte dirigere Leo- 


r HI p 4619 L 
IGNORINA c 


APPARTAMENTO 4 stanze, 2 camerini, cu-|py AZIENDE COMMER. E INDUSTR 


prontamente. 


ronoscenza contabilità, datti 
urata nella forma cercasi. Offer- 


bua, cor. 1300, affittasi prontamente, via Bar- 


FI Ù riera vecchia N. 32, Ill p. 4620 L 


ontamente Der niuto tutt | to_ sub «I% 


PPARTAMENTO bellissimo, tro camere, ca- 
meretta, cucina, affitiasi prontamente, Santi 


PPARTAMENTI 2° > cameretta, cucina, 
cantina, affittansi, via Media 50, I. Rivol- 


Ruota Lai o 
causa partenza. Via TOf 
ta 2 11914 MY 


merino, camerino bagno, cucina, affittarisi 


ESTITO bellissimo, rosa, p 


3, primo. 


ESTITI usati, da signora, vendonsi. Pr 
tarsi 10-1,. via Rossetti 37, IIL 


PPARTAMENTO bellissimo, 6 stanze, cucina, | WETRINÉ vendonsi, qualundue prezzo, per n 
soffitta, disponibile 24 febbraio, via Acque: ‘cartoleria e SOLO LE IRaCno Belpogpito sora di 
4632 


4644 L dia; # bi 
DO a 7 finissimo, voce son vendesi, 0 
PPARTAMENTO splendido, ? camere, cucina, \oE o 
‘erriera 36. FARO cia a, fodero, più ENTO elegan: 
5 d i avorata mosaico, 0! a Occasione, © 
AMENTO 5 stanze, camerino; C0-| parienza miltare. Incaricato: via Nuova #, 
do affittasi prontamente, an- | scuola mandolinistica. 11310 


ja Barriera vecchia N. 34, 
GAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI 


cina, illuminazione e calefazione gas, ac- » 6 cent. la parola - minimo 60 cent. «N 


AGAZZETTA, possibi mento tedesca, 
telligente, per lavori leggeri, 
Via Romagna N. 


‘casi per scrittoio, Piazza. Cavana 


cante drogheria cercasi. 


‘Androna Cristoforo Colombo 9. Amministrazione | NUOva 42, portinaio. 
‘Cora < 


ntelligente, per dis 


» Via Gat- | RAGAZZO ù 
625 B € ro , necessario piccola i fo 


o al Piccolo. 


OTTEGHINO erbaggi, birra, vino, posizioli 
centrale, oppure vuoto, affittasi, vendi 


PPARTAMENTO 3 camere, cucina, parchetti, B 


NEGOZIO cartoleria, vendesi prontamente causi 


TO comodissimo, 4 stanze, ba- 


gno, camerino, cucina, disponibile pronta- EGOZIO avviatissimo, ari ia 


mente, Via Chiozza 12. Amministrazione RiEpDDI so, indeperibile, con estes 
Boscolo. 45 L_|fi 3 a) i 
PPARTAMENTI 4 camere, accessori; 2 ca. |timo affare, di forte. guadagno, cedesi cav 


fitto, vendesi prezzo inventario corone 22.000. 


mere, cucina affittansiu Gatteri 18, 4602 L circostanze famigliari. Offerte Piccolo «Inv 


dn pretese; Ceri 


E PENSIONI PRIVATE. 
DOMANDE D'IMPIEGO E LAVO RTE 


parola - minimo 50 cent. 


fittasi ‘prontamente corone 550. Piccardi 14-16, ACQUISTI E VENDITE DI CASE 


portinaio. RI ERRE > LIMES CELA] È 
APPARTAMENTO 3 camere, camerino, cucina, E TERRENI, 


rip egp Uno. due letti, ale 4. ifonte, corone 790, Piccardi ‘14-16, portinaio. 


btinte s'gnore. 


v accuratissimo, 
Via Giulia 19, porta 9. H 


1; 0 
tiaro, ammobiliato, atfittas 
_Istituto 18, II, destra, 
MERA elegantemente ammob 
prentamente, 1 


APPARTAMENTO tre stanze, camerino, cuci 
Db: 


Manna 10, porta 2. 


hrlichs al Die 


7 Di cit D 
0, quieto, chiaro, a Via Franca 5. Rivolger: 


per rammendare 


NA giovane, offre atfittasi. 


na ca: a (or e UN 
PPARTAMENTINO 2 camere, camerino, cu- ft; 11851 NR li 
cina, orto, compresa acqua ed accessori af- È 


6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


compresa acqua ed accessori, affittasi pron- 


11288 L 


BARCOLA: tre minuti. stazione tram, villini 

cinque stanze, camerino bagno, cucina, calf 

fasi ta te. Via Pi res. 11, 

na, affittasi prontamente ondarpe: i 000, saldo prezzo Wi 

+ Offerte sub «Vi 

i Va io 
etta passivi, valore 40.000, & 

on stabil e cor. 80,000. 054 

Piccolo. 


10, 


ACcessor 
to 0 pis 


dino, affittasi 


PPARTAMENTO signi 
camerini, bagno, cucina, terrazza, 
Vasari 19, portinaia. 


I 
sl 


i BAMERINO affittasi. 


L «Palmira» al Piccolo. 
PIOVANOTTO bella presen 
a militare, parla i 


io | ABPARTAM ONTI grandi e Diccoli, vista 


i, parzialunente tedese 
cerca occupazione 
pagnolo capace; 
TMPIEGATO conta 
grafia, cerca posto, 


mobiliata, due finestre, 
i, vole2udo vitto. Barriera e 
{ PAMERA &mmobi 
tasi promamente. _ 
AMERINO quieto, piano, affitt 


4611 L_ 
RPPARTS O camera, cucina, tatto com-| , COMMERCIO E INDUSTRIA, 
preso, affittasi pel 24, corone 22. VT 6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


o, dattilo 
Offerto Eitodi ) 


o. Offerte «Attivo di 
PO e moglie offron 


ziano 9, porta 85. 


TAMERA amino! 


camerino, ati 


i quale mat 


mare, stupenda, affittansi, Indirizzo Piccolo. 


aaa VOI cnr ani 


bellissimo, 5 camere, fn 
vit ensa, GUelani A s 
6 


dispensa, ggetti oro, 


prontamente con forte riduzione. Indirizzo al impegnati). Bi 
"PAGGOLONIE: SI rit DARAI L. 
PPARTAMENTO due stanze, cucina, 


ere SO, 
î î n 6 nte. Fornace 8. > gramma, vende: 
reno, affittasi prontame 461 L | Zamarin Ginoo 


APPARTAMI 


amo. Parla, serive ita 


tansi e : 
APPARTAMENTO (metà) vuoto 0 


i Ya: ai a sintisi] 
imma consorte Teresa, il eventualmento 


ZA ammobiliata 0 vuota, 
ue affittasi a persone civili. Sapone 5, s 


'‘ miti pretese. Serivere «Bruna» al 


"O anmere, cucina; co ‘01 i {8 
focolaio; cam PO RO cugina, acqua, affit | ZA timana-mese), St si; t: uomo 
S. Maurizio 2. 118081 | stivaletti ragazzi. Ombrell so 

È ammobiliato, ®. blouse i 
29, porta 19. 
46571 


Ta, Tami; 


affittasi prontamente. Barriera 


Belpoggi 
E PARTAMENTO 4 cameri merino, rip 


incarichi sommere 
1 Pi 


Li Ds ci t4 
i recandosi ltalia 0 | 
der C 


laboriosa, prati 


“ea, | Piazza Ponterosso 2 11306 _L_ 
6, terzo, porta 19. NEAR MENTI ‘mere, eucina, canti- 
TANZA ammobiliata, 


" vo stabile in via Istria, di fronte le scuole. Îett 
TNA disponent trica, attittagi: nuovo sa e le sei 


Amministrazione Pup oscolo, 


-; (3 BERE 
RP TAMENTO pronto, due camere, ; ieri 
BRE acqua, affittasi, co perno Y 


IV. Rivolgo periore, 


9 680. 
‘0 Piano, destra, LU 
4648 convenientisini 


i ia, affittasi 24 febbraio. Gatteri 10. ALZATURE e manifatture, qualunguo partiti 
EGO: 11307 E | e negozi «en bloc», comperansi. Offerto «P4f1 


perante 5 camere, merino, bagno, | tite» Piccolo. ___ ME 


pogginolo, cucina, affittasi prontamente. gu dor Soli ma Si 
6 guame, Bac io 


co, rosa, noce luci 
na, pogginolo,  affittansi prontamente nel | £ a zeria di —— 


L'setta» al Piccolo. 


al 
3 SÌ riserva | 
in- 


PPPARTAMEN ca n ANICURE massaggi via S. Giacomo 
è 2 camere, camerino, cm sì ibili (Corso): si vendono anche opuscoli per 11 
Golonna 6 è 8. Amminist) fi lo, | Saggi. 11280. 


pei p 
oppure a giornata, 


«Paris 380, al Pi 
VORINA. dattilogr 


ti Corso 19. È 9 
'TANZA bellissima, cucina, UA SES RIONTN bagno, cai Uni BRA 
cameretta, posizione centrica, affitta 


Acquedotto 60. 
‘TANZE tre, qu È 
DORIA bellissime, cucina, 


iniglia civile, 
i, ocenperebbesi 
bilimento 0 albergo. Par- 


TANZA eleganiomiente a 
Madonna mar 


6 N. a i Pinpi-Boscolo: velli 26. 10622 4 

TRENTENNE, perfetto corrispor c0l0.  |'rmmnicnunn 
{edesco. dattilografo, contabilità, attualmente 
direttore fabbrica, cerca posto, anche solo mezza, 


ANE buono si ottiene col mio forno famigl 


EFOSCO! Dovete imbottigliatlo 2 Bott 

vuote a cor. l4 al cento.  Rivolgetev n d 

i | Ombrelle_5. IH624, 

OSSÌ le più ostinate guariscono in brevissil 

tempo colle rinomate pastiglie Meno 

matia Zan Nuova 4 

aPPETI îani, nuova pa done 
occasione, presso speditore Meztner. Mach! 


schetto 


È 63 
AMERA con focolaio, disponibile, via Bo- DIVERSI | 
)schetto 18, Amministrazione, Corso 19. 4640) 6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


4 cent. la parola - ininimo 40 cent. «A»! / 
giornata. Offerte «Primissima forza» Lia lo, 


A 


corone riceve colui mi procurerebbe 
le (con almeno 120 corone mensili) qual 
RO 
imile. Sono pensionato, celibe, parlo e ser 
Offerte SEC I 

97 


TANZETTA don pas, bene ammobiliata, n 

tissima, per cor, 2), eventualmente ritto, af- 

ata. S. Spiridione 1, Il. 
Al 


st, Te Eito 
EGOZIO d'angolo, via Manzoni N. IS, affittasi | ani Go So > - d 
à: n i $ si ra P «| ù no trascorsi 15 anni ma non i 
pi RISE condizioni vantaggiose. San H menti 9 (Hisncossoiiora pen sempreti II 
GOZIO, strada di grande pnsscegi gule Corda Golf. 1990-G 


vo tutte tre lingue, fittasi a persona imp 


vuota, affittasi, prezzo mite. Ghiae| 

POSTI DISPONIBILI i 
ED OFFERTE DI LAVORO. 
5 cent. la parola - minimo 50 cent. 


(ARZONA stiratrice 
Via S. Lazzaro 7, III 104 
IOVANOTTO pratico, per consegna negozio 

commestibili, cercasi prontamente verso paga 
mensile corone 80, più 5% sopra utile netto; cau- 
zione 200 contanti. Campagnola, Caffè Simo 


E bracciante corone i6 settimana cer: 
'elice Vanezian 23 (ore '214-6), 11290 D 


TANZE vuote, una ingresso libero, aflittansi, 
Geppa_9, I, destra, E 


TANZA ammobiliata, soleggiata, vista Corso, 

affittasi. Corso oi CREDE do) 

CAMERE AMMOBILIATE E PENSIONI: 
RICHIESTE. 

5 cent. la parola - minimo 50 cent. 

\AMERA elegantiesima, ingresso, libero, cen- V 


sii Canal Grande, Per trattare ri- 
Mina NI, Monaco, Venezia. 930% L 


Barriera vecchia N. 34, in corte. 4621 L_ 
QTANZE 3, 0 4 stanze, anche uso serittolo, af 


cercasi pel dopopranzo, 
MES tina, Totituto 4681 


b) 


Pietà 31, LI, Montegani, ore 12-2, 


(AMERE due, splendide, camerino, encina, LLY:LULLY. Pers i igpoll 
fittansi vrontamente, Campo S. Giacomo A da aver canosnnti seinpre gradita, 0so8 
Do 1900 


si 3 sug . | MATRIMONIO contrarrebbe signora col si 
E CUTE prontamente, prezzo DO MATE ‘bravissima economia , domestica, ai 5 
LLA per 3 cavalli, rimessa © fienile, Bio si riale pena 1 
bo serie: «Borsa T84, 
cor, 900 annue, affittasi prontamente, via Aaa RORA: 1922 B 


PE. Grazie, gazzella! Non so perdonarmi 
non avervi riveduta. È na 11942 & 


(PERDE Ringraziando, attendo CREDI sE 


‘TALLA con cortile, affittas Vittorino da | PERFIDO, Hiparto, pensandoti. — Pregoli SÉ 
Feltre 3, (Piazza Donadoni). Rivolgerst: via P a ene 


flttansi, via Felice Venezian 2, I pianò. Deo 


ENEZIA allfittansi appartamenti amimobilia! 
ogni comfort moderno, riscaldamento, termo- ioni ri Ù 
im 


po 


CChi 
4651 coltà 5, 


partenza. Indirizzo al Piccolo. 4654 Ni dono 
corn 


